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FONTI DI LEGITTIMAZIONE 

 

¶ Decreto 24 maggio 2018, n. 92 (Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di studio 
dei percorsi di istruzione professionale) 

¶ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ŘŜƭ нн ƳŀƎƎƛƻ нлмуΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘe 

¶ Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto istruzione e ricerca - Triennio 
2016-2018, siglato in data 19 aprile 2018 

¶ Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 (Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze 
nel primo ciclo ed esami di Stato) 

¶ Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 61 (Revisione dei percorsi dell'istruzione professionale) 

¶ Legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti) 

¶ Decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80 (Regolamento sul sistema nazionale di 
valutazione in materia di istruzione e formazione) 

¶ Decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 (Regolamento recante norme per il riordino 
degli istituti professionali) 

¶ Decreto del Presidente della Repubblica 15 maggio 2010, n. 88 (Regolamento recante norme concernenti il 
riordino degli istituti tecnici) 

¶ Decreto del Presidente della Repubblica 15 maggio 2010, n. 89 (Regolamento recante revisione dell'assetto 
ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei) 

¶ C.C.N.L. relativo al personale del Comparto Scuola per il quadriennio normativo 2006-2009 (Capo IV - 
Docenti; Capo V - Personale ATA;  Capo VII - ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻύ 

¶ Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche) 

¶ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ нн ƳŀǊȊƻ мфффΣ ƴΦтм ό{ǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻlastica - Organico funzionale) 

¶ Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999. n. 275 (Regolamento recante norme in materia di 
autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della L. 15 marzo 1997, n. 59)  

¶ Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado) 

 
 

Lb¢wh5¦½Lhb9Υ L[ tL!bh ¢wL9bb![9 59[[ΩhCC9w¢! Chwa!¢L±! όt.T.O.F.) 
 

[Ω!ǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ мп ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млт ŎƻǎƜ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀΥ ά[Χ] Il 
Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano 
nell'ambito della loro autonomia. 
Il Piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le esigenze del 
contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale 

dell'offerta formativa. [Χ]έ 
Lƭ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭŜ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ όthCύ ǾƛŜƴŜ άǊƛƭŜǘǘƻέ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ млт Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻ ƛƴ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ 
ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΣ ŎƘŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ǎǳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƻǊƛƎƛƴŀǊƛƻ Řƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ 
davaƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎǳŀ ǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Ŏƻƴ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ Lƭ t¢hC ƛƴǘŜƴŘŜ ŘŀǊŜ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 
di formazione flessibile e innovativa, in linea con le esigenze del territorio e con quelle in continuo cambiamento degli 
studenti.  
Lƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ - elaborato dal Collegio dei docenti sulla base degli indirizzi generali per le 
attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente scolastico, tenuto 
conto delle proposte e dei pareri formulati da enti, organismi e associazioni sia interni sia esterni alla scuola - è 
ŘŜƭƛōŜǊŀǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
Il PTOF è strettamente legato al processo di valutazione e autovalutazione scolastica avviato dal DPR 80/2013, che ha 
portato alla elaborazione del Rapporto di Autovalutazione (RAV). Questo documento costituisce parte integrante del 
PTOF ed è alla base deƭ tƛŀƴƻ Řƛ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ 
azioni strutturali e coordinate per affrontare e superare le criticità evidenziate negli esiti formativi degli studenti, che 
rappresentano la finalità prioǊƛǘŀǊƛŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ƻǘǘƛŎŀΣ ƛƭ t¢hC ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘƛƴŀƳƛŎƻΣ 
sottoposto a continuo monitoraggio e valutazione in vista di un miglioramento degli apprendimenti e della qualità ed 
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ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦ  
Il docuƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ άŎŀǊǘŀ ŘΩƛŘŜƴǘƛǘŁέ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜ ŀ Ŏǳƛ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ƛǎǇƛǊŀ Ŝ ǊŜƴŘŜ 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƴŘƻƴŜ ƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭŜ 
metodologie, il ruolo dei soggetti che in esso operano.  
Non è soltanto un elenco di attività o la presentazione di un organigramma organizzativo: racconta chi siamo, i valori 
ƛƴ Ŏǳƛ ŎǊŜŘƛŀƳƻ Ŝ ŎƘŜ ŎŜǊŎƘƛŀƳƻ Řƛ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ŎǊŜǎŎŜǊŜ άŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜέ 
significa prima di tutto crescere come persone.  
Il PTOF riporta analiticamente le volontà dichiarate ed i criteri regolativi della vita della scuola, funzionali alle finalità 
assunte.  
L ǇǊƻƎŜǘǘƛΣ ŎƘŜ ŀƳǇƭƛŀƴƻ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀƴƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řƛ ōŀǎŜΣ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƴƻ ƛƭ tƛŀƴƻΣ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀƭƭŜ 
legittime attese dei nostri studenti.  
Il PTOF è disponibile nel sito web istituzionale e nel portale Sidi.  

 
 

CENNI STORICI 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ έDΦ CŀƭŎƻƴŜέ ǾƛŜƴŜ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ 1967-мфсу ŎƻƳŜ ǎŎǳƻƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ CŜƳƳƛƴƛƭŜ άCΦ {Φ /ŀōǊƛƴƛά Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻΣ Ŏƻƴ ŘǳŜ ŎƻǊǎƛ Řƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 
immediato al lavoro: !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ e Sartoria per donna; a questi fa seguito quello di Preparatore di 
laboratorio chimico-biologico.  
Successivamente vengono istituiti, in base alla L. n. 754 del 26.10.1969, i corsi post-qualifica per il conseguimento del 
ŘƛǇƭƻƳŀ Řƛ aŀǘǳǊƛǘŁ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜΦ bŜƭƭΩŀΦǎΦ мфуп-1985 ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ Ŝ 
amministrativa, sotto la guida del preside prof. Egidio Lenti, con un organico di 14 classi.  
bƻƴ ǎƻƴƻ ƳŀƴŎŀǘƛ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ άǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀέ, quali 
ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻ ǉǳŜƭƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ άtǊƻƎŜǘǘƻ фнέΣ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŦǊŀ ƛ ǇǊƛƳƛ ǎŜǘǘŜ LΦtΦCΦ ƛƴ ǘǳǘǘŀ Lǘŀƭƛŀ ŀŘ ŀŘŜƎǳŀǊŜ 
contenuti e metodologie alle nuove richieste socio-economiche del territorio.  
bŜƭƭΩŀΦǎΦ мффт-мффу ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴƎƭƻōŀ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ coordinata di San Marzano di San Giuseppe, con indirizzo Operatore 
elettrico e relativo corso di post-qualifica.  
Lƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛǎǘƛǘǳƛǘƛ ƛ /ƻǊǎƛ ǎŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛΥ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ нллр-2006 presso la 
scuola coordƛƴŀǘŀ Řƛ {ŀƴ aŀǊȊŀƴƻ Řƛ {ΦDΦ Ŝ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмо-2014 nella sede centrale, indirizzo Servizi socio-sanitari.  
[ΩLΦtΦ{Φ άDΦ CŀƭŎƻƴŜέ ŝ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƻ ƛƴ ŎƛƴǉǳŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƛ ǎŜǘǘƻǊƛΥ  
ü Servizi:  

¶ indirizzo Servizi socio-sanitari 

¶ indirizzo {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ (Nuovo Ordinamento) 

¶ indirizzo Servizi socio-sanitari - Articolazione Arti ausiliarie delle professioni sanitarie, Odontotecnico 

¶ indirizzo Arti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnico (Nuovo Ordinamento) 

ü Industria e Artigianato:  

¶ indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica ς Opzione Apparati, impianti e servizi tecnici industriali e civili - 
tŜǊŎƻǊǎƻ LŜCt άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻέ 

¶ indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica (Nuovo Ordinamento) 

¶ indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Articolazione Industria  - Curvatura Chimico-biologica - Percorso 
LŜCt άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜέ 

¶ indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Articolazione Artigianato ς Opzione Produzioni tessili-sartoriali - 
Percorso LŜCt άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ 

¶ indirizzo Industria e artigianato per il Made in Italy (Nuovo Ordinamento) 
Lƭ άCŀƭŎƻƴŜέ Ƙŀ ǎŜŘŜ ŀ {ŀǾŀ ŀƭ ƴΦ мор Řƛ Ǿƛŀ wƻƳŀΤ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀΣ ubicata a San Marzano di S. Giuseppe, è sede 
ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Manutenzione ed Assistenza Tecnica.  
 
Lƭ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜέ ƴŀǎŎŜ - con 44 alunni distribuiti in due prime classi - ŎƻƳŜ ǎŜȊƛƻƴŜ ǎǘŀŎŎŀǘŀ ŘŜƭƭΩLΦ¢ΦLΦ{Φ ά!ǳƎǳǎǘƻ wƛƎƘƛέ Řƛ 
¢ŀǊŀƴǘƻ όмфтнύΤ ǉǳƛƴŘƛ ŘŜƭƭΩLΦ¢ΦLΦ{Φ ά!ƴǘƻƴƛƻ tŀŎƛƴƻǘǘƛέ Řƛ ¢ŀǊŀƴǘƻ όмфтсύΦ  
Priva di un edificio scolastico, nel 1980 la scuola è ƻǎǇƛǘŀǘŀ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ Řƛ Ǿƛŀ [ŜƻƴŀǊŘƻ Řŀ ±ƛƴŎƛΣ ƎƛŁ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ά/ŀōǊƛƴƛέΦ  
Nel 1987 è istituito il Triennio di Informatica IndustrialeΤ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ƛƭ ¢ǊƛŜƴƴƛƻ Řƛ Elettronica Industriale.  
Al 1989 risale la progettazione della ƴǳƻǾŀ ǎŜŘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ǳƭǘƛƳŀǘŀ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ǾŜƴǘƛŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ŘƻǇƻΦ   
bŜƭ мффл ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǘǘƛŜƴŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ όǇǊŜǎƛŘŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŦΦ /ŜǎŀǊŜ aŜǊŎƛƴŜƭƭƛύΦ  
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bŜƭƭΩŀΦǎΦ мффл-мффм ǎƛ ŦƻǊƳŀƴƻ ол ŎƭŀǎǎƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ǘǊŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎŜŘŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘŀ ŘŜƭƭΩLΦtΦ{ΦLΦ!Φ Ři San Marzano (che sarà 
ceduta nel 1995).  
bŜƭƭΩŀΦǎΦ мффм-1992 è avviata la sperimentazione P.N.I. e Ambra IIIΤ ŀƭƭΩŀΦǎΦ мффо-1994 risale il funzionamento di una 
prima classe di Liceo Scientifico Tecnologico.  
bŜƭ мффп ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŝ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ ŀ hǊŜǎǘŜ 5Ŝƭ Prete (1876-1955), insigne docente di Matematica e Fisica, originario di San 
aŀǊȊŀƴƻ Řƛ {ΦDΦ Ŝ ǎŀǾŜǎŜ ŘΩŀŘƻȊƛƻƴŜΦ  
bŜƭƭΩŀΦǎΦ мффр-мффс ǇǊŜǎƛŘŜ ŝ ƛƭ ǇǊƻŦΦ !ƴǘƻƴƛƻ !ǉǳƛƭƛƴƻΣ ŦƻƴŘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǇŜǊ Ƴƻƭǘƛ ŀƴƴƛ άŀƴƛƳŀέ ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀΣ 
che sarà collocato a rƛǇƻǎƻ ƴŜƭ нлллΦ 5ƻǇƻ Řƛ ƭǳƛΣ ŀǎǎǳƳŜǊŀƴƴƻ ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ Řƛ 5ƛǊƛƎŜƴǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ !ŘŘƻƭƻǊŀǘŀ 
Grassi, Italo Montinaro, Antonio Lupo e Rosalba Lopriore.  
Intanto, nel 2003-2004 le sedi si riducono da cinque a due: le classi del Biennio e del Liceo Scientifico Tecnologico si 
trasferiscono in via Roma, mentre la Succursale in via Vittorio Emanuele continua ad ospitare il Triennio Tecnico.  
5ƻǇƻ ŘŜŎŜƴƴƛ Řƛ ŀǘǘŜǎŀΣ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ нлмп-нлмр ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ ǎŜŘŜ ƛƴ Ǿƛŀ aŀȊȊƛƴƛΦ 
5ŀƭƭΩŀΦǎ. 2008-2009 Dirigente Scolastico è il prof. Alessandro Pagano.  
Questi gli indirizzi funzionanti: 
Istruzione Tecnica ς Settore Tecnologico: 

¶ indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie ς Articolazione Biotecnologie Sanitarie 

¶ indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica ς Articolazione Elettronica 

¶ indirizzo Informatica e Telecomunicazioni ς Articolazione Informatica 

¶ indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia ς Articolazione Meccanica e Meccatronica 
Corso per adulti di II livello: 

¶ indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica ς Articolazione Elettronica 
Percorso Liceale: 

¶ Liceo Scientifico - Opzione Scienze Applicate. 
 
Lƭ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜ-CŀƭŎƻƴŜέ consta di complessive 65 classi, di cui una di corso serale; a San Marzano di S.G. sono operanti 
quattro classi.  

 
 

CONTESTO TERRITORIALE 
 
Lƭ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜ-CŀƭŎƻƴŜέ ŝ ǳƴŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘŀ ƴŜƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ WƻƴƛŎŀΥ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƛƴŦŀǘǘƛ 
le richieste di istruzione e di formazione tecnica, professionale e liceale di giovani (e meno giovani) residenti in un 
numero consistente di località. 
Le famiglie da cui provengono i ragazzi, benché talvolta non in grado di fornire un valido supporto alla preparazione 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ŦƛƎƭƛΣ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜriore, che spesso 
è stata a loro negata. 
Le imprese industriali - perlopiù di piccola dimensione - e quelle artigianali sono poco numerose: tuttavia, alcune di 
loro si prestano per attività di alternanza scuola-lavoro, mentre altre offrono opportunità lavorative ai nostri 
diplomati, evidentemente apprezzandone le qualità. 
 
[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ ƳƛǎǘŀΣ ŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŀƎǊƛŎƻƭŀΣ Ƴŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǎŎǊŜǘŀ ŀǘǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊȊƛŀǊƛƻΦ [ŀ ŎǊƛǎƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
questi anni - Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ǎƛŘŜǊǳǊƎƛŎŀ - sta evidenziando un numero di nuclei familiari a 
basso reddito; il tasso di disoccupazione è elevato (21,4 per cento, per la fascia di età over 15, sulla scorta dei dati 
ISTAT riferiti al 2014).  
In crescita le associazioni culturali e le strutture che potrebbero impegnare i giovani nel tempo libero, ma spesso 
questi non ne accolgono gli stimoli culturali. 
 
[ΩƛƴŘƛŎŜ 9{/{ ŘŜƭƭΩLƴǾŀƭǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘǳǎ ǎƻŎƛƻ-economico e culturale di livello basso delle famiglie degli studenti. La 
circostanza rappresenta un vincolo nella misura in cui le deprivazioni socio-economiche e culturali costituiscono un 
dato di contesto che inevitabilmente comporta delle ricadute negative sulla formazione di base degli studenti, in 
quanto le famiglie hanno difficoltà ad offrire loro un valido contributo culturale. 
La percentuale di studenti con entrambi i genitori disoccupati si attesta sullo 0,7 per cento, che risulta essere più 
elevata rispetto alla media nazionale, lievemente superiore alla media regionale e sostanzialmente in linea con il dato 
ŘŜƭƭŀ ƳŀŎǊƻǊŜƎƛƻƴŜΦ Lƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řŀ Ŏǳƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀǘǘŜǎǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{¢!¢Σ ǊŜƭŀǘƛǾƻ 
ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлммΣ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ŎƛǊŎŀ т Ƴƛƭŀ ŜǳǊƻΦ 
A fronte delle difficoltà manifestate da un numero non irrilevante di famiglie impossibilitate ad acquistare i libri di 
testo e a sostenere il pagamento delle tasse scolastiche, il contesto sopperisce soltanto in parte alla richiesta di 



10 

 

ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŜ ǎǳŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ Ŝ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ Ŝ degli strumenti di 
comunicazione in tutte le sue forme. 
bŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ǎŎŀǊǎŀ ŝ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƴƻƴ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ȊƻƴŜ 
particolarmente svantaggiate. 
 
[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛtuto si avvale delle risorse e delle competenze presenti nel 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 9ƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ Ŏƻƴ ǇǊƛǾŀǘƛΦ [Ω!{[ ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǇŜǊ 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΤ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ ed alla sicurezza stradale ci si avvale della 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ά/ƘƛŀǊŀ aŜƭƭŜέ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΦ !ƭŎǳƴŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ƭƻŎŀƭƛ 
sono partner per le attività di stage. Non mancano collaborazioni con associazioni socio-culturali, enti di formazione 
accreditati ed Università. 

 

Bacino di utenza 
 

Molti comuni della Provincia Jonica, situati a oriente di Taranto, seppure con percentuali diverse, usufruiscono dei 
servizi formativi e culturali offerti dall'Istituto; la maggioranza degli alunni proviene da Avetrana, Fragagnano, Lizzano, 
Manduria, Maruggio, San Marzano di San Giuseppe, Sava e Torricella. 
 

Provenienza 
Numero totale studenti 
ŎƻǊǎƛ ŘƛǳǊƴƛ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ 

2018-2019*  
Provenienza 

Numero totale studenti 
ŎƻǊǎƛ ǎŜǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀΦǎΦ 

2018-2019**  

Avetrana 86 Fragagnano 3 

Carosino 1 Lizzano 2 

Erchie 6 Manduria 3 

Fragagnano 82 Maruggio 1 

Francavilla Fontana 4 San Marzano di S. Giuseppe 1 

Lizzano 95 San Giorgio Jonico 1 

Manduria 348 Sava 8 

Maruggio 57 Torricella  1 

Monteparano 21 Totale studenti corso serale  20 

San Giorgio Jonico 2  

San Marzano di S. Giuseppe 161  
Sava 306 

Torricella 43 

Altre località 2 

Totale studenti corsi diurni 1.214 
 
* Data rilevazione statistica: 29.9.2018. 
** Data rilevazione statistica: 4.10.2018 
 

La componente femminile rappresenta circa un terzo (32 per cento) della popolazione studentesca dei corsi diurni. 
 

CLb![L¢" D9b9w![L 59[[ΩL{¢L¢¦½Lhb9 {/h[!{¢L/! 

 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ǎǳŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ 
ǎŀƴŎƛǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭƭŀ /ƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ della Repubblica italiana: 
άE` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i 
ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŀƭƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻƭƛǘƛŎŀΣ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜέΦ 
 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƻǇŜǊŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎΦм ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦмлт ŘŜƭ мо 
ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ŎƘŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ άil ruolo centrale della scuola nella società della conoscenzaέ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ǇƻǊǎƛ ǉǳŀƭŜ 
άƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀέ. 
 
Mission  
Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭǳƻƎƻ ŘŜƭƭŀ Ŏrescita umana e della 
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ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ŎƻƳŜ ϦǎŎǳƻƭŀ ŘŜƛ ǎŀǇŜǊƛΥ ǎŀǇŜǊŜΣ ǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜ Ŝ ǎŀǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜέΣ  ƛƴǘŜƴŘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 
finalità generali (mission): 

¶ Formare la persona, accompagnandone e supportandone lo sviluppo in tutti i suoi aspetti costitutivi (motori, 
cognitivi, affettivi, emotivi, sociali), in modo da fornire i mezzi utili alla piena attuazione delle potenzialità 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƻƳŜ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀǘǘƛǾƻΤ 

¶ formare il cittadino, trasmettendo il patrimonio culturale della comunità di appartenenza e sviluppando gli 
atteggiamenti idonei a garantire la civile convivenza democratica; 

¶ educare alla parità tra i sessi e prevenire la violenza di genere; 

¶ formare il pensiero, tramite lo sviluppo dei processi cognitivi e metacognitivi;  

¶ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭƳŜƴǘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ǎǇŜƴŘƛōƛƭŜΣ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ saperi, mirata alla formazione di 
atteggiamenti e di capacità, orientata allo sviluppo delle competenze;  

¶ promuovere una cultura professionale, supportata da conoscenze e competenze adeguate, atta a stimolare 
nei giovani la capacità di adattamento agli scenari lavorativi esistenti e di sviluppo di una propria autonoma 
imprenditorialità ;  

¶ sostenere e incoraggiare le attitudini e le vocazioni degli studenti;  

¶ ridurre lo svantaggio scolastico, recuperando quegli allievi che hanno perso motivazione e volontà di 
competere, favorendo qualsiasi forma di inclusione, proteggendo in particolare le fasce più deboli 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ  

¶ favorire il successo formativo, rimuovendo le cause degli squilibri culturali, contrastando la dispersione 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀΤ 

¶ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ƛƴ ŀǘǘƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƘŜ 
caratterizzano il mondo del lavoro.  

 
Vision  
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀΣ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǾŜǊƛŦƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ vision:  

¶ wŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ǿƻƭǘƻ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƭ ǊƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
di disagio e svantaggio, per ridurre, in questo modo, la dispersione e innalzare il tasso di successo scolastico;  

¶ contribuire a valorizzare le attitudini di ciascuno ed elevare complessivamente la preparazione culturale e 
professionale degli allievi, attraverso interventi di riallineamento, di recupero, di sostegno e di 
potenziamento, volti a realizzare una scuola attenta ai bisogni degli alunni;  

¶ creare le condizioni affinché la scuola diventi luogo di educazione alla democrazia nella dimensione europea 
e in una prospettiva pluralista ed aperta al confronto; 

¶ ƛǎǘƛǘǳƛǊŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǳƳŀƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƴsegnamento/apprendimento; 

¶ ǊŜŎŜǇƛǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǉǳŀƭŜ ƛƴǘŜǊƭƻŎǳǘƻǊŜ ǇǊƛƳŀǊƛƻ Ŝ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΣ ƛƴǘŜǊŀƎŜƴŘƻ Ŏƻƴ ŜǎǎƻΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǊŜǘƛ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŎŀƳōƛƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜƴŘƻ  ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
permanente per gli adulti; 

¶ relazionarsi positivamente e frequentemente con la famiglia, altra fondamentale istituzione con 
responsabilità educative;  

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
percorsi di Alternanza scuola-lavoro.  

¶ aumentare la visibilità della scuola nel territorio attraverso contatti e collaborazione con gli Enti locali, le 
realtà economiche e sociali del territorio; 

¶ potenziare il raccordo e la continuità educativa con altre Istituzioni scolastiche, sia in senso verticale (in 
particolare con la scuola secondaria di I grado), sia in senso orizzontale (come rete di rapporti scuola-
famiglia-società funzionale al processo di integrazione scolastica).  

¶ rendere la programmazione educativa e didattica uno strumento verificabile, flessibile ed efficace. 

 
 

ORGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA 
 
Dirigente Scolastico Prof. Alessandro Pagano 

D.S.G.A. Sig.ra Giovanna Lomartire 

R.S.U. Domiziano Caforio; Tolomeo Coccioli; Stefano Gianfreda; Fabio Ciro Mancino; 
Antonio Palmisano; Zingarelli Adele. 

Responsabile del Servizio di 
prevenzione e protezione (RSPP) 

Leonardo Di Lorenzo 

Rappresentanti dei lavoratori Domiziano Caforio; Tolomeo Coccioli ; Antonio Palmisano 
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per la sicurezza (R.L.S.) 

 

Collaboratori del Dirigente Scolastico 

 
FIGURA NOMINATIVO 

Collaboratore del D.S.  Pulieri Pietro 

Collaboratore del D.S. Mangia Maria Pia 

 

Altri incarichi 

 
INCARICO NOMINATIVO 

Referente per la sede di San Marzano Giaculli Michele 

Rapporti con famiglie sede centrale Romano Lorenzo 

Rapporti con famiglie e docenti sede di via Roma Ruggiero Alessandra 

/ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Fabio Mancino 

Coordinamento Alternanza scuola-lavoro Costanza Egidia 

Software docenti e segreteria Gagliano Luigi 

Implementazione e gestione sito web Buccoliero Giovanni 

Gestione documentale - Dematerializzazione - Privacy Buccolieri Cosimo 

Formulazione e gestione orario delle lezioni Calò Carlo 

Animatore digitale Di Viggiano Vito 

S.N.V. ς P.d.M. ς N.I.V. Di Viggiano Vito 

Aggiornamento P.T.O.F. Mele Gianvittorio 

Affari legali Ruggiero Alessandra 

Coordinamento progettazione e reti di scuole Lomartire Silvana 

Tutor corso serale Calò Carlo 

Rapporti con il territorio ς sede centrale Di Lorenzo Antonio 

Rapporti con il territorio ς sede di via Roma Cotugno Antonia 

5ƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ Mele Gianvittorio 

Coordinamento laboratori Di Lorenzo Antonio 

Responsabile AICA Di Viggiano Vito 

Referente fenomeni bullismo-cyberbullismo Rizzo Anna Maria 

 

Funzioni Strumentali 
 

AREA E SETTORI COMPITI E FUNZIONI DOCENTI INCARICATI 

F.S. AREA 1 ς  
Settori: POF, RAV e 
PDM 

- Coordinamento riunioni attinenti al proprio ambito 
- Revisione, integrazione e aggiornamento PTOF 
- Monitoraggio della coerenza tra attività didattica/progettuale, 

obiettivi del PTOF e del Piano di Miglioramento 
- Gestione di attività di autoanalisi e autovalutazione 

(valutazione interna) in collaborazione con lo staff di presidenza 
- Coordinamento valutazione prove INVALSI (valutazione esterna) 
- Pianificazione e coordinamento del monitoraggio dei processi, 

analisi dei dati e comunicazione su qualità dei processi, esiti 
prodotti, grado di soddisfazione 

- Referente NIV (per la valutazione efficienza ed efficacia servizio 
scolastico) 

- Collaborazione con la F.S. 2 per progettazione e realizzazione del 
Piano Annuale di Formazione. 

Di Viggiano Vito  
Mele Gianvittorio 

F.S. AREA 2 ς  
Settori: Supporto 
al lavoro dei 
docenti e 
Formazione 

- Coordina il lavoro dei dipartimenti disciplinari in relazione a: 1. 
programmazioni disciplinari; 2. prove per classi parallele; 3. 
Certificazione delle competenze 

- Rileva disagi nel lavoro e suggerisce interventi di risoluzione 
- Raccoglie, disamina e diffonde normativa, circolari, 

Lomartire Silvana 
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documentazione didattica, buone pratiche 
- Informa il personale docente delle iniziative di formazione 

attivate da soggetti ed enti esterni autorizzati nonché delle 
iniziative di formazione promosse dall'istituzione scolastica 

- Coordina i lavori dei gruppi disciplinari (italiano e Matematica) per 
l'analisi dei risultati INVALSI e si raccorda con le F.S. Area 1 per le 
proposte di iniziative progettuali finalizzate al miglioramento dei 
risultati negli apprendimenti; 

- Coordina iniziative di formazione per il personale docente, 
anche nell'ambito di reti di scuole, in relazione al Piano annuale 
di Formazione e Aggiornamento; 

- Supporta la progettazione di interventi ed attività che hanno 
ricadute positive sul lavoro dei docenti. 

F.S. AREA 3 ς  
Settore: SERVIZI 
PER GLI STUDENTI 

- Dà supporto per attività e iniziative degli studenti (comitati, 
assemblee d'istituto, ecc.) 

- Predispone il piano dei viaggi d'istruzione, sentite le proposte dei 
consigli di classe, in raccordo con lo staff di dirigenza 

- Coordina le uscite didattiche, le attività culturali, sportive e teatrali 
proposte dai Consigli di Classe 

- Cura l'organizzazione di attività di particolare rilievo per gli 
studenti (es. Olimpiadi) e di eventi (tra cui consegna diplomi, 
borse di studio, attestati) 

- Cura la sezione Studenti nel sito con pubblicazione di materiali di 
studio e approfondimento, notizie, avvisi, materiale informativo 
tra cui quello relativo all'orientamento. 

Barnaba Anna 
Di Lena Paola 
La Gioia Anna Rita 
Rizzo Anna Maria 

F.S. AREA 3 ς  
Settore: 
INCLUSIONE E 
SOSTEGNO 

- Collabora col Dirigente e il GLI nell'assegnazione dei docenti di 
sostegno agli alunni H 

- Coordina interventi e progetti per il benessere e l'integrazione 
degli alunni diversamente abili 

- Coordina e adatta in itinere l'orario dei docenti di sostegno alle 
necessità 

- Cura i rapporti con le famiglie degli alunni BES 
- Coordina e predispone il piano delle riunioni di sintesi 
- Cura i rapporti con operatori degli enti esterni (ASL, UTHR, USP, 

ecc.) 
- Formula e invia all'USP la documentazione relativa ad alunni H 

lungo l'intero anno scolastico 
- Fa ricognizione e richiede gli strumenti necessari per garantire 

l'integrazione agli alunni diversamente abili 

De Padova Giovanna 
Di Lena Paola 
Galeone Carmela 
Mancino Fabio 
Mariggiò Fabio 

F.S. AREA 3-  
Settore: 
CONTINUITÀ, 
ORIENTAMENTO, 
RIORIENTAMENTO 

- Pianificazione e coordinamento di attività di orientamento in 
entrata 

- Pianificazione e coordinamento di attività di orientamento in 
uscita 

- Riorientamento in itinere rivolto agli studenti e agli adulti anche in 
collaborazione con altre agenzie formative del territorio. 

- Collaborazione con le altre F.S. Area 3 e Area 4 

Di Lena Paola 
La Gioia Anna Rita  
Tafuro Anna Maria 

F.S. AREA 4 - 
COMUNICAZIONE E 
RAPPORTI CON 
TERRITORIO 

- Cura la promozione e la predisposizione delle comunicazioni 
interne ed esterne e individuazione delle priorità, in 
collaborazione con staff di dirigenza e segreteria 

- Individua bisogni e intercetta opportunità territoriali utili alla 
scuola 

- Coordina iniziative volte a sostanziare interventi di integrazione 
con il territorio e soggetti esterni 

- Promuove e gestisce l'organizzazione di accordi e partenariati 
con altre istituzioni 

- Gestisce reti di scopo con soggetti del territorio (che prevedano 
eventuali collaborazioni e condivisione di risorse umane e 
strumentali) per la realizzazione di iniziative progettuali volte 

Mancino Maria Grazia 
Marotta Francesco S. 



14 

 

all'implementazione della mission d'istituto 
- Supporta la figura di sistema incaricata del coordinamento delle 

attività di alternanza scuola-lavoro. 

 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
 

NOMINATIVO COMPONENTE 

Pagano Alessandro D.S. 

Romano Lorenzo Docenti 

Di Noi Alessandra Docenti 

Marotta Francesco Salvatore Docenti 

Pulieri Pietro Docenti 

Giaculli Michele Docenti 

Mancino Maria Grazia Docenti 

Mancino Fabio Ciro Docenti 

Calò Carlo Stanislao Docenti 

Palmisano Antonio A.T.A. 

Guida Antonio  A.T.A. 

Calò Patrizia Genitori 

Chimienti Alberto Genitori 

Demitri Lucia  Genitori 

Di Maggio Maria Gabriella Genitori 

Marzo Riccardo Studenti 

Pichierri Giovanni Studenti 

Scialpi Andrea Studenti 

Longo Irene Studenti 

 

Dƛǳƴǘŀ ŜǎŜŎǳǘƛǾŀ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 
 

NOMINATIVO COMPONENTE 

Pagano Alessandro D.S. 

Lomartire Giovanna D.S.G.A. 

Calò Carlo Stanislao Docenti 

Palmisano Antonio A.T.A. 

Chimienti Alberto Genitori 

Pichierri Giovanni Studenti 

 

Organo di garanzia interno 
 

NOMINATIVO COMPONENTE 

Pagano Alessandro D.S. 

Pulieri Pietro Docenti 

Palmisano Antonio A.T.A. 

Caforio Ornella Genitori 

Longo Irene Studenti 

 

Coordinatori dei Consigli di classe 
 

 



n. Classe Coordinatore 

1.  1^ A LSA PALMIERI Patrizia 

2.  2^ A LSA LOMARTIRE Silvana 

3.  3^ A LSA CAPOZZA Massimiliano 

4.  4^ A LSA BUCCOLIERI Cosimo 

5.  5^ A LSA MELE Anna Maria 

6.  1^ B LSA TAFURO Anna Maria 

7.  2^ B LSA CAFORIO Annalisa 

8.  3^ B LSA MELE Flavio 

9.  4^ B LSA TODARO Maria 

10.  1^ A IET FESTA Antonio 

11.  2^ A IET TALÒ Lucia 

12.  1^ B IET CATALDO Elena 

13.  2^ B IET CATALDO Elena 

14.  1^ C IET 5Ω!a!¢h aŀǊƛŀ ¢ŜǊŜǎŀ 

15.  2^ C IET INGROSSO Marco 

16.  1^ A EEE DE FAZIO Daniela 

17.  2^ A EEE LAPOLLA Antonio 

18.  1^ B EEE BLASI Maurizio 

19.  1^ A CMB BARNABA Anna Francesca 

20.  2^ A CMB MARSELLA Alessandra 

21.  1^ A MME CITO Simone 

22.  2^ A MME LAPOLLA Antonio 

23.  1^ B MME FAMÀ Tommaso 

24.  2^ B MME CAMICIA Cosimo 

25.  3^ A IET DI VIGGIANO Vito 

26.  4^ A IET COSTANZA Egidia 

27.  5^ A IET GAGLIANO Luigi 

28.  3^ B IET BUCCOLIERO Giovanni 

29.  4^ B IET BUCCOLIERO Giovanni 

30.  3^C IET BUCCOLIERI Cosimo 

31.  3^ A EEE MELE Gianvittorio 

32.  4^ A EEE GRECO Antonio 

33.  5^ A EEE CALÒ Carlo 

34.  4^ B EEE BUCCOLIERO Anna Maria 

35.  3^ A CMB DI LORENZO Leonardo 

36.  4^ A CMB 5Ω!5!ah aŀǊƛŀ 

37.  3^ A MME CAMICIA Cosimo 

38.  4^ A MME FAMÀ Tommaso 

39.  5^ A MME MARSEGLIA Pier Silvio 

40.  3^ A EEE S CALÒ Carlo 

41.  1^ A SSAS LIUZZI Annunziata 

42.  2^ A SSS MANGIERI Maria 

43.  3^ A SSS CALIA Giuseppina 

44.  4^ A SSS RIZZO Anna Maria 

45.  5^ A SSS GROSSETO Adele 

46.  1^ B SSAS CITO Fabio 

47.  2^ B SSS VALENTE Principia 

48.  3^ B SSS MARINÒ Elena 

49.  4^ B SSS LA GIOIA Anna Rita 

50.  5^ B SSS 5ΩLtth[L¢h [ǳƛǎŀ 

51.  5^ C SSS LA GIOIA Anna Rita 

52.  1^ A ODO MANGIA Maria Pia 

53.  2^ A ODO MANGIA Maria Pia 

54.  1^ A ART MANCINO Maria Grazia 

55.  2^ A ART RUGGIERO Alessandra 

56.  3^ A IND FANELLI Marisa 

57.  4^ A IND CANDIDA Teodoro 

58.  5^ A IND COTUGNO Pietro 

59.  3^ A ART CATAPANO Alessandra 

60.  4^ A ART BIASCO Mario 

61.  5^ A ART TANUCCI Vita 

62.  1^ A MAT FORMICA Umberto 

63.  2^ A MAT DI LENA Paola 

64.  3^ A MAT GIACULLI Michele 

65.  5^ A MAT SUMMA Luciano 

 

Dipartimenti del Biennio 
 

TECNICO E LICEO 

ASSE DISCIPLINE COORDINATORE 

LINGUAGGI 
Italiano, Storia, Disegno e Storia dell'Arte, Inglese. 

Religione e Scienze Motorie. 
BARNABA A. 

MATEMATICO Matematica DIMAGGIO C. 

STORICO SOCIALE Diritto ed Economia e Storia NESCA V. 

SCIENTIFICO 
Geografìa, Scienze Integrate (Scienze della Terra, 

Biologia, Fisica, Chimica), Scienze Naturali e relativi ITP 
LOMARTIRE S. 

TECNOLOGICO 
Informatica, Scienze e Tecnologie Applicate, 

Tecnologie Informatiche, Tecnologie e Tecniche di 

Rappresentazione Grafica e relativi ITP 

BUCCOLIERI C. 

SOSTEGNO MANCINO F. 
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INDIRIZZO PROFESSIONALE 

ASSE DISCIPLINE COORDINATORE 

LINGUAGGI Italiano, Inglese, Religione e Scienze Motorie. RIZZO A. M. 

MATEMATICO Matematica. GIACULLI M. 

STORICO SOCIALE Diritto ed Economia, Storia e Geografia LIUZZI A. 

SCIENTIFICO 

TECNOLOGICO E 

PROFESSIONALE 

Anatomia Fisiologia e Igiene, Scienze Integrate (Scienze 

della Terra, Biologia, Fisica, Chimica). Francese, 

Metodologie Operative, Scienze Umane e Sociali, 

Esercitazioni di Laboratorio di Odontotecnica, Laboratori 

Tecnologici ed Esercitazioni (Tessili, Chimica, Biologia, TIC 

e MAT), Rappresentazione e Modellazione 

Odontotecnica, Tecnologie dell'Informazione e della 

Comunicazione, Tecnologie, Disegno e Progettazione, 

TTRG. 

INDIVIDUATI 
ALL'INTERNO DEI SINGOLI 

INDIRIZZI 

I docenti di Sostegno partecipano alle riunioni secondo l'area di appartenenza 

 

Dipartimenti del Triennio 
 

DIPARTIMENTO DISCIPLINE COORDINATORE 

UMANISTICO 
Disegno e Storia dell'Arte, Filosofia, Italiano, Religione e 

Storia. 
MELE G. 

LINGUISTICO Francese e Inglese. MELE A.M. 

MATEMATICO Matematica e Complementi di Matematica. FAMA T. 

TECNICO SCIENTIFICO 

Anatomia Fisiologia ed Igiene, Fisica, Gnatologia, Igiene 

Anatomia Fisiologia Patologia, Igiene e Cultura Medico 

Sanitaria, Esercitazioni di Laboratorio di Odontotecnica, 

Rappresentazione e Modellazione Odontotecnica, Scienze 

dei Materiali Dentali e Lab., Scienze Naturali (Biologia, 

Chimica e Scienze della Terra). Biologia Microbiologia e 

Tecnologie di Controllo, Chimica Analitica e Strumentale, 

Chimica Organica ed Analitica, Chimica Organica e 

Biochimica, Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni, 

Microbiologia Biochimica e Biotecnologie, Tecniche di 

Produzione e di Organizzazione, Tecniche di Gestione 

Conduzione di Macchine e Impianti,Tecnologie Applicate 

ai Materiali e ai Processi Produttivi e Scienze Motorie 

BLASI M. 

GIURIDICO 
ECONOMICO/ 

SOCIALE 

Diritto e Legislazione Socio Sanitaria, Diritto e Pratica 

Commerciale e Legislazione Socio Sanitaria, Legislazione 

Sanitaria, Psicologia Generale Applicata, Tecnica 

Amministrativa ed Economia Sociale e Tecniche di 

Distribuzione e Marketing. 

RUGGIERO A. 

INFORMATICO 
Gestione Progetto e Organizzazione d'Impresa, 

Informatica, Sistemi e Reti, Tecnologie e Progettazione di 

Sistemi Informatici e di Telecomunicazioni e Laboratorio. 

DI VIGGIANO V 
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ELETTRONICO 
Elettronica ed Elettrotecnica, Sistemi Automatici, 

Tecnologie e Progettazione Sistemi Elettrici ed Elettronici, 

Telecomunicazioni e Laboratori. 

GRECO A. 

ELETTRICO 

Tecnologie Elettriche Elettroniche dell'Automazione e 

Applicazioni, Tecnologie e Tecniche di Istallazione e di 

Manutenzione di Apparati ed Impianti Civili e Industriali, 

Laboratori Tecnologici ed Esercitazioni (indirizzo MA T), 

Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione 

(indirizzo MAT), Tecnologie e Tecniche di 

Rappresentazione Grafica (indirizzo MAT). 

GIACULLI M. 

MECCANICO 

Disegno Progettazione e Organizzazione Industriale, 

Meccanica Macchine ed Energia, Sistemi e Automazione, 

Tecnologie Meccaniche di Processo e di Prodotto, e 

Tecnologie Meccaniche ed Applicazione e Laboratori. 

CAMICIA C. 

TESSILE 

Tecnologie Applicate ai Materiali e ai Processi Produttivi 

Tessili abbigliamento, Progettazione Tessile 

Abbigliamento Moda e Costume e Laboratori Tecnologici 

ed Esercitazioni. 

BIASCO M. 

 

Responsabili dei laboratori  
 

Laboratorio Codice Sede Responsabile 

Chimica L2 Via Mazzini Cotugno Pietro 

Fisica L1 Via Mazzini Tafuro Anna Maria 

Informatica Biennio L3 Via Mazzini Buccolieri Cosimo 

Informatica Triennio L4 Via Mazzini Buccolieri Cosimo 

Elettronica  L5 Via Mazzini Calò Carlo 

Elettronica L6 Via Mazzini Calò Carlo 

Meccatronica L7 Via Mazzini Camicia Cosimo 

Tecnologia Meccanica L8 Via Mazzini Camicia Cosimo 

Informatica - Sistemi e Reti  L9 Via Mazzini Gagliano Luigi 

Informatica Programmazione L10 Via Mazzini Gagliano Luigi 

Informatica ς Tecnologie L11 Via Mazzini Esposito Luigi 

Linguistico L12 Via Mazzini Esposito Luigi 

Informatica 1  L1 Via Roma Mele Flavio 

Informatica 2 L2 Via Roma Mele Flavio 

Metodologie operative L3 Via Roma Malagnino Annaluisa 

Microbiologia L4 Via Roma Fanelli Marisa 

Chimica L5 Via Roma Fanelli Marisa 

Produzioni tessili e sartoriali L6 Via Roma Mancino Maria Grazia 

Misure elettriche - Sistemi - Chimica - Fisica L1 San Marzano Summa Luciano 

Impianti elettrici  L2 San Marzano Maccagnano Leonardo 

Impianti elettrici L3 San Marzano Maccagnano Leonardo 
Informatica L4 San Marzano Summa Luciano 

 

 

hwD!bL/h 59[[Ω!¦¢hbhaL! 
 
Personale docente 

 
1.  Abate Giorgia 

2.  Accogli Cristian 

3.  Albano Ciro 

4.  Aloia Anna Maria 

5.  Altavilla Antonella 

6.  Argentino Cosimo 

7.  Barnaba Anna F. 

8.  Benvenuto Gemma 

9.  Bianco Carmela 

10.  Biasco Mario 

11.  Blasi Maurizio 

12.  Borsci Giuseppe 
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13.  Bray Salvatore 

14.  Brescia Teodoro 

15.  Brunetti Angelo 

16.  Buccolieri Cosimo 

17.  Buccoliero Anna Maria 

18.  Buccoliero Giovanni 

19.  Buccoliero Maria Elisabetta  

20.  Caforio Annalisa 

21.  Caforio Domiziano 

22.  Caiffa Mario 

23.  Calcagnile Davide 

24.  Calia Giuseppina  

25.  Calò Carlo 

26.  Camicia Cosimo 

27.  Candida Teodoro 

28.  Capozza Massimiliano 

29.  Capuzzimati Palma 

30.  Castelluzzo Antonio 

31.  Cataldo Elena 

32.  Catapano Alessandra 

33.  Cavalieri Maddalena 

34.  Ciccimarra Francesco 

35.  Cito Fabio 

36.  Cito Simone 

37.  Colucci Damiano Cosma 

38.  Corigliano Giuseppina 

39.  Costantino Antonio 

40.  Costanza Egidia 

41.  Cotugno Antonia 

42.  Cotugno Pietro 

43.  Cristillo Sabina 

44.  Cuocci Lucia 

45.  Curci Onofrio Massimo 

46.  Dadamo Pierluigi 

47.  5Ω!ŘŀƳƻ aŀǊƛŀ 

48.  5Ω!Ƴŀǘƻ aŀǊƛŀ ¢ŜǊŜǎŀ 

49.  Damarini Carmela 

50.  5Ω9ǘǘƻǊǊŜ wƻǎŀ 

51.  5ΩLǇǇƻƭƛǘƻ [ǳƛǎŀ 

52.  De Fazio Daniela 

53.  De Padova Giovanna 

54.  De Rosa Sabrina 

55.  Decataldo Cinzia 

56.  Di Lena Paola 

57.  Di Lorenzo Leonardo 

58.  Di Noi Alessandra 

59.  Di Ponzio Maria 

60.  Di Viggiano Vito 

61.  Dimaggio Cosima 

62.  Distratis Alessandro 

63.  Esposito Luigi 

64.  Fabbiano Monica 

65.  Famà Tommaso 

66.  Fanelli Marisa 

67.  Fasciano Maria Angela 

68.  Fedele Maria Margherita 

69.  Festa Antonio 

70.  Fontana Giuseppe 

71.  Fischetti Umberto 

72.  Formica Umberto 

73.  Foschini Luisa 

74.  Franco Maria Emanuela 

75.  Gagliano Luigi 

76.  Galeone Carmela 

77.  Gallo Cosima 

78.  Giaculli Michele 

79.  Gianfreda Stefano 

80.  Gioia Martino 

81.  Gioia Vincenzo  

82.  Gioia Vincenzo Pietro 

83.  Godano Mariateresa 

84.  Grassi Giuseppe 

85.  Greco Antonio 

86.  Grosseto Adele 

87.  Ingrosso Marco 

88.  La Gioia Anna Rita 

89.  Lagrasta Maria Lucia 

90.  Lanzo Fernando 

91.  Lapolla Antonio G. 

92.  Leo Giovanni 

93.  Leone Vito 

94.  Licci Donato 

95.  Liuzzi Annunziata 

96.  Lo Schiavo Luigi 

97.  Lomartire Silvana 

98.  Maccagnano Leonardo 

99.  Maggi Angela 

100.  Maggi Paola 

101.  Malagnino Annaluisa 

102.  Mancino Angela Carla 

103.  Mancino Fabio Ciro 

104.  Mancino Maria Grazia 

105.  Mangia Maria Pia 

106.  Mangieri Maria 

107.  Marangione Massimo 

108.  Marasco Michela 

109.  Mariggiò Fabio 

110.  Marinò Elena 

111.  Marotta Francesco S. 

112.  Marseglia Pier Silvio 

113.  Marsella Alessandra 

114.  Marsella Alfredo 

115.  Marzulli Maria Rosaria 

116.  Mastroianni Vincenzo 

117.  Mastroleo Teresa 

118.  Matino Cosimo 

119.  Mauro Andrea 

120.  Mele Anna Maria 

121.  Mele Domenico 

122.  Mele Flavio 

123.  Mele Gianvittorio 

124.  Miccoli Anna Maria 

125.  Miccoli Mariangela 

126.  Minonne Daniela 

127.  Miricola Massimo 

128.  Missere Antonio  

129.  Monacizzo Anna Maria 

130.  Monteforte Vincenzo 

131.  Morelli Valerio 

132.  Musardo Gaetana 

133.  My Filomena 

134.  Nenni Lucia 

135.  Nesca Veneranda 

136.  Nistri Margherita 

137.  Onorati Francesco 

138.  Pagano Corrado 

139.  Palmieri Patrizia 

140.  Palumbo Daniela Maria L. 

141.  Papa Giorgio 

142.  Pascadopoli Giuseppe 

143.  Passaro Bruno 

144.  Perrucci Serena 

145.  Pesare Daniela 

146.  Petrachi Lorenzo 

147.  Pichierri Pietro 

148.  Pizzulli Emiliano 

149.  Pocorobba Franco G. 

150.  Pulieri Pietro 

151.  Quaranta Caterina 

152.  Resta Amalia 

153.  Ricco Michelina 

154.  Rizzo Anna Maria 

155.  Rodia francesco 

156.  Romano Lorenzo 

157.  Ruggieri Marcella 

158.  Ruggiero Alessandra 

159.  Sammarco Sisto 

160.  Sansonetti Giuseppa M. 

161.  Sapio Gabriella 

162.  Scardigno Laura 

163.  Schifone Doriana 

164.  Simili Giuseppe 

165.  Soloperto Rosa 

166.  Sotgiu Vanessa 

167.  Spada Laura 

168.  Stefanelli Rosanna D. O. 

169.  Stefani Michelina Maria 

170.  Stendardo Antonietta 

171.  Summa Luciano 

172.  Tafuro Anna Maria 

173.  Talò Lucia 

174.  Tanucci Vita 

175.  Tinelli Antonio 

176.  Todaro Maria 

177.  Tripaldi Pasquale 

178.  Urselli Luca 

179.  Valente Principia 

180.  Vecchio Pietro 



 
Personale ATA 

 
QUALIFICA COGNOME E NOME 

Assistente Amministrativo Brigante Vincenza 

Assistente Amministrativo Caprino Annamaria 

Assistente Amministrativo Dragone Annamaria 

Assistente Amministrativo Gigli Antonio 

Assistente Amministrativo Rago Rodolfo 

Assistente Amministrativo Rossetti  Patrizia 

Assistente Amministrativo Spagnolo Antonio 

Assistente Amministrativo Turco Giovanni 

Assistente Amministrativo Zingarelli Adele Immacolata 

Assistente Amministrativo Decataldo Maria Agata 

Assistente Tecnico Altamura Anna 

Assistente Tecnico Biasi Anna Maria 

Assistente Tecnico Bisci Massimo 

Assistente Tecnico Coccioli Tolomeo 

Assistente Tecnico Corona Pasquale    

Assistente Tecnico Giuliani Filomena 

Assistente Tecnico Micelli pasquale 

Assistente Tecnico Moscogiuri salvatore 

Assistente Tecnico Nicolì Vincenzo 

Assistente Tecnico Olivieri Michele 

Assistente Tecnico Palmisano Antonio 

Assistente Tecnico De Padova Giovanni 

Assistente Tecnico Zaccaria Cosimo 

Assistente Tecnico Andrisano Rosanna 

Collaboratore Scolastico Antonucci Giovanni 

Collaboratore Scolastico Aquaro Giuseppe 

Collaboratore Scolastico Bianchini Costanzo 

Collaboratore Scolastico Camassa Barbara 

Collaboratore Scolastico Capuzzimati Angelo 

Collaboratore Scolastico Capuzzimati Grazia 

Collaboratore Scolastico Caropreso Nicolina 

Collaboratore Scolastico Di Maglie Pasquale 

Collaboratore Scolastico Guida Antonio 

Collaboratore Scolastico Ligorio Antonio 

Collaboratore Scolastico Malvaso Vitantonio 

Collaboratore Scolastico Morleo Cosimo 

Collaboratore Scolastico Saracino Cosimo   

Collaboratore Scolastico Scaglioso Immacolata 

Collaboratore Scolastico Sportelli Lucia 

Collaboratore Scolastico Gallo Concetta 

Collaboratore Scolastico De Padova Michele  

Collaboratore Scolastico Delauro Achille 

Collaboratore Scolastico Sciurti Lucia  

Collaboratore Scolastico Vecchio Michele  

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI 
 

Lƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŝ ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ млтκнлмр ŎƘŜ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мнф ŀŦŦŜǊƳŀΥ ά5ŀƭƭϥƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ 
quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, l'articolo  11 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è sostituito dal seguente:   
  «Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti).  - 1.  Presso ogni istituzione scolastica ed educativa è istituito, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato per la valutazione dei docenti.  
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  2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, è presieduto dal dirigente scolastico ed è costituito dai seguenti 
componenti:   
    a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto;   
    b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante 
degli studenti  e un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo  di  istruzione, scelti dal consiglio di istituto;  
    c) un componente esterno  individuato  dall'ufficio  scolastico regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti 
tecnici.  
  3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base:  
    a) della qualità dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, nonché  del   
successo formativo e scolastico degli studenti;  
    b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al  potenziamento  delle   competenze   degli   
alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione alla ricerca didattica,  alla 
documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche;  
    c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del personale.  
  4. Il comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 
docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al 
comma 2, lettera a), ed è integrato dal docente a cui sono affidate  le  funzioni  di tutor.  
  5. Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta dell'interessato, previa relazione del    dirigente 
scolastico; nel caso  di  valutazione  del  servizio  di  un  docente componente del comitato, ai lavori non partecipa 
l'interessato  e  il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il comitato esercita altresì le 
competenze per la riabilitazione ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘƻŎŜƴǘŜΣ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ рлмηΦέ  

 

 

OFFERTA FORMATIVA CURRICOLARE 
 
Il nostro Istituto offre trŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΥ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ¢ŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ¢ŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ, quello 
ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƭƛŎŜŀƭŜ Ŏƻƴ ƛƭ [ƛŎŜƻ {ŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ƻǇȊƛƻƴŜ Scienze Applicate. 

 

Istituto Tecnico per il Settore Tecnologico 
(Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) 

 
L'identità degli istituti tecnici si caratterizza per una solida base culturale di carattere scientifico e tecnologico in linea 
con le indicazioni dell'Unione europea, costruita attraverso lo studio, l'approfondimento e l'applicazione di linguaggi e 
metodologie di carattere generale e specifico e nella nostra scuola é espressa dalla presenza di quattro indirizzi: 
Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie; Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica; Indirizzo Informatica e 
Telecomunicazioni; Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia.  
L'obiettivo è di far acquisire agli studenti, in relazione all'esercizio di professioni tecniche, conoscenze e competenze 
necessari per un rapido inserimento nel mondo del lavoro e per l'accesso all'università e all'istruzione e formazione 
tecnica superiore. 
Gli istituti tecnici collaborano con le strutture formative accreditate dalle Regioni e con tutte le realtà professionali e 
aziendali con l'obiettivo prioritario di sostenere lo sviluppo delle professioni tecniche a livello terziario, mediante le 
specializzazioni richieste dal mondo del lavoro, con particolare riferimento alle piccole e medie imprese. 
I percorsi degli istituti tecnici settore Tecnologico hanno durata quinquennale e si concludono con il conseguimento di 
diplomi di istruzione secondaria superiore in relazione ai settori e agli indirizzi sopradetti. 
I percorsi sono riordinati in modo che: 

¶ I risultati di apprendimento sono declinati in termini di competenze, abilità e conoscenze, in linea con la 
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 aprile 2008 successivamente acquisita dal 
vǳŀŘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΦ 

¶ Hanno un orario complessivo annuo di 1056, corrispondenti a 32 ore settimanali di lezione, comprese le 
ǉǳƻǘŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŝ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭƛƎƛƻƴŜ cattolica. 

I percorsi sono articolati in due bienni e un quinto anno. 
Nel primo biennio ogni anno è articolato in 660 ore di insegnamento di istruzione generale e 396 ore di insegnamento 
Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΤ ŀƭƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ ǎƻƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƛ ǎŀǇŜǊƛ Ŝ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ƛƴ 
ƳƻŘƻ Řŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƻ ŦŜǊƳŀǊǎƛ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 
bŜƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ōƛŜƴƴƛƻ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ пфр ƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ р61 
ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 
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Lƭ ǉǳƛƴǘƻ ŀƴƴƻ ŝ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ƛƴ пфр ƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ŘΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ рсм ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛ ŘΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΦ 
Nel secondo biennio e ultimo anno i contenuti scientifici e tecnici vengono approfonditi in modo da assumere 
connotazioni specifiche che permettono agli studenti di raggiungere, nel quinto anno, adeguate competenze 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎsioni tecniche; 
particolare importanza avrà la didattica finalizzata a sviluppare competenze basate sulle attività di laboratorio, il 
lavoro per progetti e tutte quelle metodologie che favoriscono lo sviluppo delle competenze. 

 
Orario settimanale del Biennio Tecnologico 
(Allegato C al D.P.R. 15.3.2010, n. 88) 

 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per anno 
di corso Tipologia 

prove 
I  II  

Attività e insegnamenti comuni    

Lingua e letteratura italiana  4 4 S.O. 

Storia 2 2 O. 

Geografia 1 - O. 

Lingua Inglese 3 3 S.O. 

Matematica 4 4 S.O. 

Diritto ed Economia  2 2 O. 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  2 2 O. 

Scienze motorie e sportive 2 2 P.O. 

Religione / attività alternative  1 1  

Attività e insegnamenti obbligatori 

Scienze integrate (Fisica) 3 (1) 3 (1) P.O. 

Scienze integrate (Chimica) 3 (1) 3 (1) P.O. 

Tecnologie e tecniche di rappr. grafica 3 (1) 3 (1) G.O. 

Tecnologie informatiche 3 (2) - P.O. 

Scienze e tecnologie applicate - 3 O. 

Totale ore settimanali 33 (5) 32 (3)  

 
 

Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie ς Articolazione Biotecnologie Sanitarie 
(Allegato C6 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) 

 
Profilo 
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ ά/ƘƛƳƛŎŀΣ aŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ .ƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜέΥ  

¶ ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi 
di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, 
farmaceutico, tintorio e conciario; 

¶ ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario.  
È in grado di:  

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜΣ ƴŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ 
manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΤ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ 
normative per la tutela ambientale; 

¶ integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, 
Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ 
procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle 
imprese; 

¶ applicare i princìpi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del 
miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi; 

¶ collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello 
sviluppo del processo e del prodotto; 
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¶ verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀΤ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǎƻŦtware dedicati, sia alle tecniche di 
analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

¶ essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono 
applicate.  

 
Orario settimanale del ¢ǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ /ƘƛƳƛŎŀΣ aŀǘŜǊƛŀƭƛ Ŝ .ƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ς Articolazione 
Biotecnologie Sanitarie 

 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per  
anno di corso 

Tipologia 
prove 

III  IV  V  

Religione / attività alternative  1 1 1  

Scienze motorie e sportive  2 2 2 P.O. 

Lingua e Letteratura italiana  4 4 4 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua Inglese 3 3 3 S.O. 

Matematica 3 3 3 S.O. 

Complementi di Matematica  1 1 - O. 

Chimica analitica e strumentale 3(2) 3(2) - O.P. 

Chimica organica e biochimica 3(2) 3(2) 4(3) O.P. 

Biologia, Microbiologia e tecnologie di controllo 
ambientale 

4(2) 4(3) 4(3) 
S.O.P. 

Igiene, Anatomia, Fisiologia, Patologia 6(2) 6(2) 6(4) S.O.P. 

Legislazione sanitaria - - 3  

Totale ore settimanali 32(8) 32(9) 32(10)  

 
 

Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica ς Articolazione Elettronica 
(Allegato C3 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) 

 
Profilo 
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ ά9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŜŘ 9ƭŜǘǘǊƻǘŜŎƴƛŎŀέΥ 

¶ ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, 
elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed 
ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛΣ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ 
di distribuzione; 

¶ nei conteǎǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭƭŀǳŘƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ ŜŘ 
elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione. 

È in grado di: 

¶ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƭŜǘǘǊici ed elettronici complessi; 

¶ sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elettronici; 

¶ utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato; 

¶ integrare conoscenze di elettrotecniŎŀΣ Řƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ Ŝ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ 
ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Ři produzione; 

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀΣ ŀƴŎƘŜ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΣ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ 
per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

¶ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella tutela 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ŎƻƴǘǊƛōǳŜƴŘƻ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ 
aziende. 

 
hǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 9ƭettronica ed Elettrotecnica ς Articolazione Elettronica 
 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per  

anno di corso 
Tipologia 

prove 

 III  IV  V  
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Attività e insegnamenti comuni 

Religione / attività alternative  1 1 1  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 P.O 

Lingua e Letteratura italiana  4 4 4 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua Inglese 3 3 3 S.O. 

Matematica 3 3 3 S.O. 

Discipline obbligatorie di indirizzo 

Complementi di Matematica  1 1 - O. 

Tecnologie e prog. di sistemi elettrici ed elettronici  5 (3) 5 (3) 6 (4) O.P. 

Elettrotecnica ed Elettronica 7 (3) 6 (3) 6 (3) S.O.P. 

Sistemi automatici 4 (2) 5 (3) 5 (3) S.O. 

Totale ore settimanali 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

 
 

Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni ς Articolazione Informatica 
(Allegato C4 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) 

 
Profilo 
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ άLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛέΥ 

¶ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŜ 
applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione; 

¶ Ƙŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŎƘŜΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ǎƛ ǊƛǾƻƭƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ 
installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi multimediali 
e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali; 

¶ ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al software: 
gestionale ς orientato ai servizi ς ǇŜǊ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ άƛƴŎƻǊǇƻǊŀǘƛέΤ 

¶ collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali, concernenti 
ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŀŎŎŜȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ όάǇǊƛǾŀŎȅέύΦ 

È in grado di: 

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ sul lavoro e della tutela ambientale e di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΤ 

¶ collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di comunicare e 
interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale; 

¶ esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approccio 
ǊŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŎƻƴŎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǘƛŎƻΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭisi e nella realizzazione 
delle soluzioni; 

¶ utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratterizzato da 
forte internazionalizzazione; 

¶ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǊŜŘƛƎŜǊŜ Ƴŀƴǳŀƭƛ ŘΩǳǎƻΦ 
bŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ άLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ Ŝ ά¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛέΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǾƛŜƴŜ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ Ŝ 
declinato. 
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative tecniche, viene 
approfonŘƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άLƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀέ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƭŀ ŎƻƳǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche. 

 
hǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ¢ŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ς Articolazione Informatica 

 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per  
anno di corso 

Tipologia 
prove 

III  IV  V 

Attività e insegnamenti comuni 

Religione / attività alternative  1 1 1  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 O.P. 

Lingua e Letteratura italiana 4 4 4 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua Inglese 3 3 3 S.O. 
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Matematica 3 3 3 S.O. 

Discipline obbligatorie di indirizzo 

Complementi di Matematica  1 1 - O. 

Sistemi e reti 4 (2) 4 (2) 4 (3) O.P. 

Tecnologie e prog. di sistemi informatici e di Tlc  3 (1) 3 (1) 4 (2) O.P. 

Gestione progetto, organizzazione dõimpresa - - 3 (2) O.P 

Informatica  6 (3) 6 (4) 6 (3) S.O.P. 

Telecomunicazioni 3 (2) 3 (2) - S.P. 

Totale ore settimanali 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

 

 

Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia ς Articolazione Meccanica e Meccatronica 
(Allegato C1 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 88) 

 
Profilo 
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ ƛƴ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ aŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀέΥ 

¶ ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, 
ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e 
dei servizi nei diversi contesti economici; 

¶ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜΣ ŜƎƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƭƭŀǳŘƻ ŘŜi dispositivi e 
dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manutenzione ordinaria e 
ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻƳŜŎŎŀƴƛŎƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΤ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǊŜΣ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜ Ŝ 
gestire semplici impianti industriali. 

È in grado di: 

¶ integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedicati con le 
nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione;  

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ƴŜƭ Ŏontrollo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado 
Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇŜǊ ƛƭ 
miglioramento della qualità ed economicità dei prodotti;  

¶ elaborare cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; 

¶ intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione e utilizzo 
ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǎǳƭƭŀ 
tutela dŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ ŀƎƛǊŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎǳƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ 
ambientale; 

¶ pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svolto, 
valutando i risultŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΣ ǊŜŘƛƎŜƴŘƻ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ Ƴŀƴǳŀƭƛ ŘΩǳǎƻΦ 

bŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƭŜ ŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴƛ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀέ ŜŘ ά9ƴŜǊƎƛŀέΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǾƛŜƴŜ 
orientato e declinato. 
bŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άaŜŎŎŀƴƛŎŀ Ŝ ƳŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀέ ǎƻƴƻ ŀǇǇrofondite, nei diversi contesti produttivi, le tematiche generali 
connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e alla relativa organizzazione del lavoro. 

 
hǊŀǊƛƻ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ ŘŜƭ ¢ǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ aŜŎŎŀƴƛŎŀΣ aŜŎŎŀǘǊƻƴƛŎŀ ed Energia ς Articolazione 
Meccanica e Meccatronica 
 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per  
anno di corso Tipologia 

prove 
III  IV V 

Attività e insegnamenti comuni 

Religione / attività alternative  1 1 1  

Scienze motorie e sportive 2 2 2 O.P. 

Lingua e Letteratura italiana  4 4 4 S.O. 

Storia 2 2 2 O. 

Lingua inglese 3 3 3 S.O.  

Matematica 3 3 3 S.O. 

Discipline obbligatorie di indirizzo 

Complementi di Matematica  1 1 - O. 
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Meccanica, macchine ed energia 4 (2) 4 (2) 4 (2) S.O. 

Sistemi e automazione 4 (2) 3 (2) 3 (3) O.P. 

Tecnologie meccaniche di processo e prodotto 5 (3) 5 (3) 5 (3) O.P. 

Disegno, prog. e organizzazione industriale  3 (1) 4 (2) 5 (2) S.G.O. 

Totale ore settimanali 32 (8) 32 (9) 32 (10) 

 

 

Settore Professionale - Indirizzo ά{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ 
 (Articolo 3, comma 1, lettera i) ς D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

 
Profilo  
Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŘŜƛ ά{ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƴƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎƻŎƛŀƭŜέ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǳǘƛƭƛ ŀ Ŏƻ-
progettare, organizzare ed attuare, con diversi livelli di autonomia e responsabilità, interventi atti a rispondere alle 
esigenze sociali e sanitarie di singoli, gruppi e comunità, fina-lizzati alla socializzazioƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ 
promozione del benessere bio-psico-ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƳōƛǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƛ ǎƛ ŀǘǘǳƛƴƻ Ŝκƻ 
siano richiesti. Realizza attività di supporto sociale e assistenziale per rispondere ai bisogni delle persone in ogni fase 
ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƴŘƻƭŜ Ŝ ŎƻŀŘƛǳǾŀƴŘƻƭŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ǎƛŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ 
che le reti informali e territoriali. 

 
Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per 
anno di corso  

Tipologia 
prove 

I  II   

Attività e insegnamenti comuni 

Lingua e letteratura italiana  4 4 S-O 

Storia 1 1 O 

Geografia generale ed economica 1 1 O 

Lingua Inglese 3 3 S-O 

Matematica 4 4 S-O 

Diritto ed Economia  2 2 O 

Scienze motorie e sportive 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 O 

Totale ore att. e insegnamenti comuni 18 18  

Area di indirizzo 

Scienze integrate (Fisica) 1 - O 

Scienze integrate (Chimica) - 1 (1) O 

Scienze umane e sociali 3 (2) 4 (2) S-O 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  2 (2) 1 (1) O 

Seconda lingua straniera (Francese) 2 2 S-O 

Tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 2 (2) 2 (2) O-P 

Metodologie operative  4 4 O-P 

Totale ore area di indirizzo 14 14  

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (6) 32 (6)  

 
 

Settore Servizi - Indirizzo Servizi socio-sanitari 
(Allegato B2 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) 

 
Profilo  
Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά{ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-ǎŀƴƛǘŀǊƛέ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ per 
organizzare ed attuare interventi adeguati alle esigenze socio-sanitarie di persone e comunità, per la promozione della 
salute e del benessere bio-psico-sociale.  
[ΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ sanitari relativi ad attività di 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ 
ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ ƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ǇƛǴ ŘŜōƻƭƛΣ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛƻ-educative e culturali e 
tutto il settore legato al benessere.  
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È in grado di:  

¶ partecipare alla rilevazione dei bisogni socio-ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
istituzionali e professionali;  

¶ rapportarsi ai competenti Enti pubblici e ǇǊƛǾŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ƛŘƻƴŜŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΤ  

¶ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƻŎƛƻǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǘƛ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
assistenza e di animazione sociale;  

¶ applicare la normativa vigente relativa alla privacy e alla sicurezza sociale e sanitaria;  

¶ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŦŀǎŎŜ ŘŜōƻƭƛΤ  

¶ interagire con gli utenti del servizio e predisporre piani individualizzati di intervento;  

¶ individuare soluzioni corrette ai problemi organizzativi, psicologici e igienico-sanitari della vita quotidiana;  

¶ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŜǊƻƎŀǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ 
miglioramento e della valorizzazione delle risorse. 

 
Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per anno di corso  

Tipologia 
prove 

II  III  IV  V  

Attività e insegnamenti comuni 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 S-O 

Storia 2 2 2 2 O 

Geografia - - - - O 

Lingua Inglese 3 3 3 3 S-O 

Matematica 4 3 3 3 S-O 

Diritto ed Economia  2 - - - O 

Scienze integrate (Scienze della Terra 
e Biologia)  

2 - - - O 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 1 1 O 

Area di indirizzo 

Scienze integrate (Fisica) - - - - O 

Scienze integrate (Chimica) 2 - - - O 

Scienze umane e sociali 4 (1) - - - S-O 

Elementi di storia dellõarte ed 
espressioni grafiche 

- - - - O-G 

Educazione musicale 2 (1) - - - O 

Francese 2 3 3 3 S-O 

Igiene e cultura medico sanitaria - 4 4 4 S-O 

Psicologia generale ed applicata - 4 5 5 S-O 

Diritto e legislazione sociosanitaria  - 3 3 3 S-O 

Tecnica amministrativa ed economia 
sociale 

- - 2 2 S-O 

Metodologie operative (*)  2 3 - - P 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (2) 32 32 32  

 
 

Settore Professionale - Indirizzo άArti ausiliarie delle professioni sanitarie: odontotecnicoέ 
 (Articolo 3, comma 1, lettera l) ς D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

 
Profilo  
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά!Ǌǘƛ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΥ hŘƻƴǘƻǘŜŎƴƛŎƻέ 
possiede le competenze necessarie per predisporre, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi 
dentaria su modelli forniti da professionisti sanitari abilitati. Individua le soluzioni corrette ai problemi igienico-sanitari 
del settore e utilizza metodi e strumenti di valutazione e monitoraggio della qualità del servizio. 

 
Orario settimanale 
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Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per 
anno di corso  

Tipologia 
prove 

I  II   

Attività e insegnamenti comuni 

Lingua e letteratura italiana  4 4 S-O 

Storia 1 1 O 

Geografia generale ed economica 1 1 O 

Lingua Inglese 3 3 S-O 

Matematica 4 4 S-O 

Diritto ed Economia  2 2 O 

Scienze motorie e sportive 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 O 

Totale ore att. e insegnamenti comuni 18 18  

Area di indirizzo 

Scienze integrate (Fisica) 1 1 O 

Scienze integrate (Chimica) 1 (1) 1 (1) O 

Anatomia, fisiologia ed igiene  2 (1) 2  O 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  1 (1) 1 (1) O 

Rappresentazione e modellazione odontotecnica 3 (2) 3 (3) G-O 

Tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 2 (1) 2 (1) P-O 

Esercitazioni di laboratorio di odontotecnica  4 4 P 

Totale ore area di indirizzo 14 14  

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (6) 32 (6)  

 

 

Settore Servizi - Indirizzo Servizi socio-sanitari - Articolazione Arti ausiliarie delle professioni 
sanitarie, odontotecnico 

(Allegato B2 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) 
 
Profilo  
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά{ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-ǎŀƴƛǘŀǊƛέΣ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ά!Ǌǘƛ ŀǳǎƛƭƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜΣ hŘƻƴǘƻǘŜŎƴƛŎƻέΣ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǇǊŜŘƛǎǇƻǊǊŜΣ ƴŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ 
odontotecnico, nel rispetto della normativa vigente, apparecchi di protesi dentaria, su modelli forniti da professionisti 
sanitari abilitati.  
È in grado di:  

¶ applicare tecniche di ricostruzione impiegando in modo adeguato materiali e leghe per rendere il lavoro 
funzionale, apprezzabile esteticamente e duraturo nel tempo;  

¶ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎƘŜΣ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ Ŝ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƎƻƭŀƴƻ ƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŜΤ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ 
buona manualità e doti relazionali per interagire positivamente con i clienti;  

¶ aggiornare costantemente gli strumenti di ausilio al proprio lavoro, nel rispetto delle norme giuridiche e 
sanitarie che regolano il settore. 

 
Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per anno di corso  

Tipologia 
prove 

II  III  IV  V  

Attività e insegnamenti comuni 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 S-O 

Storia 2 2 2 2 O 

Geografia - - - - O 

Lingua Inglese 3 3 3 3 S-O 

Matematica 4 3 3 3 S-O 

Diritto ed Economia  2 - - - O 

Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia)  

2 - - - O 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 O P 

Religione / attività alternative  1 1 1 1 O 
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Area di indirizzo 

Scienze integrate (Fisica) 2 - - - O 

Scienze integrate (Chimica) 2 - - - O 

Anatomia, fisiologia ed igiene  2 2 - - O 

Gnatologia - - 2 3 S-O 

Rappresentazione e modellazione 
odontotecnica 

2 4 (4) 4 (4) - P G 

Diritto e pratica commerciale, 
legislazione socio-sanitaria 

- - - 2 S-O 

Esercitazioni di laboratorio di 
odontotecnica 

4 7 7 8 P 

Scienze dei materiali dentali e 
laboratorio  

- 4 (2) 4 (2) 4 (2) S-O-P 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 32 (6) 32 (6) 32 (2)  

 

 

Settore Professionale - Indirizzo άManutenzione e Assistenza Tecnicaέ 
 (Articolo 3, comma 1, lettera d) ς D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

 
Profilo  
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀέ pianifica ed effettua, con 
autonomia e responsabilità coerenti al quadro di azione stabilito e alle specifiche assegnate, operazioni di 
installazione, di manutenzione/riparazione ordinaria e straordinaria, nonché di collaudo di piccoli sistemi, macchine, 
impianti e apparati tecnologici. 
 

Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per 
anno di corso  

Tipologia 
prove 

I  II   
Attività e insegnamenti comuni    
Lingua e letteratura italiana  4 4 S-O 
Storia 1 1 O 
Geografia generale ed economica 1 1 O 
Lingua Inglese 3 3 S-O 
Matematica 4 4 S-O 
Diritto ed Economia  2 2 O 
Scienze motorie e sportive 2 2 O-P 
Religione / attività alternative  1 1 O 
Totale ore att. e insegnamenti comuni 18 18  
Area di indirizzo    
Scienze integrate (Fisica) 1 (1) 1 (1) O 
Scienze integrate (Chimica) 1 (1) 1 (1) O-P 
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  1 1 O 
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (3) 2 (2) O-G 
Tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 2 (1) 3 (2) O-P 
Laboratori tecnologici ed esercitazioni  6 6 O-P 
Totale ore area di indirizzo 14 14  
TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (6) 32 (6)  

 
 

Settore Industria e Artigianato - Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tecnica - Opzione Apparati, 
impianti e servizi tecnici industriali e civili - Percorso IeFP Operatore elettrico 

(Allegato C2 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) 
 
Profilo  
Lƭ 5ƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǘŜŎƴƛŎŀέ ǇƻǎǎƛŜŘe le competenze per 
gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e 
collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-
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professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, 
termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio.  
È in grado di:  

¶ controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro 
funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ  

¶ osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi;  

¶ organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 
funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi;  

¶ utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei 
processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono;  

¶ ƎŜǎǘƛǊŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎŎƻǊǘŜ Řƛ ƳŀƎŀȊȊƛƴƻ Ŝ ƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΤ  

¶ reperire e interpretare documentazione tecnica;  

¶ assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi;  

¶ agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 
responsabilità;  

¶ segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche;  

¶ ƻǇŜǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǾƛȊƛΣ ŀƴŎƘŜ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ 
Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƻǇȊƛƻƴŜ ά!ǇǇŀǊŀǘƛΣ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ŎƛǾƛƭƛέ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀ ƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ŘŜƭ 
territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle aziende impegnate nella manutenzione di apparati e 
impianti elettrici, elettromeccanici, termici, industriali e civili, e relativi servizi tecnici.  
Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ LŜCt ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŜƭŜǘǘǊƛŎƻέ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƛƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ 
capacità e competenze a livello esecutivo nella realizzazione e nella manutenzione di impianti e macchine elettriche. 

 
Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per anno di corso  

Tipologia 
prove 

II  III  IV  V  
Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 S-O 
Storia 2 2 2 2 O 
Geografia - - - - O 
Lingua Inglese 3 3 3 3 S-O 
Matematica 4 3 3 3 S-O 
Diritto ed Economia  2 - - - O 
Scienze integrate (Scienze della 
Terra e Biologia)  

2 - - - O 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 O-P 
Religione / attività alternative  1 1 1 1 O 
Scienze integrate (Fisica) 2 - - - O 
Scienze integrate (Chimica) 2 (1) - - - O-P 
Tecnologie e tecniche di rappr. 
grafica 

2 - - - O-G 

Tecnologie dellõinformazione e della 
comunicazione 

- 2 - - S-P 

Elettrotecnica generale  3 (1) - - - S-O-P 
Tecnologie elettriche  
elettroniche, dellõautomazione e 
applicazioni  

- 5 (3) 5 (3) 3 (3) S-O-P 

Tecnologie e tecniche di 
installazione e di manutenzione di 
apparati ed impianti civili ed 
industriali  

- 3 (3) 5 (3) 7 (3) S-O-P 

Tecnologie meccaniche ed 
applicazioni  

- 3  4 4 O 

Laboratori tecnologici ed 
esercitazioni  

3 4 3 3 O-P 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (2) 32 (6) 32 (6) 32 (6)  
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Settore Industria e Artigianato - Indirizzo Produzioni Industriali e Artigianali - Articolazione 
Industria - Curvatura Chimico-biologica 

(Allegato C1 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) 
 
Profilo  
Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άtǊƻŘǳȊƛƻƴƛ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ !ǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛέ - !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ άLƴŘǳǎǘǊƛŀέ - 
/ǳǊǾŀǘǳǊŀ ά/ƘƛƳƛŎƻ-ōƛƻƭƻƎƛŎŀέ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Ŝ 
commercializzazione dei prodottƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŜŘ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘƛƳƛŎŀ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΦ  
È in grado di:  

¶ scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento;  

¶ utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare 
autonomamente nei processi in cui è coinvolto;  

¶ intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi 
utilizzati;  

¶ applicaǊŜ ƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ǾƛƎŜƴǘƛ ǎǳƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭŜ 
lavorazioni, degli utenti e consumatori;  

¶ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ŜǊƎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛƎƛŜƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎƛŜŘƻƴƻ ŀƭƭŀ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ 
prodotti di interesse;  

¶ programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione 
dei beni e alla dismissione dei dispositivi;  

¶ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛΦ 
A conclusione del percorso quinquennale tale figura professionale è caratterizzata da conoscenze e competenze 
ŀƭǘŀƳŜƴǘŜ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƘƛƳƛŎŀΣ ōƛƻƭƻƎƛŎŀΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ  

 

Percorso IeFP 
 
Il percorso triennale di IeFP per il coƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ŎƘƛƳƛŎƘŜέ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƛƭ 
diplomato di capacità e competenze a livello esecutivo nella realizzazione di preparati e nella manutenzione di 
impianti e macchine.  

 
Orario settimanale 
 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per anno di corso  

Tipologia 
prove 

II  III  IV  V  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 S-O 

Storia 2 2 2 2 O 

Geografia - - - - O 

Lingua Inglese 3 3 3 3 S-O 

Matematica 4 3 3 3 S-O 

Diritto ed Economia  2 - - - O 

Scienze integrate (Scienze della Terra e 
Biologia)  

2 - - - O 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 1 1 O 

Scienze integrate (Fisica) 2 (1) - - - O-P 

Scienze integrate (Chimica) 2 (1) - - - O-P 

Tecnologie e tecniche di  rappr.  
grafica 

2 - - - O-G 

Tecnologie dellõinformazione e della 
comunicazione 

2 - - - S-P 

Tecniche di produzione e di 
organizzazione 

- 4 (3) 3 (3) 3 (3) S-O 

Tecnologie applicate ai materiali e ai 
processi produttivi  

- 5 (3) 3 (3) 3 (3) S-O 

Tecniche di gestione e conduzione di - -  3 3 S-O 
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macchine ed impianti  

Chimica organica ed analitica - 2  2 2 S-O 

Microbiologia  biochimica e  
biotecnologie 

- 2  2 2 S-O-P 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
di chimica  

2 2 2 2 O-P 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni 
di biologia  

2 2 2 2 O-P 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (2) 32 (6) 32 (6) 32 (6)  

 
 

Settore Professionale - Indirizzo άLƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ aŀŘŜ ƛƴ Lǘŀƭȅέ 
(Articolo 3, comma 1, lettera c) ς D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 61) 

 
Profilo  
Il diplomato di istruzione professionale nell'indirizzo "Industria e artigianato per il Made in Italy" interviene con 
autonomia e responsabilità, esercitate nel quadro di azione stabilito e delle specifiche assegnate, nei processi di 
lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali, nonché negli 
aspetti relativi alla ideazione, progettazione e realizzazione dei prodotti stessi, anche con riferimento alle produzioni 
tipiche locali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite ad aree di attività specificamente sviluppate in 
relazione alle esigenze espresse dal territorio e gli consentono di intervenire nei processi industriali ed artigianali con 
adeguate capacità deŎƛǎƛƻƴŀƭƛΣ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 
ŀǳǘƻƴƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΦ 

 
Orario settimanale 

 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per 
anno di corso  

Tipologia 
prove 

I  II   

Attività e insegnamenti comuni    

Lingua e letteratura italiana  4 4 S-O 

Storia 1 1 O 

Geografia generale ed economica 1 1 O 

Lingua Inglese 3 3 S-O 

Matematica 4 4 S-O 

Diritto ed Economia  2 2 O 

Scienze motorie e sportive 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 O 

Totale ore att. e insegnamenti comuni 18 18  

Area di indirizzo    

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  1 (1) 1 (1) O 

Scienze integrate (Fisica) 1 1 O-P 

Scienze integrate (Chimica) 1 (1) 1 (1) O-P 

Tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 2 (2) 2 (2) O-P 

Tecnologie, disegno e progettazione 3 (2) 3 (2) G-O-P 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni  6 6 O-P 

Totale ore area di indirizzo 14 14  

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (6) 32 (6)  

 
 

Settore Industria e Artigianato - Indirizzo Produzioni industriali e artigianali - Articolazione 
Artigianato - Opzione Produzioni tessili-sartoriali - tŜǊŎƻǊǎƻ LŜCt hǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ 

(Allegato C1 al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87) 
 
Profilo  
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Lƭ ŘƛǇƭƻƳŀǘƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ άtǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛέ - !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ά!ǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻέ - 
hǇȊƛƻƴŜ άtǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ǘŜǎǎƛƭƛ-ǎŀǊǘƻǊƛŀƭƛέ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ŦŀōōǊƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀǎǎŜƳōƭŀƎƎƛƻ Ŝ 
commercializzazione ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ŜŘ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǘŜǎǎƛƭŜ Ŝ ǎŀǊǘƻǊƛŀƭŜΦ  
Lƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ Řƛ LŜCt ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ Řƛ άhǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻέ ŀǊǊƛŎŎƘƛǎŎŜ ƛƭ 
diplomato di capacità e competenze a livello esecutivo nella realizzazione artigianale di capi di abbigliamento 
realizzando figurini e modelli, eseguendo operazioni di taglio, assemblando e confezionando prodotti sartoriali.  

 
Orario settimanale 

 

Discipline del piano di studi  
Ore settimanali per anno di corso  

Ti pologia 
prove 

II  III  IV  V  

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 S-O 

Storia 2 2 2 2 O 

Geografia - - - - O 

Lingua Inglese 3 3 3 3 S-O 

Matematica 4 3 3 3 S-O 

Diritto ed Economia  2 - - - O 

Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)  2 - - - O 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 O-P 

Religione / attività alternative  1 1 1 1 O 

Scienze integrate (Fisica) 2 (1) - - - O-P 

Scienze integrate (Chimica) 2 (1) - - - O-P 

Tecnologie e tecniche di rappr. grafica 3 - - - O-G 

Tecnologie dellõinformazione e della comunicazione 2 - - - S-P 

Tecnologie applicate ai materiali e ai processi 
produttivi tessili, abbigliamento  

- 6 (3) 5 (3) 4 (3) S-O-P 

Progettazione tessile-abbigliamento, moda e 
costume 

- 6 (3) 6 (3) 6 (3) S-O-P 

Tecniche di distribuzione e marketing  - -  2 3 S-O 

Laboratori tecnologici ed esercitazioni tessili, 
abbigliamento  

3 5 4 4 O-P 

TOTALE ORE SETTIMANALI  32 (2) 32 (6) 32 (6) 32 (6)  

 
 

Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 
(Allegato A al D.P.R. 15 marzo 2010, n. 89) 

 
άLƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. 
CŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ŦƛǎƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ 
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per 
seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, 
assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜέ όŀǊǘΦ уΣ ŎƻƳƳŀ мύΦ Dƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ 
apprendimento comuni, dovranno: 

¶ aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico-storico-filosofico e scientifico; 
comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero, anche in dimensione storica, e i nessi tra i 
metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊƻǇǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ ǘƛǇƻ 
umanistico; 

¶ saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica; 

¶ comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica, anche 
attraverso la padronanza del linguaggio logico-ŦƻǊƳŀƭŜΤ ǳǎŀǊƭŜ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ 
problemi di varia natura; 

¶ saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi; 

¶ aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, 
ōƛƻƭƻƎƛŀΣ ǎŎƛŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǘŜǊǊŀΣ ŀǎǘǊƻƴƻƳƛŀύ ŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƻ ŘŜƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ǳƴŀ 
padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine propri delle scienze sperimentali; 
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¶ essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in 
relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni 
tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti; 

¶ saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana. 

 

Opzione Scienze applicate 
 
άbŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǘǘƛǾŀǘŀ ƭΩƻǇȊƛƻƴŜ άǎŎƛŜƴȊŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜέ 
che fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-
tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisicheΣ ŎƘƛƳƛŎƘŜΣ ōƛƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŜ 
ƭƻǊƻ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛέ όŀǊǘΦ у ŎƻƳƳŀ нύΦ 
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno: 

¶ aver appreso concetti, princìpi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio; 

¶ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ƭŀ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŝ 
la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

¶ analizzare le strutture logiche coinvolte e i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ όǎǘƻǊƛŎƻ-naturali, simbolici, matematici, logici, 
formali, artificiali); 

¶ comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

¶ ǎŀǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƳƻŘŜƭƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ 
ǇǊƻōƭŜƳƛ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΤ 

¶ saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 
Orario settimanale del Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 
(Allegato F al D.P.R. 15.3.2010 n. 89) 
 

Materie di insegnamento  
Ore settimanali per anno di corso  Tipologia 

prove I  II  III  IV  V 

Lingua e letteratura italiana  4 4 4 4 4 S.O. 

Storia e Geografia  3 3 - - - O. 

Storia - - 2 2 2 O. 

Lingua e cultura Inglese  3 3 3 3 3 S.O. 

Filosofia  - - 2 2 2 O. 

Matematica  5 4 4 4 4 S.O. 

Informatica  2 2 2 2 2 S.O. 

Fisica 2 2 3 3 3 S.O. 

Scienze Naturali (Biologia, Chimica, Scienze della 
Terra) 

3 4 5 5 5 S.O. 

Disegno e storia dellõarte 2 2 2 2 2 G.O. 

Scienze motorie e sportive  2 2 2 2 2 P.O. 

Religione / attività alternative  1 1 1 1 1  

Totale ore settimanali  27 27 30 30 30  

 
 

Corso per adulti di II livello 
 
I corsi serali per adulti trovano le proprie radici nei cambiamenti determinatisi nella società contemporanea, che 
richiedono una struttura flessibile rispondente ai bisogni di utenze particolari come gli adulti che intendono rientrare 
nel sistema formativo. Tra le caratteristiche specifiche vi sono la riduzione il riconoscimento di specifici crediti 
formativi, il tutoring e le metodologie didattiche tendenti a valorizzare le esperienze culturali e professionali degli 
studenti.  
Da ultimo, in base al decreto interministeriale MIUR ς MEF del 12 marzo 2015 recante le linee guida per il passaggio al 
nuovo ordinamento a sostegno dell'autonomia organizzativa e didattica dei Centri provinciali per l'istruzione degli 
ŀŘǳƭǘƛΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ degli studenti nei corsi serali avviene mediante la stipula di patti formativi individuali che 
costituiscono la base del percorso di studio personalizzato.  
Il corso serale incardinato ƴŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜ-CŀƭŎƻƴŜέ è attualmente organizzato e gestito ŘŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica in virtù degli accordi stretti con il CPIA di Taranto. 
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Finalità 
Il Corso per adulti si propone di: 

¶ preparare i giovani e gli adulti privi di professionalità aggiornata, per i quali la licenza media non costituisce 
più una ƎŀǊŀƴȊƛŀ ŘŀƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝκƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΤ 

¶ consentire la riconversione professionale di adulti già inseriti in ambito lavorativo che vogliano o debbano 
ripensare la propria identità professionale. 

[ΩƛŘŜŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦǊƛǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŎƘŜ ǾŀƭƻǊƛȊȊƛ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ 
ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭ ǎŀǇŜǊŜ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŀŘǳƭǘŀΦ 
Criteri metodologici 
CŀŎŜƴŘƻ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ Ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŜΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǘŜƴŘe pertanto a: 

¶ motivare gli allievi alla partecipazione e allo studio evidenziando soprattutto il valore formativo di ciascuna 
proposta didattica; 

¶ coinvolgere gli studenti attraverso una chiara indicazione di traguardi raggiungibili e di compiti realizzabili, 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƴǘŜ ǎƛ ǇƻƴŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŎƻƳŜ άǇǊƻƳƻǘƻǊŜέ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

Apprendimento individualizzato 
Sia nel biennio sia nel triennio i vari Consigli di classe, in aggiunta alle ore curricolari, hanno a disposizione un monte 
ore (massimo ŎƛƴǉǳŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛύ Řŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƛǘƛƴŜǊŀǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 
assistito individualizzato per quegli allievi che presentano carenze in alcune discipline e che si trovano 
ƴŜƭƭΩƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǇǊƻǇǊƛe forze. 
Valutazione 
[Ŝ ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ƴŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ƳƻƴƛǘƻǊŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƳƛǎǳǊŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŧƛǎǎŀǘƛ Řŀƭ 
Consiglio di classe, sia formativi (comuni a tutte le discipline) sia cognitivi (caratteristici di ogni materia). 

Le prove sono di tipo: 

¶ formativo, non utilizzate per la classificazione del profitto; 

¶ cognitivo, utilizzate per la classificazione del profitto. 
Criterio fondamentale per il corso serale è che una verifica e la sua conseguente valutazione hanno la funzione di 
controllare il processo di apprendimento al fine di diagnosticare errori rilevanti cercando di indurre corretti 
comportamenti autovalutativi negli studenti. Le misurazioni tendono a identificare le cause dello scostamento tra 
risultati e obiettivi al fine di predisporre interventi atti a ripristinare un corretto processo di apprendimento da parte 
dello studente.  
Crediti formativi 
Agli studenti è offerta la possibilità di vedersi riconoscere crediti riguardanti discipline già valutate positivamente nel 
corso degli studi precedentemente effettuati con conseguente esonero dalla frequenza dalle relative lezioni. 
I crediti costituiscono il riconoscimento di competenze già possedute dagli studenti e acquisite in seguito a: 

¶ studi compiuti e certificati da titoli di istituti statali o legalmente riconosciuti (crediti formali); 

¶ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ƳŀǘǳǊŀǘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ƻ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ όŎǊŜŘƛǘƛ ƴƻƴ 
formali. 

Il riconoscimento dei crediti formali è automatico. 
bŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ά9ƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ ŜŘ EƭŜǘǘǊƻǘŜŎƴƛŎŀέ le lezioni hanno luogo dalle ore 16.00 alle ore 21.00 per tre giorni la 
settimana e dalle 16.00 alle 20.00 per due giorni.  
Caratteristiche  

¶ Durata: 5 anni 

¶ ¢ƛǘƻƭƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǾŀƭƛŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜΥ licenza media (per la I classe); idoneità per le classi successive; patto 
formativo 

¶ Riconoscimento degli studi pregressi comprovati da certificazioni 

¶ Profili e competenze coincidenti con i corrispondenti corsi diurni.  

• Diploma di Perito Elettronico ed elettrotecnico (presso la sede ŘŜƭ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜέύΦ 
 

 

Settore Tecnologico - Indirizzo Elettronica ed Elettrotecnica - Articolazione Elettronica 
 
Quadro orario settimanale del Triennio serale Elettronica 

 

Discipline del piano di studi  

Ore settimanali per  
anno di corso 

Tipologia 
prove 

I II  III  IV V 
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Religione / attività alternative    1 1 1  

Italiano  3 3 3 3 3 S.O. 

Storia 2 2 2 2 2 O. 

Lingua inglese 2 2 2 2 2 S.O.  

Matematica-Complementi di M atematica 3 3 3 3 3 S.O. 

Diritto ed Economia  1 1    O. 

Scienze della Terra 1 1    O. 

Fisica 2 (1) 2 (1)    O.P. 
Chimica 2 (1) 2 (1)    O.P. 
Scienze e tecnologie applicate 3 3    O. 

Tecnologie e tecniche di rappr. grafica 2 (1) 2 (1)    G.O. 

Tecnologie informatiche 2 (1) 2 (1)    O.P. 

Tecnologie e progettazione di sistemi elettrici ed 
elettronici  

  4 (2) 4 (2) 4 (3) O.P. 

Elettrotecnica e Elettronica   4 (2) 5 (2) 5 (2) S.O. P. 

Sistemi elettronici automatici    4 (2) 4  (2) 3 (2) S.O..P 

Totale ore settimanali 23 (4) 23 (4) 23 (6) 23  (6) 23  (7) 
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 Parte I ς Analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 50 

ü minorati vista  

ü minorati udito 3 

ü Psicofisici 47 

2. disturbi evolutivi specifici 34 

ü DSA 32 

ü ADHD/DOP 2 

ü Borderline cognitivo  

ü Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 3 

ü Socio-economico  

ü Linguistico-culturale 3 

ü Disagio comportamentale/relazionale  

ü Altro   

Totale 87 

Risorse professionali specifiche 17/18  

Organico  docenti di sostegno 
educatori specializzati 

assistenti alla comunicazioni ς esperti LIS-  E.N.S. 
 O.S.S. 

26 
3 
2 
1 

alunni classi finali  
alunni neo iscritti 

9 
16 

Alunni con disabilità a.s. 18/19 50 

N° PEI redatti dai GLHO  45 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria o diagnosi 17 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria o diagnosi  3 

B. Risorse professionali specifiche tǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƛƴΧ Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

Sì 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 
aperte, laboratori protetti, ecc.) 

No 

3 F.S.    1 Coordinatore Inclusione/2 F.S. 3 Sì 

Referenti di Istituto ( BES, DSA, Disagio-Stranieri) 2 Si 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 1   Servizio Consulenza Psicologica 
(CTS Vico - De Carolis Lab Inclusion) 

Sì 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻΧ Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 
 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

SI 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni 
 

Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 
LABORATORIO DEL 

FELTRO  

Altro: coinvolgimento FS area 2 + 
FS Inclusione 

 

D. Coinvolgimento personale ATA 

Assistenza di base alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratorio integrato 
(laboratorio arti inclusive carta, plastica, 
decoupage  ) 

Si 

Altro: Coinvolgimento personale ATA nel 
Progetti di inclusione 

 

E. Coinvolgimento 
Famiglie 

 
 
 
 
 
 
 
 

Informazione /formazione su genitorialità e 
ǇǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ evolutiva 

No 

/ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΥ 
Fami ς Orientamento per assicurare la 
continuità dalla scuola secondaria di I° (IC 
Manzoni Lizzano ς IC Casalini S.Marzano- IC 
Giovanni XXIII ς IC Bonsegna Toniolo ς IC Del 
Bene ς IC Morleo) 

 SI 
  

Coinvolgimento in attività di promozione della 
comunità educante 

Sì 

Altro:                                                       Sportello DSA 

F. Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

Sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

Sì 

Ambito Territoriale 7 ς Ufficio di Piano  
 

Azione RED Reddito di dignità  
Beneficiario soggetto ospitante ς I.S. Del PRETE ς Falcone  
 
attivazione di percorsi socio-lavorativi di durata fissata in 12 mesi 
ŘŜŎƻǊǊŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtŀǘǘƻ Řƛ Inclusione Sociale 
!ǘǘƛǾŀέ 
м ¦bL¢!Ω ς ά 5L!ah/L ¦b! a!bh ά ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ŀƭǳƴƴƛ 
diversamente abili  ( fino al 30/04/2018) 

PROVINCIA DI TARANTO ς Coop. DOMUS 
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Assistenza Specialistica:  
 5 EDUCATORI SPECIALIZZATI 

Assistenza alla Comunicazione :  
2 ESPERTI LIS ASS. ENS 

Assistenza: 
2 OSS 

! ± ± L { h  t ¦ . . [ L / h !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
scolastica degli alunni diversamente abili iscritti nelle scuole medie 
superiori nonché degli alunni sordi e videolesi iscritti nelle scuole di 
ogni ordine e grado, residenti nella provincia di Taranto. A/S 2018 - 
2019. 
I destinatari del presente Avviso Pubblico sono gli studenti disabili 
iscritti e frequentanti gli istituti scolastici superiori e i sordi e 
videolesi frequentanti gli istituti di ogni ordine e grado, in possesso 
della Certificazione di disabilità psico-fisica grave e di disabilità 
sensoriale grave (ex art. 3, comma 3 L. n° 104/1992). Entro 28/05/18 

 

Rapporti con CTS / CTI  IC Vico - DE CAROLIS 
Taranto 

SI 

Progetto LAB ς INCLUSION  

 
 
 
 
 
 
 
 
H.Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Progetti integrati a livello di singola scuola 
A.S. 17/18 
 

- ά!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ƛƴŎƭǳǎƛǾŀέ 
 
.L.[Lh¢9/! ά¢ΦCLhw9έ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ƭΩ!ǎǎΦ ά [ŀ {ŎƛƳƳƛŜǘǘŀ ½L½LΩέ 

 
- Corso per ANIMATORI ed  EDUCATORI 

di ORATORIO E GREST 
 

- Centro ANFFAS  SAVA  Progetto ORTO 
SOLIDALE CHI SEMINA RACCOGLIE 
17/18 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

Proposte GLI  ά!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ LƴŎƭǳǎƛǾŀέ a.s. 18/19 
- Comune di SAVA ς SETTORE TRIBUTI  
- [ŀ CŀǘǘƻǊƛŀ ά IL NOCE έ 
- La Masseria ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ά {¦w!bL Dw!b59έ Řƛ aŀƴŘǳǊƛŀ 

(a.s.2018/19) 
ω ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ Ǝǳǎǘƻ ŜŘ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ     
           ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜέΤ 
ω ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻέΤ 
ω ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜέΤ 
ω ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ Řƛ ŀǊŎƘŜƻƭƻƎƛŀέΤ 
ω ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ Řƛ scienze ed educazione   
           ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΤ 

 ω   ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƻƭƛǎǘƛŎƛέ 
Le attività di ALTERNANZA INCLUSIVA presso    Centro ANFFAS  SAVA  
( normo dotati e disabili lievi) 

- Alunni Professionale Servizi Sociali 
- Informatici presso il Lab Multimediale ANFFAS  

( MAPPATURA DEL TERRITORIO SAVESE SULLE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE ) 
!ǎǎ άah±L5!.L[L! ǎǇŀȊƛ ǎŜƴȊŀ ōŀǊǊƛŜǊŜέ 

- LABORATORIO ARTISTICO INCLUSIVO con ANFFAS onlus Sava con la 
P.ssa Annalisa Melle ed il prof. Michele POMES  
( forno per le ceramiche ) 
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PROGETTO άtwLaL¢L±h 5L±9w{!a9b¢9 5h/ ά ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ 
ά ¢Ŝƴǳǘŀ ŘŜƭ ōŀǊŎƻ - 9ƳŜǊŀέ Řƛ 5ƻƴŀŘƛƻ 
- elaborazione etichetta per  imbottigliamento   
Centro ANFFAS  SAVA  Progetto ORTO SOLIDALE CHI SEMINA 
RACCOGLIE 
18/19  

Progetti a livello di reti di scuole SI 

 

corso di Formazione  
ά5ƛǎƭŜǎǎƛŀ !ƳƛŎŀέ 17/18 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ 

Associazione Italiana Dislessia,   
ente accreditato dal MIUR per la formazione del  

personale della scuola, ai sensi della  
Direttiva Ministeriale 170/2016 , conseguendo il titolo di  

άScuola DƛǎƭŜǎǎƛŀ !ƳƛŎŀέΦ 
40 ORE 

 
 
I.Formazione docenti  

 
 

Strategie e metodologie educativo-didattiche 
/ gestione della classe 

 
 

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva 

 

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
όŀǳǘƛǎƳƻΣ !5I5Σ 5ƛǎΦ LƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŜΣ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭƛΧύ 

 

Realizzazione di specifici percorsi formativi a 
livello territoriale (MIUR ς D.G. per il Personale 
scolastico, prot. N. 37900 del 19.11.2015 
 
мϲ !bb¦![L¢!Ω 
 conclusa 10/2016  
 
нϲ !bb¦![L¢!Ω   
Conclusa 02/2018 

tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ wŜǘŜ άt9w{9Chb9έ ς Polo 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ LΦ/Φ{Φ 
VIOLA -  Formazione in servizio dei docenti 
specializzati sul sostegno sui temi della 
disabilità, per la promozione di figure di 
coordinamento ς Formazione Coordinatori 
ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
 
Conclusione corso di 50 ore  
 
Formazione in servizio dei docenti 
specializzati sul sostegno sui temi della 
disabilità, per la promozione di figure di 
coordinamento. Realizzazione di specifici 
percorsi formativi a livello territoriale (MIUR ς 
D.G. per il Personale scolastico, prot. N. 37900 
del 19.11.2015).  
tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ wŜǘŜ άt9w{9Chb9έ ς Polo 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ LΦ/Φ{Φ 
VIOLA 
INCLUSIVE LEARNING II annualità 
02/2018 

Obiettivo: 
Elaborazione degli 

Indicatori di 
±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ 

Inclusione da 
sperimentare negli 
Istituti Scolastici di 

Ta (indicatori di 
qualità per una 
scuola inclusiva) 

 
 

нϲ !bb¦![L¢!Ω  
PROGETTO 

άa95L¢9ww!b9hέ 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Avviso pubblico multiazione per la 
presentazione di progetti da finanziare a 
valere sul Fondo Asilo, Migrazione e 
Integrazione 2014/2020- OS2 
Integrazione/Migrazione legale- ON2 
Integrazione;   
- Cod. Progetto: PROG 1115- CUP 
.офDмслллролллмέΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ 
Puglia Sezione Sicurezza del Cittadino 
Politiche per le Migrazioni Antimafia Sociale in 
ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦{w Puglia, alcune 
LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ tǳƎƭƛŜǎƛ Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
Quasar;  
PROGETTO:  

 



40 

 

Piani di ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 
dei cittadini di paesi terzi 
 
VISTO il Decreto n. prot. 4305 del 21 Dicembre 
нлмс Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione, in data 
21/12/2016, ha ammesso a finanziamento il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άt¦D[L! Lb¢9Dw!b¢9ς PER 
UNA SCUOLA MULTICULTURALE 
 
FAMI ς FONDO ASILO MIGRAZIONE ED 
INTEGRAZIONE 2014 - 2020 
 
 
 

άt¦D[L! Lb¢9Dw!b¢9 ς PER UNA SCUOLA 
a¦[¢L/¦[¢¦w![9έ   
 
AZIONI 
- IL LABORATORIO LINGUISTICO-TEATRALE 

MULTICULTURALE 
 è pensato come supporto al percorso 
scolastico, come attività di rafforzamento 
ŀƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ Ŝ ŎƻƳŜ 
occasione di incontro con la cultura ospite. 
Coinvolge alunni stranieri e italiani,  
rappresenta un ulteriore spazio di incontro e 
Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŜ 
competenze linguistiche andando ad incidere 
sul rendimento dello studente straniero.   
- !¢¢L±L¢!Ω 5L w9/¦t9wh {/h[!{¢L/h 
 
ATTIVITÀ DI RECUPERO SCOLASTICO e di 
approfondimento tenuti da studenti italiani, 
(appartenenti alla medesima scuola ed 
individuati dalla stessa) guidati da un docente 
tutor.  
- SERVIZIO DI 

ORIENTAMENTO/ACCOMPAGNAMENTO 
NEL PERCORSO DI STUDIO al fine di 
seguire il percorso formativo degli 
studenti stranieri con maggiori difficoltà 
Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ 
emergere le difficoltà e a realizzare un 
orientamento verso ulteriori servizi per il 
bilancio di competenze e per verificare 
un eventuale re-orientamento del 
percorso di studi.  

 
- IL SERVIZIO DI ORIENTAMENTO ED 

ACCOMPAGNAMENTO dedicato alle 
famiglie degli studenti stranieri, 
fondamentale nella fase di inserimento e 
accoglienza, è strutturato in modo da non 
esaurire la sua funzione nel fornire 
informazioni sugli aspetti amministrativi. 
Il servizio vuole rendere le famiglie 
partecipi delle iniziative e attività della 
scuola condividendo con loro le finalità 
del percorso formativo.   

Formazione in servizio dei docenti specializzati 
sul sostegno sui temi della disabilità 

 
Avviso D.D. 1078, 21.10.2016 - Art. 1 D.M. 

663/2016 - Inclusione e Disabilità 
Progetto aŜǘǘƛ!ah ƛƴ ǊŜǘŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE 
Sez. Primavera - Infanzia ς Primaria - Sec. 

1° grado  
ά/ΦDΦ±Lh[!έ TARANTO 

 
 

Azione 2 ς Formazione sulle opportunità 
delle risorse digitali open source  
 
PERCORSO FORMATIVO sulle opportunità del 
software libero e delle risorse digitali open 
source per la didattica inclusiva in 
collaborazione con ITD ς CNR di Genova 
 
Docenti : Giovanna De Padova 
                Cŀōƛƻ aŀǊƛƎƎƛƻΩ 
 
Azione 3 b) ς Formazione ABA ς aspetti 
organizzativi 
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Docente: Fabio MANCINO 

 
 

Scuola capofila del progetto:  
CTS 

VICO-DE CAROLIS DI TARANTO 
in collaborazione con 

- ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ ![5h ahwh Řƛ .ŀǊƛ 
-DIDASCO 

- 

Il Centro Territoriale di Supporto CTS di Taranto organizza un 
percorso di ricerca- azione con progetto finanziato dal MIUR con 
avviso D.D. n.  1078 del 21/10/2016 relativo al DM n. 663 art.1 C.1 
/2016 Inclusione e Disabilità 
Lƴ ǇŀǊǘŜƴŜǊǎƘƛǇ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ .ŀǊƛ ς Dipartimento 
di Scienze della Formazione, Psicologia e Comunicazione 
a.s. 2017/18 
!¢¢L±L¢!Ω 
SPORTELLO ORIENTAMENTO 
 ISTITUTI SECONDARI DI II GRADO  
PROGETTO «LABINCLUSION» 
promosso dal  
/¢{ ό/ŜƴǘǊƻ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ {ǳǇǇƻǊǘƻ ǇŜǊ ƭΩIŀƴŘƛŎŀǇύ  
DI TARANTO dott.ssa Petarra 
-sportello di orientamento in uscita  per studenti  di 4° e 5° anno 
con disabilità info famiglie:  

V ǇŜǊ ƭŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎŀōƛƭŜΤ 
V ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎŀōƛƭŜΤ 
V informazioni preliminari sui possibili indirizzi di studio coerenti con 
ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΤ 
informazioni sui servizi offerti dalle specifiche Università o Enti 
Formativi per studenti con BES 

- uffici di collocamento e iscrizione nelle liste speciali 
I docenti specializzati di Sostegno e il docenti coordinatori di classe 
hanno redatto un primo Bilancio delle competenze (sperimentale) 
per 1 alunno disabile . 

VALUTAZIONE  A.S. 2017/2018 

 
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 

 
0 

 
1 

 
2 

 
3 

 
4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 

   X  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 
 

 X    

hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
 

  X   

Organizzazione dei ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ 
rapporto ai diversi servizi esistenti (Alternanza INCLUSIVA) 

  X   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ delle attività educative; 

 X    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 

 X    

Valorizzazione delle risorse esistenti 
 

  X   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 

   X  

!ǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŎŀƴŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento 
lavorativo. 

  X   

Strategie e strumenti per la rilevazione dei BES e monitoraggio 
 

  x   

/ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ŎƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
Piano Educativo Individualizzato e del Piano didattico personalizzato 

 x    

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II ς hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ ǇǊƻǇƻǎǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle 
pratiche di intervento, ecc.)  
Il DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ (GLI) , così come esplicitamente evidenziato nei documenti ministeriali (C.M. n.8 
del 06/03/2013), favorisce il processo di inclusione, promuovendo una cultura dell'integrazione, predispone e diffonde 
gli strumenti più adeguati per la personalizzazione dell'insegnamento e costituisce un punto di riferimento per i 
colleghi nella gestione di situazioni problematiche. Stimola la riflessione collegiale sulle modalità educative e sui 
metodi di insegnamento adottati nella scuola, per migliorarne l'efficacia dei risultati in termini di comportamento e di 
apprendimento di tutti gli alǳƴƴƛΦ Lƭ D[L ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ŦƛƎǳǊŜ Ŏƻƴ Ǌǳƻƭƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŎƘŜ 
ŀǎǎƛŎǳǊƛƴƻ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀǇƛƭƭŀǊŜ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 5ŀƭƭΩ!Φ{Φ нлмр-16 e per gli anni 
seguenti è stata pensata e realizzata una ƴǳƻǾŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŜΣ ǇƛǴ ƛƴ 
generale, per tutti gli attori coinvolti, a vario titolo, nel processo di Inclusione degli alunni con Bisogni Educativi 
Speciali. 
{ŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩLƴclusione scolastica presenti nella DM 27/12/2012 e nella CM n. 8 
ŘŜƭ лсκлоκнлмо Ŝ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млт ŘŜƭ нлмрΣ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ Lǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŦƛƎǳǊŜ Ŝ ƻǊƎŀƴƛ 
specifici cui affidare il delicato compito di creare e attuare prassi inclusive, al fine di una personalizzazione della 
didattica, anche in assenza di certificazione medica. 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΣ ŀ ƎǊŀƴŘƛ ƭƛƴŜŜΣ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƛƎǳǊŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
Lƭ DΦ[ΦLΦ όDǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻne) è composto dai seguenti membri: 
-Dirigente scolastico 
-/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ CΦ{Φ ǇŜǊ ƛ .9{ ό.ƛǎƻƎƴƛ 9ŘǳŎŀǘƛǾƛ {ǇŜŎƛŀƭƛύ 
-wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ 5ƛǎŀōƛƭƛǘŁκ/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ {ƻǎǘŜƎƴƻ 
-wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƛ 5{! 
-Referente ŘΩLǎǘƛǘuto per gli stranieri e per il disagio 
-Docenti Specializzati nella attività didattiche di sostegno 
-Coordinatori di classe di studenti con BES 
-Referente sportello d'ascolto 
-Esperti specialisti di Psicologia dell'apprendimento interni o esterni alƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ 
-Esperti U.T.R. 
-RŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ Řƛ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƻ 9ƴǘƛ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛƴǘŜǊŀƎƛǎŎŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ŎƻƴǾƻŎŀǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
necessità 
-genitori 
Gruppo di lavoro per progettazione PON ( Lomartire, Miccoli, de Padova, Spada) 
Il GLI svolge le seguenti funzioni: 
-rilevazione dei BES presenti nella scuola 
- raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, anche in reti di scuole o in base ad 
ŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 
- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola 
- focus/ confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi 
- raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli gruppi operativi (GLHO), sulla base delle effettive 
esigenze 
- ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻǇƻǎǘŀ Řƛ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ Řŀ ǎƻǘǘƻǇƻǊǊŜ ŀƭ /ƻƭƭŜƎƛƻ ŘƻŎŜƴǘƛ Ŝ Řŀ ƛƴǾƛŀǊŜ ŀƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ 
competenti 
- adattamenti al suddetto Piano, in base alle risorse assegnate, nel mese di settembre 
- ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜǘŜ ŘŜƛ /¢{ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ 
(formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.) 
IL GLI di Istituto espleta inoltre le seguenti compeǘŜƴȊŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ 
Competenze di tipo organizzativo: 
-gestione delle risorse di personale 
-rapporti con Enti locali e operatori esterni 
-ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ Řŀ ǳƴŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Ŝ modalità di accoglienza; 
Competenze di tipo progettuale e valutativo: 
- definizione dei criteri generali per la stesura dei PEI; 
- formulazione di progetti per la continuità fra ordini di scuole; 
- progetti specifici in relazione alle tipologie di handicap; 
- ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ 
Competenze di tipo consultivo: 
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- documentazione e consultazione banche dati; 
- confronto con altre scuole; 
- indicazioni e supporto per stesura PDF- PEI. 
Il GLI di Istituto è convocato e presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente espressamente delegato 
Il GLI viene convocato almeno due volte all'anno. Può essere convocato anche per gruppi di lavoro. 
All'inizio dell'anno scolastico: 
- analizza i nuovi ingressi e le nuove segnalazioni, 
- avvia l'aggiornamento dei documenti, 
- condivide le prassi di accoglienza, 
- si confronta per la stesura dei PDP (Piano Educativo Personalizzato) e dei PEI (Piano Educativo 
Individualizzato) 
A fine anno: 
- valuta i risultati ottenuti, 
- analizza le criticità nella realizzazione dei piani personalizzati, sulla base delle relazioni finali 
- integra e aggiorna il piano annuale per l'inclusività.  
/ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ  ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ό CǳƴȊƛƻƴŜ {ǘǊǳƳŜƴǘŀƭŜ ύ 

¶ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ  ŘŜƭ tƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΤ 

¶ svolge ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ .ƛǎƻƎƴƛ 
Educativi Speciali e nella strutturazione del PDP; 

¶ svolge funzioni di coordinamento pedagogico e didattico metodologico e di supervisione professionale 

¶ svolge attività di consulenza alle famiglie degli alunni certificati; 

¶ facilita i rapporti con le famiglie ed i soggetti istituzionali 

¶ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ŀ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻκŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǎŎŜ ƭŜ 
informazioni ai Consigli di Classe;  

¶ revisiona i Protocolli degli alunni con BES; controlla la documentazione in ingresso, in itinere e finale degli 
alunni con BES;  

¶ collabora con gli enti presenti nel territorio, in particolare per gli alunni con disabilità, a individuare il contesto 
più idoneo ad accoglierli, dopo la fine del ciclo di studi;  

¶ collabora, con il DS, alla designazione e ripartizione delle risorse umane(educatori, assistenti, OSS) e materiali 
agli alunni con BES 

¶ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ .9{ 
REFERENTE DI ISTITUTO PER LA DISABILITÀ/COORDINATORE DIPARTIMENTO DI SOSTEGNO si occupa di: 

- collaborare con il DS alla designazione e ripartizione delle risorse umane(docenti) e materiali agli alunni con BES;  
- ŎƻŀŘƛǳǾŀǊŜ ƭŀ C{ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ i percorsi degli alunni disabili; 
- revisionare il Protocollo di Accoglienza per gli alunni con Disabilità;  
- tenere i contatti e organizza gli incontri periodici con i referenti clinici che seguono gli alunni disabili; 
- organizzare e presenziare agli incontri di continuità tra ordini di scuola diversi per consentire, alle famiglie degli alunni 

interessate, di conoscere preliminarmente, nel passaggio dalla Scuola Secondaria di primo grado al nostro Istituto, 
Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΣ Ǝƭƛ ǎǇŀȊƛΣ ƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ƭΩƻrganizzazione delle attività laboratoriali, ecc.;  

- coordinare i docenti del Dipartimento di Sostegno, al fine di conseguire uniformità nelle procedure da adottare; 
partecipa a corsi di aggiornamento/formazione sul tema della disabilità e agli incontri del CTI 

- seguire le iscrizioni degli alunni disabili 
- curare la progettazione educativa 
- ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 
- collaborare con gli organi istituzionali della scuola 
- ŎǳǊŀǊŜ ƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ con le famiglie degli alunni disabili, con le associazioni delle 

famiglie, con le AUSL, gli Enti Locali e gli Enti di Formazione professionali. 
- rilevare i bisogni speciali degli alunni disabili in merito alla richiesta di assegnazione delle risorse 
- attivarŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜƭƛƴŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ 
- monitorare il processo di integrazione scolastica 
REFERENTE DI ISTITUTO PER I DSAΥ ŎƻŀŘƛǳǾŀ ƭŀ C{ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ 5{!Τ 
revisiona il Protocollo di Accoglienza per gli alunni con DSA ; svolge attività di supporto e consulenza ai docenti e alle 
famiglie per le procedure di certificazione dei disturbi e di aggiornamento delle diagnosi. 
REFERENTE DI ISTITUTO PER GLI STRANIERI E PER IL  DISAGIO Υ ŎƻŀŘƛǳǾŀ ƭŀ C{ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƛ 
percorsi degli alunni stranieri e degli alunni con disagio socio ς economico e linguistico - culturale; revisiona il 
Protocollo di Accoglienza per gli alunni Stranieri; organizza specifici corsi di Italiano per alunni arrivati da poco in Italia 
e per alunni che devono perfezionare le loro competenze linguistiche (Progetto Italiano L2 per gli alunni non italofoni); 
raccoglie tutta la documentazione degli alunni stranieri  e degli con DISAGIO socio-economico e linguistico culturale 
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(schede di rilevazione compilate dai consigli di classe, monitoraggi periodici, PDP, ecc.); svolge attività di supporto e 
consulenza ai docenti per le procedure di segnalazione delle situazioni di svantaggio. 
I Docenti di sostegno:  

¶ partecipano alla programmazione educativo-didattica;  

¶ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ ŎƭŀǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƘŜΣ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƘŜ 
e didattiche inclusive;  

¶ intervengono con metodologie particolari e organizzano lavoǊƛ Řƛ ƎǊǳǇǇƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŘƛǎŀōƛƭŜ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ Ŝ 
dei compiti precisi;  

¶ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴƻ ƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ōƻȊȊŀ ŘŜƭ t9LΣ ŘŜƭ t5C Ŝ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řŀ 
redigere che condividono con il Consiglio di Classe, con la famiglia deglƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŝǉǳƛǇŜ ƳŜŘƛŎƻ-
ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ όt9LύΦ  

[Ω!ǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ŀƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ƭΩ9ŘǳŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ :  
- ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊazione del 

progetto educativo;  
- collabora alla continuità nei percorsi didattici.  

I Consigli di Classe 

¶ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜΥ 

¶ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻΣ ŘƻǇƻ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ bisogni rilevati, gli alunni per i quali sia necessaria una 
ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΤ ŎƻƳǇƛƭŀƴƻ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛǎƻƎƴƛΤ 
producono e verbalizzano ragionate considerazioni pedagogiche e didattiche che inducono a individuare 
come BES alunni non in possesso di certificazione medica; 

¶ redigono il Piano Didattico Personalizzato (PDP) per gli alunni DSA e BES e applicano le strategie e le 
metodologie in esso contenute; 

¶ predispongono, per gli alunni certificati, un Piano Educativo Individualizzato, che ha lo scopo di definire, 
monitorare e documentare, secondo una elaborazione collegiale, corresponsabile e partecipata, le strategie di 
intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti; 

¶ definiscono gli interventi didattico-educativi in base ai bisogni degli studenti; 

¶ compilano la scheda di rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali (BES), per permettere al Gruppo di Lavoro per 
ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ  ŀ ŦƛƴŜ ŀƴƴƻ ƛƭ tΦ!ΦLΦ όtƛŀƴƻ !ƴƴǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛǾƛtà). 

!ƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƎŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻƎŜǘǘŀǘŀ ŜŘ ŀǘǘǳŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ƛƴ 
particolare di: 

¶ valorizzare progetti che attivino strategie orientate a potenziare il processo di inclusione; 

¶ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀǘo dei singoli Consigli di classe affinchè promuovano e sviluppino le occasioni di 
apprendimento, favoriscano la partecipazione alle attività scolastiche, collaborino alla stesura del P.E.I.o del 
P.D.P.; 

¶ coinvolgere attivamente le famiglie e garantire la loǊƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t9L ƻ ŘŜƭ 
P.D.P.; 

¶ curare il raccordo con le diverse realtà territoriali; 

¶ intraprendere le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere architettoniche e/o 
senso-percettive. 

Il Collegio dei Docenti: 

¶ su proposta del GLI, delibera il PAI nel mese di giugno;  

¶ ǊŜƴŘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘƻ ƴŜƭ t¢hC ǳƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛŎƻ ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴŎƭǳǎƛǾŜΤ  

¶ formula i criteri e le procedure di utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti;  

¶ partecipa ad attività di formazione e/o prevenzione concordate anche a livello territoriale 
OBIETTIVI A.S. 2018/19 
- Progettazione di Percorsi di Alternanza  Inclusiva  
- Sperimentazione di nuovi curriculi scolastici per i dsa όƳŜƴƻ ƳŀǘŜǊƛŜ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƳŜ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ  ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǳƴ 
buon livelli si passa ad altre materie anche grazie a utilizzo dei potenziati) 
-Sperimentazione  del Piano di indicatori di qualità per una scuola inclusiva MEDITERRANEO  
όǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ  ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁ  ah59[[h Lb59· ς 
ELABORAZIONE QUESTIONARIO DI VALUTAZIONE ) 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 
-Formazione dei docenti curriculari su ICF  
-Elaborazione dei pdp DSA in ICF 
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9Ω ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀΦǎΦ ǎƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜΥ 

¶ metodologie didattiche e pedagogia inclusiva; 

¶ strumenti compensativi e dispensativi per l'inclusione;  

¶ nuove tecnologie per l'inclusione; 

¶ norme a favore dell'inclusione; 

¶ la valutazione dei livelli di inclusione 

¶ {ŎƘŜŘŜ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ t9L ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩL/C  

¶ strumenti di osservazione per l'individuazione dei bisogni;  

¶ gruppo dei pari e apprendimento cooperativo come strategia compensativa per i BES. 
PROPOSTA DI FORMAZIONE DOCENTI A.S. 17/18 ( Fondo destinato alla formazione docenti L.107/15) 
мύ[!.hw!¢hwLh Chwa!¢L±h ά [! /ha¦bL/!½Lhb9 !¦a9b¢!¢L±!έ  
нύ [!.hw!¢hwLh Chwa!¢L±h ά Lb¢9w±9b¢LΣ !¢¢L±L¢!Ω 9 ¢9w!tL9 95¦/!¢L±9 !{{L{¢L¢9  /hb D[L !bLa![L έ 
оύ ±![¦¢!½Lhb9 Lb/[¦{Lhb9 5ΩL{¢L¢¦¢h ς ICF  
- ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLb/[¦{Lhb9 - MEDITERRANEO  
- riscrittura del PEI in ICF  
- il Piano Personale Transitorio PPT  
4) Modalità operative sulla Sindrome di ASPERGER (sindromi correlate)  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
Lƭ Ŧƛƭƻ ŎƻƴŘǳǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜǊŁ ŀ ƎǳƛŘŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŀǊŁ ƛƭ ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 
ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ [ΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŘƛǊƛǘǘƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǳƴ ŀǘǘƛǾƻ ƛƳǇŜƎƴƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ǎǘƛƭƛ 
educativi, al ripensamento della mera trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di 
organizzazione delle attività in aula. In relazione alle modalità specifiche di verifica e valutazione degli apprendimenti, i 
docenti tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano 
riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. 
Per quanto riguarda, in particolare, la valutazione differenziata degli alunni in situazione di handicap - che deve 
avvenire sulla base del Piano Educativo Individualizzato e da parte di tutti i docenti del C.d.C. - essa essere considerata 
come valutazione dei processi e non solo come valutazione delle performance. Se invece il Consiglio di classe ritiene 
ŎƘŜ ƭΩŀǇǇrendimento sia globalmente riconducibile agli apprendimenti ritenuti idonei per una valutazione positiva 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩŀƭǳƴƴƻ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΣ ŎƻƳŜ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ  
Agli studenti con DSA sono garantite, durante il percorso di istruzione, adeguate forme di verifica e di valutazione, 
anche per quanto concerne gli esami di Stato. Nel Documento del Consiglio di Classe del 15 maggio devono infatti 
essere riportate tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimenti alle verifiche, ai 
tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d'anno; inserire modalità, tempi e sistemi valutativi per le prove 
d'esame. 
Anche nei confronti dei BES 3 la scuola è chiamata a rispondere in modo puntuale e non approssimativo ai loro bisogni 
peculiari. Per essi, in particolare per coloro che sperimentano difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua 
ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǘǘƛǾŀǊŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎtrumenti compensativi e misure 
dispensative. In ogni caso, non si potrà accedere alla dispensa dalle prove scritte di lingua straniera se non in presenza 
di uno specifico disturbo clinicamente diagnosticato. Le misure dispensative dovranno avere carattere transitorio e si 
privilegeranno le strategie educative e didattiche aventi come obiettivo il successo formativo. 

hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ 
5ƛǾŜǊǎŜ ŦƛƎǳǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳto: docenti di sostegno, assistenti educatori, assistenti alla 
comunicazione. 
Gli insegnanti di sostegno promuovono attività individualizzate o laboratoriali per i singoli alunni o per gruppi di alunni; 
gli assistenti educatori promuovono interventi educatƛǾƛ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ 
ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ  
Dƭƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩŀƭǳƴƴƻ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǎŜƴǎƻǊƛŀƭŜΣ ǇŜǊ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 
nel contesto scolastico ed extrascolastico. 
9Ω ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ όC{ύΣ ǳƴ /ƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ǳƴ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜ 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ 5{! Ŏƻƴ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ 5ƛǎǘǳǊōƛ {ǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ό5{!ύ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǳƴŀ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ 
consentirebbe di rispondere in maniera più funzionale alle esigenze delle famiglie e degli alunni con DSA, un referente 
ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻ 

hǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ 
Non sono stati attivati in questo anno scolastico progetti di collaborazione con enti esterni. 
{ƛ ŀǳǎǇƛŎŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ Ŝƴǘƛ ƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŜǎǘŜǊƴƛΣ ŎƻƳŜ ƛƭ /¢{ ƻ ƛƭ /¢LΣ Ŝƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ 
varie amministrazioni, ecc. 
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜ 
[ŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŝ ŎƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řŀ ŀǘǘǳŀǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΤ ǇŜǊŎƛƼ ǾƛŜƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŀ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ nelle 
ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƛƴŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛǾƛǘŁΦ  
La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una  
educativo/didattica del Consiglio di Classe, per favorire il successo formativo dello studente collaborazione condivisa.  
Le comunicazioni sono e saranno puntuali, in modo particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla 
progettazione. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle effettive 
capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi 
previsti nei piani di studio.  
Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: 

¶ la condivisione delle scelte effettuate; 

¶ la partecipazione ad incontri per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento; 

¶ il coinvolgimento nella redazione dei PDP. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 
Si auspica una strutturazione del curricolo che tenga conto delle specificità di ognuno, attraverso la progettazione di 
ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ ƳƻŘǳƭƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŎƘŜ ƛƭ ǎƛǎǘema scolastico richiede. 
hŎŎƻǊǊŜǊŜōōŜ ǇǳƴǘŀǊŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŀǘƛŎƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀΣ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻΦ 
Al momento, la scuola sostiene per mezzo della stesura dei protocolli di accoglienza le varie forme di diversità 
favorendone il successo formativo. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola anche se, visto il 
numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le proposte didattico formative per 
l'inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive costituite anche da docenti in esubero,utilizzati come 
risorse interna per sostenere gli alunni in particolari difficoltà.  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 
[ΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ .9{ Ŝ ƭŀ ƳƻƭǘŜǇƭƛŎƛǘŁ Řƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƎƭƻōŀƭŜ 
che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse per realizzare 
interventi precisi. Le proposte progettuali, per la metodologia che le contraddistingue e per le competenze specifiche 
che richiedono, necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.  
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ŘƛΥ  

¶ finanziamenti per corsi di formazione sulla didattica inclusiva, in modo da ottimizzare gli interventi di ricaduta 
su tutti gli alunni; 

¶ assegnazione di organici di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con disabilità;  

¶ ŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƛƴ Řŀƭ ǇǊƛƳƻ ǇŜǊƛƻŘƻ 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΤ 

¶ incremento di risorse tecnologiche in dotazione, specialmente dove sono indispensabili strumenti 
compensativi; 

¶ costituzione di reti di scuole in tema di inclusività;  

¶ ŎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Ŏƻƴ /¢{ ǇŜǊ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ Ŝ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀΦ 

 

 

!ǇǇǊƻǾŀǘƻ Řŀƭ DǊǳǇǇƻ Řƛ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭΩLƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƛƴ Řŀǘŀ мсκлрκнлму 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 22/06/2018 

 
 

!ǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŎŀƴŘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŀ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ǘǊŀ i 
diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 
Notevole rilievo dovrà essere dato all'accoglienza, affinché i nuovi alunni con difficoltà possano vivere con minore 
ansia il passaggio fra i diversi ordini di scuola. Valutate quindi  le disabilità e i bisogni educativi speciali presenti, il 
gruppo di lavoro incaricato della formazione delle classi provvederà al loro inserimento nella classe più adatta.  
{ƛ ŀǳǎǇƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜl mondo lavorativo per gli alunni con 
Bisogni Educativi Speciali. 
Il PAI che si propone di approvare ha, del resto, tra le finalità prioritarie proprio il concetto di "continuità", che si 
traduce nel sostenere l'alunno nel suo percorso personale e formativa. L'obiettivo che sostiene l'intera progettazione, 
infatti, è permettere alle persone di "sviluppare un proprio progetto di vita futura". 
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La Direttiva MIUR del 18 settembre 2014, n. 11 (Priorità strategiche del Sistema Nazionale di Valutazione per gli anni 
scolastici 2014/15,2015/16 e 2016/17ύ ŀŦŦŜǊƳŀΥ ά[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ miglioramento della qualità 
dell'offerta formativa e degli apprendimenti e sarà particolarmente indirizzata: 

- alla riduzione della dispersione scolastica e dell' insuccesso scolastico; 
- alla riduzione delle differenze tra scuole e aree geografiche nei livelli di apprendimento degli studenti; 
- al rafforzamento delle competenze di base degli studenti rispetto alla situazione di partenza; 
- ŀƭƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭϥǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻΦέ 

Coerentemente con queste ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ wΦ!Φ±Φ ƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŁΥ 
 

AREA RAV: ESITI DEGLI STUDENTI (PRIORITÀ E TRAGUARDI) 
 

Risultati scolastici 
Priorità 1: 

¶ Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 
Risultati attesi: 

¶ Riduzione del 2% degli esiti di non ammissione in particolare nelle classi iniziali. 

¶ Riduzione del 2% annuo delle valutazioni comprese fra 60 e 70 agli esami. 
Priorità 2: 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove per classi parallele da parte degli alunni dell'Istituto. 
Risultati attesi: 

¶ Miglioramento delle performance rilevate dalle prove per classi parallele nella misura del 5% rispetto alle 
prove precedenti. 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Priorità: 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove standardizzate di Italiano e Matematica da parte degli alunni del 
Biennio.  

Risultati attesi: 

¶ Miglioramento delle performance rilevate nelle prove Invalsi nella misura del 5 per cento rispetto alle prove 
precedenti. 

 
AREA RAV: PROCESSI (OBIETTIVI DI PROCESSO) 

 
! ŦǊƻƴǘŜ Řƛ ŘŜǘǘŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁΣ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ŘŜŎƭƛƴŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƳŀŎǊƻ-aree: 
 

AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 
 

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e 
strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 
 

AREA DI PROCESSO: Ambiente di apprendimento 
 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 
 

AREA DI PROCESSO: Inclusione e differenziazione 
 

¶ Formare più docenti su tematiche specifiche attinenti il settore dell'inclusione e differenziazione. 
 

AREA DI PROCESSO: Continuità e orientamento 
 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
 

AREA DI PROCESSO: Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
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¶ Rendere sistematici la raccolta della documentazione e il monitoraggio delle performance dell'Istituzione. 

¶ Sperimentazione di nuove articolazioni del tempo scuola. 

¶ Riordino e ottimizzazione dei Dipartimenti. 
 

AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
 

¶ Incrementare la collaborazione nelle attività organizzative e diffondere il modello della learning 
organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 
 

AREA DI PROCESSO: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

¶ Costituzione del Comitato Tecnico Scientifico. 

¶ Incrementare e consolidare i rapporti con le imprese, gli enti, le associazioni e le Istituzioni del territorio 
anche ai fini delle attività di ASL.  

¶ Migliorare le relazioni con tutti i portatori di interesse. 

 

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ όŎƻƳƳŀ мп ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ м [Φ млтκнлмрύ Ŏƻƴ ƛƭ Piano di Miglioramento 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭ 5ΦtΦwΦ ну ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ улΦ 

 

Progetti di Miglioramento 
 
1. Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 
1.1 Programmazione e somministrazione di prove strutturate per classi parallele 
 

Denominazione progetto  Progetto di implementazione del SNV 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Sostenere la programmazione e la somministrazione di prove strutturate per classi parallele. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Progettazione esecutiva, organizzazione delle attività propedeutiche alla realizzazione del 
progetto, monitoraggio qualitativo e quantitativo, attività di ricerca-azione, produzione di materiali. 

Motivazioni/priorità   

Il presente progetto è strettamente connesso al progetto in rete di implementazione del 
{b±Σ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŘaΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻǎƛ ƴŜƎƭƛ !Φ{Φ нлмрκнлмс Ŝ 2016/2017. 
bŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭŀ ǇǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜƴŘƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ 
volontà espressa dalla rete di 1. valorizzare le esperienze pregresse compiute; 2. completare 
il lavoro svolto nel precedente anno scolastico, con riferimento alla lettura dei dati valutativi 
ultimi; 3. Rinnovare le prassi valutative attivate nei precedenti anni scolastici. 
! ƭƛǾŜƭƭƻ ǘŜƳŀǘƛŎƻΣ Ŝǎǎƻ ǎƛ ǊŀŎŎƻǊŘŀ Ŏƻƴ  ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘŜƭ tŘa ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛΥ 
-interventi afferenti al Curricolo Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 
-interventi afferenti alla valorizzazione delle risorse umane; 
-interventi afferenti al miglioramento dei risultati di apprendimento degli studenti; 
-ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ in tema di 
valutazione. 
Il progetto risponde alle aspettative espresse dalla società attuale e dal territorio locale 
rispetto alla centralità del ruolo della scuola nello sviluppo e nel potenziamento delle 
conoscenze e delle competenze degli studenti, anche tramite il suo costituirsi come un 
laboratorio permanente di ricerca, di sperimentazione e di innovazione didattica. 

Destinatari e soggetti 
direttamente e 
indirettamente coinvolti 

¶ Dƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŜ Ŏƭŀǎǎƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ Personale docente; 

¶ Enti ed Istituzioni del territorio; 

¶ Privati cittadini (in particolare le famiglie degli alunni) 

 

1.2 Potenziamento  nella Lingua Italiana 
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Denominazione progetto Corsi di recupero nella Lingua Italiana 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Potenziamento in Italiano. 

Area di potenziamento 
Art. 1 comma 7 Legge 107/2015: lettera a) valorizzazione e potenziamento delle 
competenze ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜΣ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀƴƻΦ 

Motivazioni/priorità   

¦ƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ha evidenziato:  

¶ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƭ .ƛŜƴƴƛƻΤ  

¶ nelle medesime classi, ƭΩŀƭƭŀǊƳŀƴǘŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
(che supera il 20 per cento); 

¶ la preoccupante povertà di adeguate strutture socio-educative: rare le 
associazioni culturali e quasi assenti quelle che potrebbero impegnare i giovani nel 
tempo libero; 

¶ la provenienza di molti studenti da famiglie disagiate, carenti a livello di stimoli 
culturali e non in grado di fornire un valido supporto ai processi di formazione;  

¶ ƭΩƛǊǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΥ gli 
unici contatti tra scuola e genitori si stabiliscono in occasione dei colloqui;  

¶ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ 
molto carente, in particolare a livello linguistico- comunicativo e scientifico;  

¶ la pressocƘŞ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ 
scolastici; 

¶ la frequenza, da parte degli studenti,  di comportamenti  scorretti. 
A tutto ciò si aggiungano: 

¶ la carenza di coordinamento tra le attività progettuali e valutative degli studenti e 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƛǘƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻΤ 

¶ lo scarso consolidamento delle attività di continuità educativa nel piano di 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜΥ 

¶ il trend dei diplomati degli ultimi  anni presenta una percentuale media di successi 
di circa il 50 per cento (quindi soltanto uno studente su due arriva, al termine del 
quinquennio, a conseguire il diploma); 

¶ il trend dei non ammessi agli esami di Stato si attesta intorno al 10 per cento degli 
iscritti alla quinta classe. 

Inoltre, le rilevazioni Invalsi hanno mostrato risultati insoddisfacenti da parte degli alunni 
del Biennio nelle prove di Italiano: la media dei punteggi per classe è spesso sensibilmente 
inferiore alla media del Paese, a quella del Sud Italia e della Regione. 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩLǘŀƭƛŀƴƻΣ ƎǊŀǾƛ ŎŀǊŜƴȊŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ ƛƴ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ 
della prova (regolativo-misto; narrativo-letterario; testo espositivo; espositivo non 
continuo; grammatica) e in relazione ai processi considerati (comprendere e ricostruire il 
testo; individuare informazioni; rielaborare il testo). 

Destinatari 

I destinatari del Progetto saranno studenti del Biennio, individuati dai Consiglio di Classe in 
quanto: 

¶ presentano lacune di conoscenze nelle discipline del curricolo necessarie per 
seguire con profitto il percorso di studi; 

¶ con scarsa motivazione allo studio. 

 
 

Denominazione progetto ά¦ƴ ŀƳƻǊŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀέ 

PRIORITÀ:  
Miglioramento delle performance rilevate nelle prove Invalsi-Italiano rispetto alle prove precedenti. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione  
Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 
AREA DI PROCESSO: Ambiente di apprendimento 
Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 
AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 
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AREA DI PROCESSO: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
Migliorare le relazioni con tutti i portatori di interesse. 

Motivazioni 

¶ Stimolare la lettura attraverso nuovi approcci metodologici; 

¶ leggere per comprendere ed interpretare la realtà; 

¶ ƳƻǘƛǾŀǊŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŎƻƳŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ƎƛǳŘƛȊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
capacità di giudizio critico; 

¶ potenziare la creatività espressiva. 

Destinatari Alunni di tutti gli indirizzi e annualità. 

 
1.3 Recupero in Matematica 

 

Denominazione progetto Corsi di recupero in Matematica 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Potenziamento in Matematica. 

Area di potenziamento 
Art. 1 comma 7 Legge 107/2015: lettera b) potenziamento delle competenze matematico-
logiche e scientifiche. 

Motivazioni/priorità  

¦ƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ studentesca delƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ha evidenziato:  

¶ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƭ .ƛŜƴƴƛƻΤ  

¶ ƴŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ƭΩŀƭƭŀǊƳŀƴǘŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
(che supera il 20 per cento); 

¶ la preoccupante povertà di adeguate strutture socio-educative: rare le 
associazioni culturali e quasi assenti quelle che potrebbero impegnare i giovani nel 
tempo libero; 

¶ la provenienza di molti studenti da famiglie disagiate, carenti a livello di stimoli 
culturali e non in grado di fornire un valido supporto ai processi di formazione;  

¶ ƭΩƛǊǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΥ Ǝƭƛ 
unici contatti tra scuola e genitori si stabiliscono in occasione dei colloqui;  

¶ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳola superiore con una preparazione di base 
molto carente, in particolare a livello linguistico- comunicativo e scientifico;  

¶ ƭŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ 
scolastici; 

¶ la frequenza, da parte degli studenti,  di comportamenti  scorretti. 
A tutto ciò si aggiungano: 

¶ la carenza di coordinamento tra le attività progettuali e valutative degli studenti e 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƛǘƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻΤ 

¶ lo scarso consolidamento delle attività di continuità educativa nel piano di 
ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ la limitata partecipazione del corpo docente alle attività di formazione promosse e 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜΥ 

¶ il trend dei diplomati degli ultimi  anni presenta una percentuale media di successi 
di circa il 50 per cento (quindi soltanto uno studente su due arriva, al termine del 
quinquennio, a conseguire il diploma); 

¶ il trend dei non ammessi agli esami di Stato si attesta intorno al 10 per cento degli 
iscritti alla quinta classe. 

Inoltre, le rilevazioni Invalsi hanno mostrato risultati insoddisfacenti da parte degli alunni 
del Biennio nella prova di Matematica: la media dei punteggi per classe è spesso 
sensibilmente inferiore alla media del Paese, a quella del Sud Italia e a quella regionale. 
In particolare, gravi carenze si registrano in tutte le parti della prova (numeri; dati e 
previsioni; spazio e figure; relazioni e funzioni) e con riferimento ai processi presi in esame 
(formulare; utilizzare; interpretare). 

Destinatari 

I destinatari del Progetto saranno studenti del Biennio, individuati dai Consiglio di Classe in 
quanto: 

¶ presentano lacune di conoscenze nella disciplina necessarie per seguire con 
profitto il percorso di studi; 
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¶ con scarsa motivazione allo studio. 

 
1.4 Potenziamento in Matematica 

 
Denominazione progetto Olimpiadi della Matematica 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove per classi parallele da parte degli alunni dell'Istituto. 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove standardizzate di Italiano e Matematica da parte degli alunni del Biennio. 
OBIETTIVI DI PROCESSO:  

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

Motivazioni 

Il traguardo principale è quello di accrescere le competenze matematiche dei giovani, 
coinvolgendoli in una matematica più vivace e stimolante con percorsi aggiuntivi a quelli 
ŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƭǳŘƛŎƻ- agonistico, infatti, si mira a rendere più piacevole 
l'apprendimento di una disciplina che, a volte, nei suoi canoni scolastici, può risultare 
ripetitiva o addirittura noiosa. È offerta ai ragazzi, inoltre, l'opportunità di incontrare 
coetanei con gli stessi interessi e stringere rapporti di amicizia in un clima stimolante di sana 
competizione. 

Destinatari Alunni di ogni classe e ogni indirizzo segnalato dai rispettivi docenti di matematica 

 

 

Denominazione progetto 
IV Torneo Nazionale di Geometriko - aƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭŀ 
geometria piana 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici.  

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove per classi parallele da parte degli alunni dell'Istituto. 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove standardizzate di Matematica da parte degli alunni del Biennio. 
OBIETTIVI DI PROCESSO:  

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

Motivazioni 

Il presente progetto può essŜǊŜ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ 
ǇŜǊΥ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΤ ŎǊŜŀǊŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ǇƛǴ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘƛΤ 
ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘƛǇƻ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ DŜƻƳŜǘǊƛƪƻΤ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛn 
ǇǊŀǘƛŎŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜΤ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀΦ DŜƻƳŜǘǊƛƪƻ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ 
si diffondano come pratica sistematica e non sporadica o addirittura circoscritta a qualche 
laboratorio da tenersi in orario extracurricolare. Costituiscono motivazione al progetto 
anche: - la condivisione di formazione e di strategie di insegnamento; - ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ 
procedure cognitive flessibili e generalizzabili; - la ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ 

Destinatari 
!ƭǳƴƴƛ Řƛ с Ŏƭŀǎǎƛ ǎŜŎƻƴŘŜ ŎƻǎƜ ǎǳŘŘƛǾƛǎŜΥ н Ŏƭŀǎǎƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ƭƛŎŜŀƭŜΣ н 
ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŝ н ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ 

 
 

Denominazione progetto Sportello didattico ed affiancamento in classe  

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Potenziamento in Matematica. 

Area di potenziamento Art. 1 c. 7 Legge 107/2015: potenziamento scientifico. 

Motivazioni/priorità  
Migliorare le competenze di matematica degli studenti in continuità con quanto previsto 
nel piano di miglioramento per il primo biennio.  

Destinatari Gli alunni delle classi III, IV e V di tutti gli indirizzi.  
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1.5 Potenziamento in Fisica 
 

Denominazione progetto Olimpiadi della Fisica e Giochi di Anacleto 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 

¶ Miglioramento degli esiti nelle prove per classi parallele da parte degli alunni dell'Istituto 
OBIETTIVI DI PROCESSO:  

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento 

¶ Incrementare la collaborazione nelle attività organizzative e diffondere il modello della learning organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari.  

Motivazioni 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ tǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ 
trentatreesima edizione delle olimpiadi di fisica e alla ventisettesima edizione dei 
DƛƻŎƘƛ Řƛ !ƴŀŎƭŜǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǎŜƎƴanti di Fisica 
(AIF).  
La partecipazione della nostra scuola alle olimpiadi della Fisica e ai Giochi di 
Anacleto ha come obiettivi: 

¶ incentivare le occasioni di scambio della cultura scientifica; 

¶ allargare gli orizzonti delle mappe concettuali degli studenti, attraverso il 
confronto con gli studenti di altre scuole; 

¶ incentivare la competizione positiva tra gli studenti della scuola; 

¶ incentivare il senso di appartenenza. 
Lo svolgimento delle Olimpiadi della Fisica si articolerà nelle seguenti fasi: 
a) ŦŀǎŜ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻΤ 
b) fase locale; 
c) fase nazionale. 
d) fase internazionale. 
I Giochi di Anacleto si tengono nella scuola e sono articolati in due prove: 
a) Domande e Risposte 
b) In Laboratorio 

Destinatari Alunne e alunni delle II, III e IV classi 

 
 

Denominazione progetto Corsi di potenziamento in Fisica 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Potenziamento in Fisica. 

Area di potenziamento Art. 1 comma 7 Legge 107/2015: lettera b) potenziamento delle competenze scientifiche. 

Motivazioni/priorità  

¦ƴΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǳŘŜƴǘŜǎŎŀ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ha evidenziato:  

¶ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƭ .ƛŜƴƴƛƻΤ  

¶ ƴŜƭƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜ ŎƭŀǎǎƛΣ ƭΩŀƭƭŀǊƳŀƴǘŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƴƻƴ ŀƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ 
(che supera il 20 per cento); 

¶ la preoccupante povertà di adeguate strutture socio-educative: rare le 
associazioni culturali e quasi assenti quelle che potrebbero impegnare i giovani nel 
tempo libero; 

¶ la provenienza di molti studenti da famiglie disagiate, carenti a livello di stimoli 
culturali e non in grado di fornire un valido supporto ai processi di formazione;  

¶ ƭΩƛǊǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΥ Ǝƭƛ 
unici contatti tra scuola e genitori si stabiliscono in occasione dei colloqui;  

¶ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Řƛ Ƴƻƭǘƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ 
molto carente, in particolare a livello linguistico- comunicativo e scientifico;  

¶ ƭŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛ 
scolastici; 
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¶ la frequenza, da parte degli studenti,  di comportamenti  scorretti. 
A tutto ciò si aggiungano: 

¶ la carenza di coordinamento tra le attività progettuali e valutative degli studenti e 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǾŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƛǘƻ ŀǳǘŜƴǘƛŎƻΤ 

¶ lo scarso consolidamento delle attività di continuità educativa nel piano di 
costruzione del curricolƻ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ la limitata partecipazione del corpo docente alle attività di formazione promosse e 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

Lƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ƙŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜΥ 

¶ il trend dei diplomati degli ultimi  anni presenta una percentuale media di successi 
di circa il 50 per cento (quindi soltanto uno studente su due arriva, al termine del 
quinquennio, a conseguire il diploma); 

¶ il trend dei non ammessi agli esami di Stato si attesta intorno al 10 per cento degli 
iscritti alla quinta classe. 

Destinatari 

I destinatari del Progetto saranno studenti del Biennio, individuati dai Consiglio di Classe in 
quanto: 

¶ presentano lacune di conoscenze nella disciplina necessarie per seguire con 
profitto il percorso di studi; 

¶ con scarsa motivazione allo studio. 

 
1.6 Potenziamento nelle Scienze 
 

Denominazione progetto Le giornate delle Scienze, Terza EdizioneΥ Lƭ tƛŀƴŜǘŀ ŘŜƭƭΩ!Ŏǉǳŀ 

PRIORITÀ:  
Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 
OBIETTIVI DI PROCESSO:  

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento 

¶ Sperimentazione di nuove articolazioni del tempo scuola. 

¶ Incrementare la collaborazione nelle attività organizzative e diffondere il modello della learning organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 

Motivazioni 

Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ Ŝ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀ di contribuire in modi più incisivi e significativi per 
Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀΣ ƛƴ ǇƛŜƴŀ ǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ 
rispetto agli orientamenti delle attuali politiche scolastiche italiane ed europee. 
È difatti ancora uno dei ōŜƴŎƘƳŀǊƪ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǇŜǊ ƛƭ нлнл ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 
numero dei laureati nelle discipline scientifiche che, di fatto, rimane basso in molti Paesi 
ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 
Il Progetto è quindi strettamente afferente allo studio e alla divulgazione delle tematiche 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΦ Lƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ 
un taglio sia formativo (nella prima edizione) ma rivolto prevalentemente agli studenti, che 
ǇǊŀǘƛŎƻ Ŝ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ όƴŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜύΣ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ ǎƛ prevede di organizzare 
anche uscite sul campo nel nostro territorio per avere contezza delle problematiche e delle 
attività presenti. Questo approccio è teso soprattutto allo sviluppo delle competenze 
ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ -matematico. Inoltre quesǘΩŀƴƴƻ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ ŘŜƎƭƛ 
eventi formativi finalizzati alla elaborazione e realizzazione di percorsi didattici laboratoriali 
e multidisciplinari con modalità operative innovative, i cui destinatari naturali sono i 
docenti di materie scientifiche della scuola secondaria di primo e secondo grado.  
La metodologia prescelta, learning by doing, è coerente rispetto agli orientamenti 
pedagogici e didattici rinvenienti nelle Indicazioni nazionali per i Licei Scientifici e nelle 
Linee Guida per i Tecnici e i Professionali, che insistono sulla necessità di utilizzare la 
ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƘŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ 
ǇǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ-
sperimentazionŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

Destinatari 
¶ !ƭǳƴƴƛ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

¶ Personale docente 
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¶ Alunni degli istituti comprensivi di Sava 

¶ Privati cittadini (anche le famiglie degli alunni) 

 
 

Denominazione progetto Gare nazionali: Olimpiadi delle scienze 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione del 2% degli esiti di non ammissione in particolare nelle classi iniziali. 
¶ Riduzione del 2% annuo delle valutazioni comprese fra 60 e 70 agli esami. 

OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e 
strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 
AREA DI PROCESSO: Ambiente di apprendimento 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 
AREA DI PROCESSO: Continuità e orientamento 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

¶ Incrementare   la   collaborazione   nelle   attività   organizzative   e   diffondere   il   modello   della   
learning organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 

Motivazioni 

Preparare gli studenti alla quindicesima edizione delle olimpiadi di scienze naturali 
organizzate dall'associazione nazionale insegnanti di scienze naturali. La partecipazione della 
nostra scuola alle olimpiadi delle Scienze Naturali ha come obiettivi: 
Å incentivare le occasioni di scambio della cultura scientifica; 
Å allargare gli orizzonti delle mappe concettuali degli studenti, attraverso il confronto con 

gli studenti di altre scuole; 
Å incentivare la competizione positiva tra gli studenti della scuola; 
Å incentivare il senso di appartenenza. 

Lo svolgimento delle Olimpiadi delle Scienze Naturali si articolerà nelle seguenti fasi: 
a) fase d'istituto; 
b) fase regionale;  
c) fase nazionale. 
d) fase internazionale. 

Destinatari Alunni delle III e IV classi 

 
 

Denominazione progetto Prepariamoci all'Università 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione del 2% degli esiti di non ammissione in particolare nelle classi iniziali. 

¶ Riduzione del 2% annuo delle valutazioni comprese fra 60 e 70 agli esami. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e 
strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 
AREA DI PROCESSO: Ambiente di apprendimento 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 
AREA DI PROCESSO: Continuità e orientamento 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

¶ Incrementare   la   collaborazione   nelle   attività   organizzative   e   diffondere   il   modello   della   learning 
organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 

Motivazioni Considerate le oggettive difficoltà incontrate dagli studenti nel superare i test d'ingresso 
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previsti dai corsi di laurea a numero chiuso, si desidera proporre questo progetto come 
azione di accompagnamento. 
Obiettivi specifici 
Attraverso la realizzazione del presente progetto la scuola si propone di perseguire i 
seguenti obiettivi: 

¶ Conoscenza dell'organizzazione e delle modalità di accesso agli istituti per 
l'istruzione post-diploma esistenti a livello nazionale ed europeo (in collaborazione 
con la figura strumentale preposta all'orientamento in uscita). 

¶ Conoscenza e ubicazione dei settori universitari e parauniversitari, nonché delle 
scuole di formazione esistenti sul territorio nazionale ed europeo (in collaborazione 
con la figura strumentale preposta all'orientamento in uscita). 

¶ Individuazione dei settori di studio più adatti ad ogni allievo in relazione al titolo di 
studio conseguito, alle sue attitudini e alle aspettative future, (in collaborazione 
con la figura strumentale preposta all'orientamento in uscita). 

¶ Promozione e approfondimento delle conoscenze e delle competenze necessaria 
ad affrontare i test d'ingresso ai corsi di laurea a numero chiuso. 

Destinatari Alunni delle IV e V classi 

 
 

Denominazione progetto tǊƻƎŜǘǘƻ έ/ǊŜǎŎƛǘŀ ŎǊƛǎǘŀƭƭƛέ 

PRIORITÀ:  

¶ Riduzione del 2% degli esiti di non ammissione in particolare nelle classi iniziali. 

¶ Riduzione del 2% annuo delle valutazioni comprese fra 60 e 70 agli esami. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 
¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e 

strutturate. 
¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

AREA DI PROCESSO: Ambiente di apprendimento 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 
¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

AREA DI PROCESSO: Continuità e orientamento 

¶ Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

¶ Incrementare   la   collaborazione   nelle   attività   organizzative   e   diffondere   il   modello   della   learning 
organization. 

¶ Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e la formazione tra pari. 

Motivazioni 

Il progetto prevede l'iscrizione al concorso nazionale "Crescita cristalli" promosso 
dall'Associazione nazionale di cristallografia. Attraverso questo progetto si gli studenti 
lavoreranno in laboratorio per far crescere cristalli di varie sostanze in varie condizioni per 
poter partecipare al concorso. 
Il progetto è pensato per la valorizzazione delle eccellenze per cui la partecipazione ad un 
compito sfidante come la partecipazione ad un concorso è uno strumento per sviluppare e 
valorizzare competenze specifiche e trasversali ad un livello elevato Il progetto si realizzerà 
durante le ore pomeridiane. 
Coerenza con il PTOF 
Il progetto è in linea con quanto indicato dal RAV e dal PdM come una delle priorità per 
l'ampliamento dell'offerta formativa del PTOF. La valorizzazione delle eccellenze attraverso 
la partecipazione a gare nazionali è un obiettivo prioritario da perseguire. 

Destinatari Alunni del biennio 

 
1.7 Potenziamento nella Lingua Inglese 
 

Denominazione progetto Go one step ahead 

PRIORITÀ:  
Miglioramento degli esiti nelle prove per classi parallele da parte degli alunni dell'Istituto. 
OBIETTIVO DI PROCESSO:  
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Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

Motivazioni 

[ŀ ǇŀŘǊƻƴŀƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŝ ǇŀǊǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀƴǘŜ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘŀƭŜ ǳƳŀƴƻ Ŝ ƭŀ 
Raccomandazione del Consiglio e del Parlamento europeo del 2006 la ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 
ŘŜƭƭŜ ƻǘǘƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŎƘŜ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀǘǘƛǾŀ ǉǳŀƴŘƻ ŀŘ 
ŜǎŜǊŎƛǘŀǊƭŀ ǎƻƴƻ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛΣ ŀǳǘƻƴƻƳƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛΣ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ 
ŎƘŜ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Řƛ ǳƴŀ ƭƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŦŀŎƛƭƛǘŁ 
ŘΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŜŘ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ tŀŜǎŜ Řƛ 
appartenenza. Il sistema educativo italiano ha orientato le proprie politiche scolastiche al 
progressivo potenziamento delle lingua straniere, in particolare di quella inglese, 
ǊƛŎƻƴƻǎŎŜƴŘƻƴŜ ƭΩŀƭǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǎǳƭ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎǳƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΦ 
Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άDƻ ƻƴŜ ǎǘŜǇ ŀƘŜŀŘΗέ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘƛ 
nei percorsi di istruzione e formazione professionale, tecnica e liceale, attraverso la 
partecipazione a progetti di potenziamento della lingua inglese, finalizzati al miglioramento 
ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƘŜ ŜΣ ǇŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Le competenze linguistiche e interculturali ampliano la scelta professionale, migliorano le 
competenze della forza lavoro europea e sono elementi essenziali di una vera identità 
europea. 

Destinatari 
Alunni del biennio e delle classi terze. 
Si prevede la formazione di due moduli costituiti ciascuno da 15/20 alunni. 

 
1.8 Educazione alla legalità 

 

Denominazione progetto Educare alla legalità a scuola 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Educazione alla legalità. 

Area di potenziamento 
Art. 1 c. 7 Legge 107/2015: lettera e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto della legalità. 

Motivazioni/priorità  

La Scuola nel suo insieme promuove ed esercita la Legalità: essa va intesa come il luogo in 
cui il futuro cittadino impara a crescere, protetto dal dispiegamento di tutte le sinergie di 
cui la collettività dispone, non solo come momento importante della vita ŘΩƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛΣ 
ma soprattutto come il luogo istituzionale  in cui, per la prima volta, ci si confronta con gli 
altri, imparando a rispettare  le  norme comportamentali. 
La scuola è la prima grande istituzione da rispettare e da rafforzare, perché è nella scuola 
che avviene il passaggio di consegna tra le generazioni e dove si impara a svolgere un 
ruolo attivo in una comunità. 
I problemi di comportamento sono, purtroppo, presenti nelle classi della scuola 
secondaria di secondo grado, dove si incontrano alunni di età adolescenziale che rifiutano 
le regole di convivenza. 
[Ωistituzione scuola può essere protagonista della diffusione della cultura della legalità, 
per una migliore convivenza tra diversi, nel rispetto delle regole e per una società più 
giusta. 

Destinatari Studenti delle prime e delle seconde classi. 

 
 

Denominazione progetto Per un utilizzo consapevole della strada 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Educazione alla legalità. 

Ambito tematico in cui si 
colloca il progetto  

Interventi in favore degli alunni della scuola: 

¶ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƻǘƻǊƛŀ Ŝ ǎǇƻǊǘƛǾŀ 

¶ Educazione e sicurezza stradale 

Motivazioni/priorità  

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ м ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀΣ ŜƴǳƴŎƛŀ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ 
stradale: La sicurezza delle persone, nella circolazione stradale, rientra tra le finalità primarie 
di ordine sociale ed economico perseguite dallo Stato. Che tale affermazione abbia 
contenuto precettivo, lo si evince dal secondo comma dello stesso articolo che recita: La 
circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali sulle strade è regolata dalle norme del 
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presente codice e dai provvedimenti emanati in applicazione di esse, nel rispetto delle 
normative internazionali e comunitarie in materia. Le norme e i provvedimenti attuativi si 
ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: di ridurre i costi 
economici, sociali ed ambientali derivanti dal traffico veicolare; di migliorare il livello di 
qualità della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio; di 
migliorare la fluidità della circolazione. 
La cultura della sicurezza stradale deve essere ƛƴǘŜǎŀ ǉǳƛƴŘƛ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛΣ 
norme, atteggiamenti e orientamenti al comportamento che ispirano le scelte sulla strada in 
relazione con gli stili di vita dei singoli soggetti e la loro interazione con le diverse istituzioni. 
La strada, infatti, ŝ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƳǳƴŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳƛǎǎƛƳŀ ŜǘŁΥ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 
ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ǇǊƛƳŀ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŜŘ ŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩeducazione alla cittadinanza attiva e 
democratica, deve costruire atteggiamenti e comportamenti corretti e responsabili che 
sostituiscano ŀƭƭΩŀǘǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƛƻƴŜ ƭΩƻǊƎƻƎƭƛƻ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŝ 
corretti, nella consapevolezza che sulla strada entra in gioco il rapporto vita-morte proprio e 
degli altri. 
9Ω ǉǳƛƴŘƛ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǳƴŀ strategia di comunicazione ς informazione ς formazione efficace 
deve essere articolata sia sul piano cognitivo che su quello culturale ed emotivo, essendo le 
competenze che intende promuovere legate tanto alla conoscenza quanto alla propria 
identità di individuo e di cittadino. 

Destinatari Interventi in favore di studenti interni e soggetti diversabili. 

 
1.9 Educazione alle arti e alla comunicazione  

 
Denominazione del progetto Facciamo teatro 

PRIORITÀ:  
Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato.  
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

Motivazioni 

Il progetto nasce dall'analisi dei fattori che impediscono la realizzazione degli obiettivi di 
sviluppo formativo degli alunni che si manifestano come disagio, incapacità dì comunicare e di 
integrarsi. Il teatro nella scuola si pone come "tempo" e strumento e anche spazio 
comunicativo teso ad attivare e favorire forme di scambio culturale, intellettuale ed umano, 
di collaborazione e rispetto dell'altro. Per questo il teatro con i suoi linguaggi diversi diventa 
sia uno strumento formativo utile, sia strumento pedagogico trasversale per tutti i linguaggi e 
le discipline curriculari, potenziando le capacità critiche e creative dell'alunno. 

Destinatari 15/20 studenti 

 
 

Denominazione progetto "Newspapergame" ς Scrivere che passione! 

PRIORITÀ: 

¶ Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 

¶ Miglioramento delle perfomance espressive e comunicative degli alunni dell'Istituto. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREE DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione - Ambiente di apprendimento - Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane. 

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

Motivazioni 

Obiettivo fondamentale della scuola è la formazione del cittadino di domani, da un lato 
consapevole dei suoi diritti e dei suoi doveri, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ in grado di leggere ed interpretare la 
società, avendo come traguardi ƭΩŀǳǘƻǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ǾƛǾƛōƛƭŜΦ  
Il progetto di laboratorio giornalistico - che vede coinvolti i nostri allievi con il prestigioso 
ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ά[ŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ŘŜƭ aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻέ - contribuisce a raggiungere i seguenti obiettivi: 

¶ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΤ 

¶ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎǊƛǘƛŎŀΤ 
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¶ ampliare le competenze di base della lingua madre. 

Destinatari Studenti del Biennio e del Triennio. 

 

1.10 Educazione allo sport  

 
Denominazione progetto Progetto attività sportive  

PRIORITÀ:  
Nella varietà dei servizi di utilità sociale offerti da questo Istituto, un ruolo importante è ricoperto dalle attività motorie 
rivolte ai gruppi scolastici appartenenti al ciclo di questa Scuola. 
OBIETTIVO DI PROCESSO:  
[Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭƭŜ άƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻέ ŎƻǊǇƻ-movimento-sport. 

Motivazioni 

Il progetto promuove la conoscenza del proprio corpo, la relazione con l'ambiente, nonché 
le regole su cui si fonda la convivenza civile. 
hōƛŜǘǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻΣ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ǇǎƛŎƻ-fisico e ad uno 
stile di vita corretto e salutare. L'esperienza motoria induce vantaggi psicologici con se stessi 
e con gli altri. In particolare gli alunni della nostra scuola provengono da ambienti familiari 
socio-economici e culturali abbastanza deprivati, a volte carenti di stimoli atti ad una 
crescita armoniosa della persona. 
L'organizzazione di diverse discipline sportive assume, quindi, rilevante importanza nel 
rappresentare valide risposte ad una richiesta di servizio sociale, oltre che di curricolo 
educativo e didattico. 

Destinatari {ŀǊŀƴƴƻ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

 

1.11 Unità di Apprendimento  
 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Rendere la progettazione e la realizzazione di U.d.A., da parte dei singoli docenti e dei Consigli 
di classe, una prassi consolidata e stabile nel tempo.  
{ƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀ ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŀƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ¦ΦŘΦ!Φ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ǿŜō ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

 
1.12 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 
 

Denominazione progetto 
tǊƻƎŜǘǘƻ thb άtƛǴ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ƴŜƭ Ƴƛƻ ǎǘǳŘƛƻέ ό/ŀƴŘƛŘŀǘǳǊŀ bΦ отноп мфро ŘŜƭ 
21/02/2017 - FSE - Competenze di base) 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base.  

Descrizione del progetto 

Utilizzare il potenziamento delle competenze chiave individuate come strumento di 
lifelong learning, che consenta ai destinatari degli interventi di conquistare progressiva 
autonomia nello studio, specificamente attraverso lo sviluppo delle abilità cognitive 
trasversali allo studio delle discipline. 

Caratteristiche dei 
destinatari 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ dei bisogni scaturisce in primis dalla valutazione di tutta la documentazione 
prodotta dalla scuola per la redazione del Rapporto di Autovalutazione, del Piano di 
miglioramento, del PTOF, nonché degli esiti negli apprendimenti attestati dalle valutazioni 
istituzionali e dalle prove standardizzate. Dalle fonti documentali citate si evidenzia la 
necessità di integrare e potenziare lo studio delle discipline oggetto degli interventi 
richiesti per realizzare le condizioni di una Scuola che fornisce ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ socialmente e 
culturalmente spendibile, basata sui saperi, mirata alla formazione di atteggiamenti e di 
capacità, orientata allo sviluppo delle competenze. 
tŜǊ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ Řƛ [ƛƴƎǳŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀΣ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ 
triennali che nel corrente a.s. stanno per ottenere la certificazione B1. Per i moduli di 
scienze, sono destinatari dell'intervento di potenziamento di fisica alunni delle classi del 
ōƛŜƴƴƛƻΦ tŜǊ ƛƭ ƳƻŘǳƭƻ Řƛ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀΣ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ potenziamento 
della disciplina alunni delle classi del biennio che nel corrente a.s. abbiano evidenziato 
spiccate abilità logico matematiche e risultati nella disciplina più che buoni. Il modulo 
di lingua madre discende direttamente dalla responsabilità della scuola di rispondere 
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ai bisogni educativi della comunità e di modularli adeguatamente per promuovere la 
crescita degli alunni sotto il profilo relazionale, sociale e culturale. 

Moduli 

Modulo: Lingua madre 
Titolo modulo: Giornalisti per caso in-formazione 
Destinatari: 15 allievi 
Numero ore: 30 

Modulo: Lingua madre 
Titolo modulo: Parlo, dunque sono 
Destinatari: 15 allievi 
Numero ore: 30 

Modulo: Matematica 
Titolo modulo: Logica-mente Matematica 
Destinatari: 15 allievi 
Numero ore: 30 

Modulo: Scienze 
Titolo modulo: Sperimentiamo ...ma con METODO 
Destinatari: 15 allievi 
Numero ore: 30 

Modulo: Scienze 
Titolo modulo: Scienze in "campo" 
Destinatari: 15 allievi 
Numero ore: 30 

Modulo: Lingua straniera 
Titolo modulo: First in English, first in Life 
Destinatari: 20 
Numero ore: 100 

 
1.13 tǊƻƎŜǘǘƻ ά!ǊŜŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ  
 

Denominazione progetto Tecnologia e comunicazione 

Motivazioni 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ άhΦ 5Ŝƭ tǊŜǘŜέ ǎƻŦŦǊŜ Řŀ ŀƴƴƛ Řƛ ǳƴŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŜƳƻǊǊŀƎƛŀ Řƛ studenti, determinata 
dalla fragilità del tessuto sociale della nostra utenza, che tende ulteriormente ad 
aggravarsi, in questi ultimi anni, a causa della presente crisi occupazionale ed 
economica. [ΩŀǊŜŀ di provenienza indica infatti ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ di molte delle famiglie 
degli studenti ad un ceto basso o bassissimo: ciò vale per quasi tutti i nuclei interessati 
dal fenomeno i quali, molto spesso, non lo contrastano ma lo incentivano. 

Destinatari 

Gli alunni a rischio sono stati individuati attraverso un continuo monitoraggio delle 
assenze effettuate. È quindi emerso che circa 120 allievi sono  da  considerarsi a rischio di 
dispersione. 
La convocazione dei genitori ha permesso di identificare con maggior precisione quelle 
situazioni negativamente cristallizzate, che si inseriscono in un contesto di precarietà 
sociale e familiare. 

Moduli 
Modulo 1: Il giornale scolastico 

Modulo 2: Educazione e sicurezza stradale 

 
2. Area di processo: Ambiente di apprendimento 
2.1 Dotazioni tecnologiche e laboratori 
 

Denominazione del progetto 
tǊƻƎŜǘǘƻ thb ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛ LƴƴƻǾŀǘƛǾƛέ (Candidatura N. 1006643 37944 del 12/12/2017 - 
FESR - Laboratori Innovativi) 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base. 

Descrizione del progetto 

Per la candidatura sono stati inseriti i seguenti moduli: 

¶ Laboratori per lo sviluppo delle competenze di base 
Titolo: Sensori e Prototipi 

Descrizione:  
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Il progetto mira a completare il laboratorio di fisica e di robotica e coding. Il primo modulo 
permette di studiare il moto rettilineo, le leggi di Newton, i concetti di lavoro, energia. 
Inoltre è possibile approfondire il moto armonico, i concetti di velocità ed accelerazione, gli 
urti elastici ed anelastici. È facilitato lo studio della caduta libera e del moto uniformemente 
accelerato. È possibile studiare l'ottica geometrica ed ondulatoria attraverso un banco 
ottico, che permette di effettuare esperimenti di riflessione e rifrazione, di studiare le lenti, 
il telescopio, il microscopio, l'occhio umano, la dispersione, la diffrazione e l'interferenza 
ŘŜƭƭŀ ƭǳŎŜΣ ƭŀ ǇƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ϥǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ !ǊŘǳƛƴƻ Ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛ 
sensori permette di informatizzare il processo cognitivo consentendo anche l'archiviazione 
di tutte le sperimentazioni eseguite senza d'altro canto venir meno la manualità e 
ƭϥƻǇŜǊŀǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ǎǘŜǎǎŀΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǘŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŝΣ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻΣ 
possibile studiare il funzionamento di Arduino ed imparare a programmarlo mediante 
ŜǎŜǊŎƛȊƛ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ŜŘ ƛƴǘǳƛǘƛǾƛΦ Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ƳƻŘǳƭƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŀƳǇŀƴǘŜ о5 ŎƘŜ 
permetta di sviluppare competenze scientifiche attraverso attività interattive. 

- Tipologia modulo: Laboratorio di matematica/competenze digitali/coding 
Titolo: Prototipi 

- Tipologia modulo: Laboratorio di scienze e tecnologia - Fisica 
Titolo: Laboratorio di Fisica 

¶ Laboratori professionalizzanti 
Titolo: Innovazione e futuro 

Descrizione:  
La capacita innovativa di questa Istituzione scolastica si sostanzia nella continua ricerca di 
ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛ ǘŜƳǇƛΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŜƭƭŀ 
popolazione studentesca locale ma anche i bisogni di crescita territoriale. Prerogativa di 
questa Istituzione scolastica è la capacità di offrire una formazione altamente scientifica e 
tecnologica attraverso la didattica laboratoriale. Se da un canto la didattica laboratoriale 
prescinde da un luogo fisico rappresentando, invece, una metodologia di lavoro, dall'altro è 
innegabile che, se questa deve essere introdotta per sviluppare le competenze professionali 
degli studenti, essa necessita di supporti strumentali simili a quelli che gli studenti 
troveranno nei luoghi dove, in uscita dal mondo della scuola, si troveranno ad operare. Tale 
strumentazione è indispensabile ausilio anche per la preparazione alle esperienze di 
Alternanza Scuola Lavoro che tutte le scuole del secondo ciclo sono tenute ad organizzare 
per i propri studenti. 

- Tipologia modulo: ODONTOTECNICO BIENNIO-TRIENNIO 
Titolo: Tecniche per il benessere 

- Tipologia modulo: ELETTRONICA 
Titolo: Dispositivi e applicazioni 

- Tipologia modulo: MECCANICA E MECCATRONICA 
Titolo: Il connubio funzionale 

- Tipologia modulo:  BIOTECNOLOGIE SANITARIE 
Titolo: Le produzioni del futuro 

 
2.2 Diffusione di modalità didattiche innovative 
 

Denominazione progetto 
tǊƻƎŜǘǘƻ thb ά5ƛƎƛǘŀƭƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛέ (Candidatura N. 39020 2669 del 
03/03/2017 - FSE - Pensiero computazionale e cittadinanza digitale) 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e 
conoscenze. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base 

Descrizione del progetto 

L ƎƛƻǾŀƴƛ Ƙŀƴƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ ǳƴΩƛƴŜŘƛǘŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŎƘŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 
investe tutti gli ambiti della loro vita, dal gioco alle relazioni sociali. 
Sono affascinati dalla comunicazione sulla rete e modellano linguaggio, relazioni ed 
emozioni. La ricerca di stimoli nuovi, avviene nel mondo digitale, che è molto potente e 
può aiutare la informazione e la socializzazione ma anche intrappolare, spingere a 
situazioni pericolose per la propria salute psico-fisica, portare a forme di dipendenza e di 
ƎǊŀǾŜ Ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŜǾŜǊǎƛōƛƭŜ Řŀƴƴƛ ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀΦ 

Caratteristiche dei 
destinatari 

La partecipazione è riservata a un gruppo di almeno 20 studentesse e studenti della scuola 
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secondaria di secondo grado senza specifico riferimento al gruppo classe e senza 

differenziare tra ordine liceale e ordine tecnico- professionale, garantendo la parità di 

genere, anzi suggerendo percorsi fƻǊƳŀǘƛǾƛ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭŜ 

differenti competenze e scegliendo in base al loro coinvolgimento e condivisione dei 

contenuti progettuali proposti. 

Nelle azioni previste: 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀŘ ǳǎƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ŘŜƛ media, fornire a 

giovani cittadine e cittadini digitali gli strumenti per prevenire, attraverso 

strategie comportamentali consapevoli, situazioni di disagio online, ed evitare 

ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ōǳƭƭƛǎƳƻΣ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴŎƛǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩƻŘƛƻΣ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

informazioni per migliorare la comprensione e la consapevolezza dei propri diritti 

e responsabilità in Rete;  

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭΩƛŘŜŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀƳǇŀƴǘƛ 

3D vuole dare agli studenti, indifferentemente dal proprio percorso, un livello 

intermedio di conoscenze e competenze che trovano applicazione nel disegno 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ƴŜƭ ŘŜǎƛƎƴ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭŜΣ ƴŜƭ ŘŜǎƛƎƴ ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ ƴŜƭ 

CAD/CAM, nella prototipazione rapida, nel Reverse Engineering e nel design della 

comunicazione. 

Moduli 

Modulo: Modulo: Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale 
Titolo: Modelliamoci 
Numero destinatari: 20 
Numero ore: 30 

Modulo: Modulo: Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività digitale 
Titolo: Protopizzazione rapida 
Numero destinatari: 20 
Numero ore: 30 

Modulo: Competenze di cittadinanza digitale  
Titolo: tŜǊ ƴƻƴ ŎŀŘŜǊŜ ƴŜƭƭŀ άǊŜǘŜέ 
Numero destinatari: 20 
Numero ore: 30 

 
 

Denominazione progetto 
Uso delle calcolatrici grafiche Casio FX-CG50 come strumenti per una  didattica 
laboratoriale 

PRIORITÀ:  
Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 
OBIETTIVI DI PROCESSO:  

¶ Sostenere una programmazione centrata su competenze e su processi valutativi con prove esperte e strutturate. 

¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati al potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

¶ Potenziare le attività e ammodernare gli ambienti laboratoriali. 

¶ Standardizzare e diffondere l'utilizzo di modalità didattiche innovative. 

Motivazioni 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳƛǊŀΣ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻΣ ŀƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭŀ 
ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ǇŜǊ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ 
apprendimento collaborativi e mobili che facilitino l'adozione di pratiche didattiche attente 
ŀƭƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳ ǎƻƭǾƛƴƎΣ  
dall'altro alla motivazione ed aumento dell'autostima degli stessi. 

Destinatari Docenti di matematica e fisica ς Alunni della classe 5 A Liceo Scientifico. 

 
 
Denominazione progetto Innovare per migliorare 

h.L9¢¢L±h 5L twh/9{{hΥ 5ƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Realizzazione di seminari in presenza e webinar per la diffusione e condivisione di metodologie 
didattiche innovative, sia all'interno della scuola che con altre scuole in rete. Si intende attuare il seguente Progetto nel 
prossimo triennio.  
In relazione al citato obiettivo di processo si vedano anche i Piani di formazione del personale docente.  
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Motivazioni 

Questo progetto nasce dalla convinzione che una maggiore utilizzazione e condivisione di 
pratiche didattiche innovative ed una migliore sinergia fra le risorse e le competenze 
disponibili sono fondŀƳŜƴǘŀƭƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 
formativa al passo con i tempi ed in grado di rispondere positivamente alle aspettative 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΦ  
Il progetto consiste in un percorso di innovazione e miglioramento della didattica, basato 
su una nuova organizzazione degli spazi e dei tempi e sulla costituzione di gruppi classe. 
Esso punta alla promozione di una riflessione operante e concreta che permetta di 
apprendere facendo, sperimentando, riflettendo insieme con i colleghi, per tradursi, poi, in 
una competenza reale, concreta ed immediatamente fruibile in classe.  
Il nostro Istituto, anche grazie ad un corretto utilizzo dei finanziamenti europei, dispone di 
ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻramento didattico 
e metodologico. Altro punto di forza è rappresentato dal fatto che non mancano docenti 
disponibili a confrontarsi con i colleghi di altre scuole, a sperimentare pratiche didattiche 
innovative, a mettersi in gioco per crescere professionalmente. 

Destinatari Alunni. 

 
3. Area di processo: Inclusione e differenziazione 

 
Si vedano in proposito le proposte progettuali contenute nel P.A.I. 

 
4. Area di processo: Continuità e orientamento 
4.1 Orientare per informare e formare  
 

Denominazione progetto 
tǊƻƎŜǘǘƻ thb ά¦ƴŀ ōǳǎǎƻƭŀ ǇŜǊ ƭŜ {¢9a έ (Candidatura N. 45915 2999 del 13/03/2017 
- FSE - Orientamento formativo e ri-orientamento). 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Azioni di orientamento. 

Descrizione del progetto 

La scuola da molti anni rappresenta il soggetto che assume il ruolo di nucleo di 
aggregazione per il territorio. Molte le iniziative di condivisione di scelte culturali ma 
anche di sviluppo territoriale fin qui messe in atto. 
vǳŜǎǘŀ ǎŀǊŁ ǳƴΨǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŀǘǘƻǊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǇǊƛƳƛ ǘǊŀ 
ǘǳǘǘƛ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜΦ 5ŀ ǉǳŀƭŎƘŜ ǘŜƳǇƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ 
ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭ {ŀƭŜƴǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Ŏƻƴ il Dipartimento di Scienze Fisiche, 
Matematiche e Naturali. Il protocollo è finalizzato alla promozione della cultura 
scientifica. 

Caratteristiche dei destinatari 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ dei bisogni scaturisce in primo luogo dalla valutazione di tutta la 
documentazione prodotta dalla scuola per la redazione del Rapporto di 
Autovalutazione, del Piano di miglioramento, del PTOF, nonché degli esiti negli 
apprendimenti attestati dalle valutazioni istituzionali e dalle prove standardizzate. Dalle 
fonti documentali citate si evidenzia la necessità di integrare e potenziare lo sviluppo di 
abilità trasversali quali quelle indicate negli obiettivi di cui sopra. 
Le discipline coinvolte (STEM) sono solo un mezzo, ma ciò non toglie che il loro 
ulteriore potenziamento possa rappresentare un input nelle scelte formative successive 
(PLS ς progetto Lauree Scientifiche). 
Alla luce di quanto riportato, verrà incentivata la partecipazione di studentesse, che 
normalmente sono restie a partecipare ad attività di questo tipo (per carenze di 
autostima, condizionamenti sociali, culturali?), assicurando la costituzione di gruppi di 
apprendimento misti. 
Il gruppo misto ha la funzione del confronto tra generi finalizzato al riconoscimento delle 
diversità e al rispetto delle stesse. 
Le attività relative al progetto saranno rivolte alle studentesse e agli studenti delle classi 
seconde, terze e quarte. 

Moduli 

Modulo: Orientamento per il secondo ciclo  

¢ƛǘƻƭƻΥ CƛǎƛŎŀΧƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ 

Numero destinatari: 24 

Numero ore: 30 
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Modulo: Orientamento per il secondo ciclo  

¢ƛǘƻƭƻΥ bŀǘǳǊŀƭΧƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛ 

Numero destinatari: 24 

Numero ore: 30 

Modulo: Orientamento per il secondo ciclo  

Titolo: Università? No panico! 

Numero destinatari: 24 

Numero ore: 30 

 
 

Denominazione progetto tǊƻƎŜǘǘƻ thb ά{ǘŀǊǘǳǇ Ϫ {ŎƘƻƻƭέ (Candidatura N. 39038 2775 del 08/03/2017 - FSE - 
Potenziamento dell'educazione all'imprenditorialità). 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Competenze trasversali.  

Descrizione del progetto 

Si intende avviare un percorso di presentazione delle opportunità e delle modalità di 
ŦŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŏŀǎƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ 
internazionali. Momenti di incontro e dibattito in classe con la testimonianze di imprese 
ƭƻŎŀƭƛΦ Lƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭƭŀ 
ŎǳƭǘǳǊŀ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 
La promozione della cultura di impresa tramite la realizzazione di un contest interno alla 
ŎƭŀǎǎŜΦ [ŀ ŎƭŀǎǎŜΣ ŘƛǾƛǎŀ ƛƴ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ 
ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻΦ hƎƴƛ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ 
ǇƻǊǘŀ ŀǾŀƴǘƛ ǳƴ ǇǊƻƧŜŎǘ ǿƻǊƪ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛƳǳƭŀǘŀΦ L 
gruppi di lavoro potenziano il project work con nozioni di base su: analisi di mercato e 
dei competitor, business model canvas, presentazione del proprio progetto di impresa a 
clienti, partner o terze parti. 

Caratteristiche dei destinatari 

I destinatari del progetto sono gli studenti di 15-18 anni delle classi seconde, terze, 
quarte e quinte che possono utilizzare le competenze acquisite con il progetto per la 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛƳǳƭŀǘŀ ƛƴ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻro. 
Gli alunni delle classe seconde sono quelli che hanno bisogno più di una formazione di 
base e con i quali si può lavorare per percorso di presentazione delle opportunità e delle 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŦŀǊŜ ƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ Ŏŀǎƛ studio nazionali e 
internazionali. 
Per gli alunni delle classi terze, quarte e quinte, data la necessità di realizzare 
l'alternanza, si potrà lavorare per la promozione della cultura di impresa tramite la 
realizzazione di un contest interno alla classe. La classe, divisa in gruppi di lavoro, 
ŎƻƴŎƻǊǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
del percorso didattico. 

Moduli 

Modulo: Conoscenza delle opportunità e delle modalità del fare impresa  

Titolo: Strumenti per fare impresa 

Numero destinatari: 20 

Numero ore: 30 

Modulo: Conoscenza delle opportunità e delle modalità del fare impresa  

Titolo: Strumenti per fare impresa ς II 

Numero destinatari: 16 

Numero ore: 30 

Modulo: Promozione della cultura d'impresa, dello spirito di iniziativa, della cultura 

del successo/fallimento e consapevolezza della responsabilità sociale 

Titolo: Faccio conoscere la mia impresa 

Numero destinatari: 16 

Numero ore: 30 

 

4.2 Orientamento post diploma 
 
Denominazione progetto Saper scegliere 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
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TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Guida alla scelta in modo più consapevole e ragionato del percorso post diploma; raccolta e 
messa a disposizione degli alunni di materiale informativo; organizzazione incontri e seminari con Università e altri 
soggetti; colloqui di orientamento. Il seguente Progetto ha una durata triennale. 

Motivazioni/priorità  

Lƭ tǊƻƎŜǘǘƻ άhǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀέ ƛƴǘŜƴŘŜ ƳŜǘǘŜǊŜ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭŜ condizioni di scegliere 
in modo più consapevole e ragionato la via dell'inserimento nel mondo del lavoro, delle 
professioni, degli studi universitari. 
Si sono notevolmente moltiplicate le opportunità di scelta grazie alla grande evoluzione 
delle professioni, dovuta alle trasformazioni non soltanto tecnologiche e scientifiche, ma 
anche sociali. 
Crediamo che sia importante scegliere e soprattutto "saper" scegliere e, cioè, conoscere gli 
strumenti che portano all'acquisizione di elementi di valutazione e che sviluppano la 
capacità critica necessaria a intervenire nelle scelte medesime. 

Destinatari Il Progetto si rivolge alle classi Quarte e Quinte di tutti gli indirizzi. 

 

4.3 Percorsi per adulti e giovani adulti  
 

Denominazione progetto 
Progetto PON άwƛǘƻǊƴƛŀƳƻ ŀ ǎŎǳƻƭŀέ (Candidatura N. 39014 2165 del 24/02/2017 - FSE - 
Percorsi per adulti e giovani adulti). 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Rendere sistematiche le attività di continuità verticale e di riorientamento. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Percorsi per adulti. 

Descrizione del progetto 

Le politiche passive di sostegno alla disoccupazione, attraverso sussidi, hanno alleviato i 
danni della disoccupazione per coloro che perdevano il lavoro, ma hanno prodotto 
inevitabilmente una situazione di disoccupazione a lungo termine. Per la provincia 
ǘŀǊŀƴǘƛƴŀ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛǎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ŎƻƭǇƛǎŎƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁ ŜŘ ƛ ŎŜǘƛ 
sociali più deboli, giovani in primis. 

Caratteristiche dei destinatari 

I destinatari del progetto sono i NEET, i drop-out, gli analfabeti di ritorno, inoccupati e 
disoccupati, quella parte della popolazione che possiamo definire con il termine 
inattiva, cioè quei soggetti che non hanno occupazione e non la cercano, questa fascia 
comprende tutti i fuoriusciti dal circuito lavorativo. Il progetto è rivolto anche a coloro 
che per motivi diversi hanno interrotto il loro percorso formativo e intendono riprendere 
il percorso di studi, cioè per coloro, a prescindere ŘŀƭƭΩŜǘŁΣ che hanno deciso di 
investire in formazione per trovare una nuova collocazione. Essi sono consapevoli che 
la formazione è il migliore strumento di crescita professionale e si può trasformare in 
opportunità di inserimento nel mercato, soprattutto in un momento di forte 
cambiamento delle competenze ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΦ 

Moduli 

Modulo: Potenziamento della lingua straniera  

Titolo: English also for me 

Numero destinatari: 15 

Numero ore: 60 

Modulo: Sviluppo delle competenze digitali 
Titolo: Informatica base 
Numero destinatari: 15 
Numero ore: 30 

Modulo: Sviluppo delle competenze digitali  
Titolo: Informatica avanzata 
Numero destinatari: 15 
Numero ore: 30 

Modulo: Rafforzamento delle competenze di base anche legate a interventi di 
formazione professionale 
Titolo: Taglio e cucito 
Numero destinatari: 15 
Numero ore: 60 

 
5. Area di processo: Orientamento strategico e organizzazione della scuola 
5.1 Raccolta documentazione e potenziamento sito web  
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Denominazione progetto Comunicare per migliorare 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Rendere sistematici la raccolta della documentazione e il monitoraggio delle performance 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜΦ 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: 1) Raccolta e archiviazione di documentazione scolastica; 2) Potenziamento del sito web 
d'Istituto. Il seguente Progetto ha una durata triennale. 

Motivazioni 

Nel nostro Istituto, lΩarea della comunicazione, ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ che con ƭΩesterno, non è mai 
ǎǘŀǘŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŜŘ ƻǊƎŀƴƛŎƛ Ŝ Ŏƛ ǎƛ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ 
forme di trasferimento delle informazioni. Non sempre completa e chiara risulta, 
pertanto, la circolazione delle informazioni tra gli addett i ai  lavori e piuttosto lenta e  
f r a m m e n t a r i a  è  quella che interconnette i portatori di interesse. 
Al contrario, è necessario che le informazioni siano accessibili e diffuse e che la 
comunicazione organizzativa abbia i caratteri della trasparenza, della tempestività, della 
chiarezzŀΣ ŘŜƭƭΩŜfficacia e della completezza, non disgiunti dalla necessità che essa risulti 
coerente con le finalità istituzionali della scuola. 
Dalla riflessione in seno al gruppo di progetto su questo problema è emerso che: 
a) ƭΩattenzione per le modalità di funzionamento del sistema comun icat ivo nel suo 
complesso è scarsa; 
b) ƭΩƛnteresse per le comunicazioni scritte che vengono disposte dagli Uffici è circoscritto 
agli adempimenti di tipo burocratico; 
c )  l a  scuo la, pur avendo realizzato in passato esperienze molto significative ed 
apprezzabili, non  dispone di una memoria ben organizzata che ne consenta la fruizione 
e il riutilizzo; 
d) dispendiosa e n o n  s e m p r e  e fficace è la comunicazione con le famiglie degli 
studenti c h e ,  ad oggi, p r i v i l eg ia  anco ra  sistemi di comunicazione tradizionali su 
supporto cartaceo; 
e) alle att ività e agli eventi realizzati nella scuola non sempre viene conferita una 
adeguata visibilità che possa aumentarne ƭΩapprezzamento.  
Sulla base di queste consapevolezze, il Nucleo di Autovalutazione e di Miglioramento 
ha adottato un approccio orientato alla ricerca di una serie di rimedi funzionali alla 
risoluzione del problema della comunicazione, affinché questa possa risultare finalizzata 
agli obiett ivi specifici, condivisa collegialmente, diffusa in modo responsabile, trattata in 
modo da essere riutilizzata. 

Destinatari 

Il progetto è diretto: 

¶ agli alunni; 

¶ ai docenti e al personale ATA; 

¶ alle famiglie e agli altri stakeholder. 

 
рΦн !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŀǇŜǊǘŜ  
 

Denominazione progetto !ǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŘŜƛ ǘŜƳǇƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ ŀǇŜǊǘŜ 

OBIETTIVO DI PROCESSO: Sperimentare nuove articolazioni del tempo scuola. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Si veda la seguente ipotesi progettuale. 

Motivazioni 

Nella scuola di oggi i Consigli di Classe devono proporsi obiettivi didattici riguardanti non 
solo le conoscenze, ma anche le competenze e le abilità, mentre i modelli didattici 
tradizionali mirano ad acquisire prevalentemente le prime. 
La complessità e la crescita dei saperi, e in particolare di quello tecnico scientifico, 
richiedono la disponibilità del docente ad accogliere una pluridimensionalità 
ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀ Ŏǳƛ ǎǇŜǎǎƻ ƭŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ƴƻƴ ƻŦŦǊƻƴƻ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀŘŜƎǳŀǘŜ Ŝ 
che spesso richiede una formazione culturale non sempre realizzabile autonomamente, per 
docenti e allievi.  
[ŀ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ŎǳǊŀ ŀƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘo talvolta appiattisce ai livelli 
inferiori gli obiettivi di apprendimento, sacrificando le intelligenze e le attitudini di quegli 
ŀƭƭƛŜǾƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŀǎǇƛǊŀǊŜ ŀŘ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΤ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ 
spesso riproduce un modello di apprendimento individualistico, rendendo "fittizi" i lavori di 
gruppo; i rapporti con le agenzie educative e produttive del territorio devono entrare a far 
parte integrante e sistematica del progetto educativo che la scuola intende offrire ai 
giovani per soddisfarne le domande formative.  
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Ipotesi progettuale 

[ŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŝ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǇƛǴ ǇƻǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜ ǇŜǊ 
consentire la piena valorizzazione della creatività, dei caratteri e degli elementi di 
originalità propri dei singoli insegnanti. 
[ŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩŀǊǊƛŎŎƘƛƳŜƴǘƻΣ 
ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜΣ ŜƭƛƳƛƴŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ 
mutevoli esigenze immediate che vengono invece collegate a quelle più generali di medio e 
lungo termine. 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻŘǳƭŀǊŜ ŦƭŜǎǎƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 
altamente strutturata che consente di organizzare curricolo, risorse, tempo e spazio 
attraverso la progettazione di segmenti unitari (i moduli), che costituiscono una parte 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀΣ ƻƳƻƎŜƴŜŀ Ŝ ǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ 
programmato: un segmento del tutto, in grado di assolvere specifiche funzioni e perseguire 
precisi obiettivi, non solo cognitivi. 
In questa ottica, ogni modulo può essere facilmente modificato nei contenuti o nella 
ŘǳǊŀǘŀΣ ǎƻǎǘƛǘǳƛǘƻΣ Ƴǳǘŀǘƻ Řƛ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
del processo formativo, in rapporto alle esigenze sia consolidate che emergenti. 

Destinatari 
Si propone di attuare questo progetto nel prossimo triennio, nelle classi che il Collegio dei 
docenti riterrà opportuno coinvolgere. 

 
5.3 Sperimentazione di nuove articolazioni del tempo scuola  
 

Denominazione progetto Sfilata di moda 

PRIORITÀ:  
Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Curricolo, progettazione e valutazione 
¶ Elaborare e realizzare percorsi didattici finalizzati a! potenziamento di conoscenze, abilità e competenze. 

AREA DI PROCESSO: Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

¶ Sperimentazione di nuove articolazioni del tempo scuola. 

Motivazioni 

La "Sfilata di moda " è un progetto storico del corso "Artigianato per il made in Italy", è una 
tradizione legata anche al territorio, infatti ogni anno l'evento è inserito nelle iniziative del 
"Giugno Savese". Attraverso questa manifestazione si promuove la scuola nel suo complesso 
e le attività del corso nello specifico. Nel corso dell'a.s. si opera seguendo l'iter procedurale 
tipico delle aziende del settore moda, attività che si concludono con la sfilata di moda, cioè 
con la presentazione dei nuovi capi di abbigliamento realizzati dagli alunni di tutte le classi. Gli 
studenti si occupano: delle attività di ideazione, progettazione e realizzazione di capi 
d'abbigliamento. 

Destinatari Gli alunni del corso artigianato per il Made in Italy 

 
6. Area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
6.1 Piano triennale della formazione  
 

OBIETTIVI DI PROCESSO: a) Incrementare la collaborazione nelle attività organizzative e diffondere il modello della 
learning organisation. b) Diffusione di un modello formativo basato su buone pratiche e sulla formazione tra pari. 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ: Formazione docenti. 

Piano triennale della formazione 

Aree tematiche di 
riferimento 

Obiettivi di processo del 
P.d.M. 

Traguardi del P.d.M. Esiti attesi 

Coesione sociale e 
prevenzione del 
disagio 

Diffondere l'utilizzo di 
modalità didattiche 
innovative Aumentare sia la 
tipologia degli argomenti sia 
la percentuale dei docenti 
coinvolti nella formazione e 
nell'aggiornamento. 

Formazione del personale 
sull'utilizzo delle metodologie 
didattiche finalizzatealla 
prevenzione del disagio 
Formare sulle tematiche 
dell'inclusione, delle nuove 
metodologie didattiche 
inclusive Curricolo 
progettazione e valutazione. 

Incrementare la riflessione 
collegiale sulle procedure e le 
metodologie didattiche per 
ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 
della diversità; omogeneizzare 
le competenze didattiche e 
metodologiche delpersonale 
docente; ridurre la prassi 
didattica trasmissiva a favore 
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di quella attiva; incrementare 
il numero di docenti capaci di 
produrre strumenti di lavoro 
personalizzati e 
individualizzati; incrementare 
il bisogno del confronto nella 
scelta dei processi didattici, 
del loro monitoraggio e della 
loro valutazione, nel 
personale docente;  
incrementare le possibilità di 
confronto tra docenti 
appartenenti a differenti gradi 
Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
contesto territoriale di 
competenza della scuola; 
aumentare il benessere a 
scuola e i conseguenti 
ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŎŎŜǎǎƻ. 

Competenze digitali e 
nuovi ambienti per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

5ƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 
modalità didattiche 
ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΦ tŜǊ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ 
Processo Sviluppo e 
valorizzazione delle 
risorseumane: Incrementare 
sia la tipologia degli 
argomenti sia la percentuale 
dei docenti coinvolti nella 
formazione e 
nell'aggiornamento. 

Sviluppo  delle competenze 
didattiche attraverso la 
conoscenza di nuovi 
strumenti e metodologie. La 
didattica inclusiva e 
ǇƻƭƛŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ 
delle nuove tecnologie, il 
linguaggio digitale e le 
metodologie per offrire la 
conoscenza  a tutti e a 
ciascuno. La didattica 
laboratoriale e attiva, affinché 
lo studente diventi artefice 
del proprio sapere in una 
prospettiva di apprendimento 
Ŏƻƴǘƛƴǳƻ Ŝ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ 
della vita. 

Esiti attesi in riferimento alla 
wL/!5¦¢! 59[[Ω!½Lhb9 
FORMATIVA SUGLISTUDENTI: 
Incremento sia del numero di 
docenti coinvolti in attività di 
formazione e aggiornamento, 
ǎƛŀ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ  e 
metodologie innovativi per la 
didattica Esiti attesi in 
riferimento al PROCESSO: 
Implementazione delle 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ 
nuove tecnologie e di 
software specifici Diffusione 
delle competenze acquisite 
tramite la produzione 
collaborativa di materiali 
spendibili nel proprio 
contesto lavorativo. 

Valutazione e 
miglioramento 

Sostenere lo sviluppo di 
strumenti di verifica delle 
competenze sviluppate. 
Promuovere il monitoraggio 
dei processi anche attraverso 
strumenti di confronto come 
le prove per classi parallele. 
Promuovere la cultura della 
valutazione.  
Promuovere e sostenere i 
processi  di riflessione 
ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ 
rubriche di valutazione e sulla 
valutazione formativa.  
 

Esiti studenti per gli obiettivi 
di sistema; Curricolo, 
progettazione e valutazione 
per gli obiettivi di processo; 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane per gli obiettivi 
di processo. 

Esiti attesi in riferimento alla 
ǊƛŎŀŘǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ 
sugli studenti: Incrementare la 
qualità della formazione degli 
studenti e conseguentemente 
dei loro risultati scolastici, alle 
prove standardizzate e, 
soprattutto, dei risultati a 
distanza.  
Esiti attesi relativi ai processi 
di sistema e didattici: 
diffusione della cultura della 
valutazione attraverso il 
confronto interdisciplinare a 
livello dipartimentale e 
interdipartimentale con la 
produzione di documenti 
trasferibili a situazioni nuove 
e differenti; produzione di 
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strumenti per la valutazione 
delle abilità e delle 
competenze acquisite e 
costruzione di una banca a 
ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ 
comunità educante; 
diffusione dei processi di 
ricerca-azione docimologica i 
cui dati potranno essere 
processati e condivisi; 
diffusione delle buone 
pratiche. 
ω hǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 
dati valutativi e alle azioni di 
benchmarking. 

Scuola e lavoro 

Rendere sistematiche le 
attività di orientamento 
finalizzate alle scelte post 
diploma Elaborare e realizzare 
percorsi didattici finalizzati al 
potenziamento delle 
conoscenze, delle abilità e 
delle competenze per le 
discipline professionalizzanti 
Incrementare sia la tipologia 
degli argomenti sia la 
percentuale dei docenti 
coinvolti nella formazione e 
nell'aggiornamento. 

Esiti studenti per gli obiettivi 
di sistema; Curricolo, 
progettazione e valutazione 
per gli obiettivi di processo; 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane per gli obiettivi 
di processo. 

1. Riduzione della percentuale 
di studenti nelle fasce basse 
della valutazione nel voto di 
maturità 2. Miglioramento 
delle performance degli 
studenti nelle valutazioni 
terminali del triennio con 
particolare riferimento alle 
discipline di indirizzo 3. 
Rafforzamento della 
consapevolezza della scelta 
scolastica effettuata 
esupporto alla costruzione di 
un proprio progetto di vita. 
Esiti attesi in riferimento al 
PROCESSO: 1. Attivazione di 
percorsi di ASL 
completamente integrati nella 
pratica didattica curricolare. 
2. Costruzione e condivisione 
di strumenti valutativi delle 
esperienze di ASL. 3. 
Incremento del numero di 
realtà lavorative con le quali 
collaborare per la costruzione 
di momenti di ASL. 4. 
Utilizzare in modo funzionale 
al raggiungimento delle 
competenze progettate le 
esperienze di ASL. 5. 
Condivisione degli strumenti e 
delle pratiche valutative tra 
tutor scolastico, tutor 
aziendale e C.d.C. 
4. Diffusione delle pratiche 
riflessive. 

Didattica per 
competenze e 
innovazione 
metodologica 

Rendere sistematiche le 
attività di orientamento 
finalizzate alle scelte post-
diploma Incrementare sia la 
tipologia degli argomenti sia 
la percentuale dei docenti 

Esiti studenti per gli obiettivi 
di sistema; Curricolo, 
progettazione e valutazione 
per gli obiettivi di processo; 
Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane per gli obiettivi 

Incrementare la riflessione 
collegiale sulle procedure e le 
metodologie didattiche per lo 
sviluppo delle competenze, 
anche trasversali; potenziare 
e rendere omogenee le 



69 

 

coinvolti nella formazione e 
nell'aggiornamento. 

di processo. competenze didattiche e 
metodologiche del 
personaledocente; ridurre la 
prassi didattica trasmissiva a 
favore di quella attiva; 
incrementare il numero di 
docenti capaci di produrre 
strumenti di lavoro 
personalizzati e 
individualizzati; incrementare 
il bisogno del confronto nella 
scelta dei processi didattici, 
del loro monitoraggio e della 
loro valutazione, nel 
personale docente; il numero 
di partecipazioni a gare 
regionali e nazionale e 
migliorare ilposizionamento 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ 
graduatorie. 

Lingue straniere 

Incrementare le competenze 
del personale. 
 
 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane. 
 

Docenti formati nel settore 
Lingue όLƴƎƭŜǎŜύ Ŝ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
della metodologia CLIL. 
5ƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴƴƻǾŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǎƻ 
della metodologia CLIL. 

 

6.2 Piano annuale della formazione 
 

Denominazione progetto Piano di formazione annuale 

Premessa 

Lƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎŜ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŀ ŘΩŀǘǘƻΥ 

¶ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica; 

¶ ŘŜƎƭƛ Ŝǎƛǘƛ ŘŜƭ ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛƻ ǎƻƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻ ŀƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩ!Φ{Φ нлмтκнлмуΤ 

¶ dalla interazione tra i bisogni rilevati, gli obiettivi di processo e didattici, dal Piano 
triennale di formazione del personale docente Decreto ministeriale 797/2016. 

Nel PDM si riconosce il carattere di priorità strategica per il miglioramento degli esiti 
scolastici degli alunni. La formazione continua è percepita come molla per il miglioramento 
della qualità metodologica e didattica, come strumento per perseguire processi didattici 
capaci di adattarsi a ciascun studente, con le sue peculiarità e bisogni.  
bŜƭƭŜ ǎŜȊƛƻƴƛ άŀǊŜŀ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻέΣ άǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜέΣ ŜƳŜǊƎŜ 
altresì chiaramente la necessità di: 

¶ incrementare i momenti della formazione del personale docente; 

¶ incrementare il numero dei docenti che accedono alla formazione; 

¶ incrementare i momenti della riflessione sulle pratiche professionali, sia in forma 
autonoma che condivisa, puntando sul concetto della learning organization. 

Il Piano di formazione è, pertanto, finalizzato a: 

¶ fare della formazione del personale docente una delle strategie di processo 
attraverso la quale rispondere alle criticità evidenziate nel RAV relativamente agli 
esiti scolastici degli alunni; 

¶ creare una comunità scolastica che sia luogo di ricerca-azione e di produzione di 
best practices; 

¶ fare della scuola un polo formativo sul territorio che, mettendo a frutto le pregresse 
esperienze di formazione in rete con altre istituzioni scolastiche, riesca a fare della 
formazione un processo continuo, coinvolgente, ƳƻǘƛǾŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ /ƻƭƭŜƎƛƻΦ 

Azioni 
¶ Corsi di formazione e aggiornamento del personale docente, in presenza e/o in 
ƳƻŘŀƭƛǘŁ άōƭŜƴŘŜŘέΦ 

¶ Autoformazione del personale docente. 
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¶ Short seminars. 

¶ Comunicazioni al personale docente su temi, aspetti, contenuti, iniziative  attinenti 
alla formazione. 

¶ Cura delle relazioni con le scuole del territorio già coinvolte in reti di scopo. 

¶ Incremento della rete di scopo con il coinvolgimento di scuole di pari grado e/o di 
grado diverso, afferenti allo stesso ambito territoriale (0023). 

¶ Produzione di materiali fruibili dalle comunità ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻκǊŜǘŜ, ai fini 
della disseminazione della formazione. 

Destinatari 
5ŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛΥ ƛ 5ƻŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ Ŝ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ ноΣ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ 
una comunità educante che comunica e accompagna i giovani del territorio di competenza. 

Durata Triennale con possibilità di revisione annuale. 

Tematiche (coerenti 
rispetto al Piano 
Nazionale) 

1. Nuove metodologie e strumenti didattici; competenze digitali e nuovi ambienti per 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

2. Strumenti e tecniche di valutazione; la cultura della valutazione. 
3. La didattica per l'inclusione. 
4. Coesione sociale e prevenzione del disagio. 
5. Scuola e Lavoro. 
6. Lingue straniere (sviluppo di competenze linguistico-comunicative e 

metodologia CLIL). 
7. Middle management. 
8. La progettazione didattica e didattica per competenze. 
9. aŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ŘŜƭƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ scolastico e lavorativo. 

Note metodologiche 

Il Piano di formazione prediligerà i seguenti approcci metodologici: 

¶ problematizzazione; 

¶ operativizzazione; 

¶ ricerca-azione; 

¶ riflessione collegiale. 

Valutazione 

 

INDICATORI DI VALUTAZIONE STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

Numero di docenti coinvolti nelle attività 
di formazione. 

Esiti positivi alle prove previste dalla 
formazione. 

Quantità e qualità dei materiali prodotti. !ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
di gruppi di lavoro: DIPARTIMENTI  
Utilizzo degli strumenti/materiali 
prodotti, nel corso della quotidiana 
attività didattica. 

Numero delle attività collegiali nelle 
quali sono previsti momenti di 
riflessione sulle pratiche professionali. 

Esiti derivabili dai verbali redatti . 

 

Risorse umane 

¶ Esperti/consulenti esterni. 

¶ Esperti interni. 

¶ !ǳǘƻŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎǊǳǇǇƛ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ŀŘ ƘƻŎ. 

Beni e servizi richiesti per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

¶ Rete internet. 

¶ Piattaforma moodle per la formazione blended. 

¶ Aule attrezzate. 

¶ Materiale di lavoro per i corsisti. 

Attività di promozione e 
divulgazione 

Azioni di monitoraggio: 
{ŀǊŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ 
di avanzamento delle attività e dei risultati è in linea con quanto programmato:  

¶ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǘǊŀŎŎƛŀǘŀΤ  

¶ gli obiettivi sopraindicati, comprensivi di indicatori e risultati raggiunti (quando 
disponibili).  

Altri indicatori per le azioni di monitoraggio sono: 

¶ presenza di comunicazioni istituzionali interne che informano sullo svolgimento 
delle attività (circolari, verbali, eventuali relazioni del gruppo di lavoro); 

¶ il livello di soddisfazione dei fruitori del Corso di formazione, indagato attraverso i 
questionari di customer satisfaction. 
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Attività per la diffusione del progetto di formazione 

¶ LƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
scolastica. 

¶ Informativa istituzionale attraverso circolari e attraverso il sito web della scuola. 

¶ Pubblicazione sul sito web della scuola di eventuali prodotti realizzati dai gruppi di 
lavoro in formazione. 

 

7. Area di processo: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 

Denominazione progetto Concorso "Stilisti...di classe" 

PRIORITÀ:  
Riduzione della fascia di sufficienza negli esiti scolastici, in particolare quelli relativi agli esami di Stato. 
OBIETTIVI DI PROCESSO 
AREA DI PROCESSO: Integrazione con il territorio e rapporti con te famiglie 

¶ Incrementare e consolidare i rapporti con le imprese, gli enti, le associazioni e le Istituzioni de! territorio 
anche ai fini delle attività di ASL. 

¶  Migliorare le relazioni con tutti i portatori di interesse. 

Motivazioni 

Il concorso è rivolto agli studenti delle scuole Primarie e Secondarie di Primo grado residenti nei 
Comuni limitrofi e mira a valorizzare e promuovere la loro fantasia, creatività e talento. 
Obiettivo prioritario è quello di offrire la possibilità per approfondire la relazione tra mondo 
della moda e realtà; dalla creazione dei modelli all'esecuzione degli abiti. " I ragazzi ci 
mettono l'idea, noi del corso Artigianato per il made in Italy la realizziamo". 

Destinatari Gli alunni del corso artigianato per il Made in Italy. 

 
8. AƭǘǊƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

 
Denominazione progetto !ǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

Motivazioni/priorità  

vǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭ 5ΦtΦwΦ ну ƳŀǊȊƻ нлмоΣ ƴΦ улΦ  
9ǎǎƻ ƴŀǎŎŜ Řŀƭƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ άǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜέ ŘŜƭƭŀ 
nostra Scuola individuando i punti di forza ed i punti di criticità su cui intervenire con delle 
ŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ŘŜƛ 
servizi offerti alla collettività scolastica.   

Destinatari Docenti, alunni, personale ATA. 

 
 

Denominazione progetto Aggiornamento e gestione del P.T.O.F. 

Motivazioni/priorità  
tǊŜƳŜǎǎƻ ŎƘŜ ƭΩ!ǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ мн ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млтΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
άǊƛǾƛǎƛǘŀǊŜ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƻǘǘƻōǊŜέΣ ǘŀƭŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ǊŜƴŘŜ 
ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ƛƴ ǾƛǊǘǴ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘǳŜ Lǎǘƛǘǳǘƛ ŘΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ {ǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ {ŀǾŀΦ 

Destinatari 
¶ Tutte le componenti scolastiche 

¶ Enti ed Istituzioni locali 

¶ Privati cittadini (in particolare famiglie) e operatori economici 

 
 

Denominazione progetto Programmazione e coordinamento delle attività di sostegno, recupero e scrutinio finale 

Motivazioni/priorità  

In riferimento alla normativa vigente e in particolare a quanto previsto dalla C.M. n. 92 del 
05.11.2007 sulla programmazione delle attività di sostegno e recupero, il Progetto ha come 
obiettivo principale il coordinamento di tutte le attività che saranno svolte durante l'anno 
scolastico. 

Destinatari 5ƻŎŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
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INIZIATIVE DI FORMAZIONE RIVOLTE AGLI STUDENTI 
 

[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ƛƳǇŜƎƴŀ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ς ŎƻƳŜ ǎŀƴŎƛǘƻ ŘŀƭƭΩArt. 1 comma 10 della L. 13 luglio 2015, n. 107 ς iniziative di 
formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso, anche in 
collaborazione con il servizio di emergenza territoriale «118» del Servizio sanitario nazionale e con il contributo delle 
realtà del territorio.  
 

Denominazione progetto tǊƻƎŜǘǘƻ άtǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ tǊƛƳƻ {ƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀέ 

Motivazioni/priorità  

Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
άtǊƛƳƻ ǎƻŎŎƻǊǎƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀέΣ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǳƴƴƛΦ Lƭ ŎƻƳƳŀ мл Řella L.107/2015 fa 

entrare finalmente la cultura della salute nel bagaglio formativo dello studente. “Nelle 

scuole secondarie di primo e di secondo grado ς si legge nel testo ς sono realizzate, 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜΣ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ Ŝ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ Řƛǎponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, iniziative di 
formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo 
ǎƻŎŎƻǊǎƻΣ ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ, anche in collaborazione con il Servizio di 
Emergenza Territoriale 118 del Servizio Sanitario Nazionale e con il contributo delle realtà 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ 
Nello specifico, il Progetto mira a fornire ad alunni e personale scolastico informazioni 
corrette e ǇǊŜŎƛǎŜ ǎǳ άŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŦŀǊŜέΣ άŎƘŜ Ŏƻǎŀ ƴƻƴ ŦŀǊŜέ Ŝ άŎƻƳŜ ŦŀǊŜέ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ŀƭ 
ƳŜƎƭƛƻ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘΩǳǊƎŜƴȊŀΦ vǳƛƴŘƛΣ ŘŀƭƭŜ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŎƻƳŜ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƛ ǎƻŎŎƻǊǎƛ 
alle più corrette manovre di assistenza (cosa fare e cosa non fare) per prevenire 
aggravamenti in attesa dei soccorsi. 

Destinatari Tutti gli studenti 

 
Altri Progetti di informazione/formazione 

 
Saranno inoltre svolte ς ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ оу ŘŜƭƭŀ [Φ ƴΦ млтκнлмр ς attività di formazione in materia di 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ nei 
percorsi di alternanza scuola-lavoro secondo quanto disposto dal Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (si veda in 
ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩ!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro).  
InfineΣ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜκŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Ŝ 
prevenzione degli infortuni sul lavoro, in collaborazione con INAIL e U.S.R. Puglia.  

 
 

INSEGNAMENTI OPZIONALI 
 
Lƭ ŎƻƳƳŀ ну ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ м ŘŜƭƭŀ [Φ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млт recitaΥ ά[Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŜ Řƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƎǊŀŘƻ ƛƴǘǊƻŘǳŎƻƴƻ 
insegnamenti opzionali nel secondo biennio e nell'ultimo anno anche utilizzando la quota di autonomia e gli spazi di 
flessibilità. Tali insegnamenti, attivati nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e dei posti 
di organico dell'autonomia assegnati sulla base dei piani triennali dell'offerta formativa, sono parte del percorso dello 
studente e sono inseriti nel curriculum dello studente, che ne individua il profilo associandolo a un'identità digitale e 
raccoglie tutti i dati utili anche ai fini dell'orientamento e dell'accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli 
studi, alle competenze acquisite, alle eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle esperienze formative anche in 
alternanza scuola-lavoro e alle attività culturali, artistiche, di pratiche musicali, sportive e di volontariato, svolte in 
ambito extrascolastico. 
Con decreto del Ministro delƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мтΣ ŎƻƳƳŀ оΣ 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, sono disciplinate le modalità di individuazione del profilo dello studente 
Řŀ ŀǎǎƻŎƛŀǊŜ ŀŘ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƭ ŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳ ŘŜƭƭƻ 
studente da parte di ciascuna istituzione scolastica, ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ Řŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ Řƛ ǊŜƴŘŜǊƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ ƴŜƭ tƻǊǘŀƭŜ ǳƴƛŎƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭ ŎƻƳƳŀ мосΣ 
nonché i criteri e le modalità per la mappatura del curriculum dello studente ai fini di una trasparente lettura della 
ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΦέ 
 
Il nostro Istituto ipotizza, nel prossimo triennio, ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƛ ƻǇȊƛƻƴŀƭƛΥ 

¶ Economia aziendale 
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¶ Diritto ed Economia 

¶ Statistica 

¶ Teoria e tecnica della comunicazione. 

 
 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 
 
[Ω!ǊǘΦ м ŎƻƳƳŀ оо ŘŜƭƭŀ [Φ мо ƭǳƎƭƛƻ нлмрΣ ƴΦ млт ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ά!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŜ 
capacità di orientamento degli studenti, i percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 
2005, n. 77, sono attuati, negli istituti tecnici e professionali, per una durata complessiva, nel secondo biennio e 
nell'ultimo anno del percorso di studi, di almeno 400 ore e, nei licei, per una durata complessiva di almeno 200 ore nel 
triennio. Le disposizioni del primo periodo si applicano a partire dalle classi terze attivate nell'anno scolastico 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge. I percorsi di alternanza sono inseriti nei 
Ǉƛŀƴƛ ǘǊƛŜƴƴŀƭƛ ŘŜƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀΦέ 
 
CƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ-lavoro 

¶ Attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed educativo, rispetto agli 
esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
pratica. 

¶ !ǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ƴŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ Ŝ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
spendibili nel mondo del lavoro. 

¶ CŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ ǇŜǊ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊƴŜ ƭe vocazioni personali, gli interessi, gli stili di 
apprendimento individuali. 

Obiettivi generali 
In relazione con le finalità espresse, considerando che il Progetto deve caratterizzarsi per una forte valenza educativa 
ed innestarsi in un processo di costruzione della personalità per formare un soggetto orientato verso il futuro, gli 
obiettivi sono i seguenti: 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ƳŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΤ 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛΤ 

¶ fornire elementi di orientamento professionale; 

¶ integrare le conoscenze scolastiche con quelle operative; 

¶ acquisire elementi di conoscenza critica della complessa società contemporanea. 
 
Obiettivi di processo 

¶ Innovazione della didattica (riςǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘΩƛǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ ŘŜƭ ŎǳǊǊƛŎƻƭƻ ŘƛǎŎƛǇƭinare). 

¶ Riςorganizzazione del tempo scuola. 

¶ Orientamento e riςorientamento degli studenti sulla base delle loro attitudini e inclinazioni. 

¶ Sviluppo delle competenze trasversali specifiche ad un contesto operativo e non scolastico). 

¶ Implementazione, negli ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǳǘƻƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁΦ 

¶ Maggiore coinvolgimento delle famiglie nella progettazione degli interventi. 
 
Attività previste: 

¶ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǘǘŜǎŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ, in termini di orientamento e di agevole 
inserimento dei giovani nel mondo del lavoro; 

¶ progettare con la struttura ospitante il percorso da realizzare, coerente con le competenze, abilità e 
conoscenze da acquisire; 

¶ preparare i periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro, programmando lo sviluppo di quelle 
conoscenze necessarie per orientarsi, comprendere e trarre il massimo beneficio dal nuovo ambiente di 
studio; 

¶ sensibilizzare e orientare gli studenti ŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭƭŜ ƭƻǊƻ ŀǘǘŜǎŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΤ 

¶ stƛƳƻƭŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜ Ŝ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ǘǊŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƻ 
ƴŜƭƭΩŜƴǘŜ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΤ 

¶ condividere e rielaborare in aula quanto sperimentato fuori ŘŀƭƭΩŀǳƭŀΤ 

¶ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ realizzata (anche attraverso l'utilizzo di ICT). 
Nello specifico si definiscono le seguenti fasi: 
Analisi e progettazione:  
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¶ Individuazione dei tutor sulla base delle competenze specifiche 

¶ Elaborazione dei progetti formativi degli studenti in partnership con il tutor aziendale  
Fase di preparazione/orientamento:  

¶ Presentazione del progetto formativo agli studenti e sottoscrizione dello stesso. 

¶ LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǳƭŀ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Řŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀΦ 
Attuazione 

¶ Realizzazione del percorso di alternanza nei servizi/ aziende. 

¶ aƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛκŀȊƛŜƴŘŜΦ 

¶ Monitoraggio in itinere dei risultati di apprendimento. 
Feedback 

¶ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀΦ 

¶ Conferimento della dichiarazione di competenze. 

¶ RƛŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ !ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ Ŏƻƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΦ 
 
Risorse umane: funzioni e compiti 
Dirigente Scolastico 
9Ω ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όŎƻŀǳŘƛǳǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǎǳƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜύ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
imprese e/o enti pubblici e/o privati, che siano a suo giudizio rispondenti alle linee programmatiche del PTOF triennale 
della scuola e con i quali stipula apposite convenzioni. Al termine del percorso di ASL, il Dirigente Scolastico redige 
scheda di valuǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻŜǊŜƴȊŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜκƛƳǇǊŜǎŀΦ 
Lƭ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 5{ ǎƛ ŀǾǾŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝκƻ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝκƻ ǇǊƛǾŀǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Řƛ 
docenti coordinatori delle atǘƛǾƛǘŁΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ Řŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜΣ ǳƴƻ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ  
Infine, il coordinamento e il tutoraggio scolastico delle singole azioni formative viene affidato a docenti/tutor che sono 
individuati in seno ai C.d.CΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŀŦŦŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭŀ 
loro disponibilità.  
Tutor scolastico  

¶ Partecipa alla progettazione, realizzazione e monitoraggio del progetto insieme al tutor aziendale; 

¶ cura i rapporti con i diversi partner coinvolti nel progetto, segue lo svolgimento delle diverse fasi delle attività 
in relazione agli obiettivi prefissati; 

¶ ŎǳǊŀ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀκǎǘŀƎŜ ƴŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ǎǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜΣ 
sia sul versante della preparazione che del feedback; 

¶ sovraintende agli aspetti formali/documentali collegati alle convenzioni per lo stage e alle certificazioni finali. 
Tutor aziendale  

¶ Partecipa alla progettazione, realizzazione e monitoraggio del progetto insieme al tutor scolastico; 

¶ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΤ 

¶ {ŜƎǳŜ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛΤ 

¶ Fornisce informazioni allo studente; 

¶ Contribuisce, insieme al tutor scolastico ad affrontare eventuali difficoltà; 

¶ CƻǊƴƛǎŎŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ. 
Il Consiglio di classe, nella fase di progettazione, esplicita i contenuti, le competenze e abilità da conseguire e al 
termine delle attività valuta collegialmente i risultati raggiunti. 
Le esperienze condotte in regime di alternanza vengono incluse nel curriculum di ciascuno studente; la certificazione e 
Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ ǎŎǳƻƭŀ ŜŘ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƻǎǇƛǘŀƴǘŜΦ [ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
competenze può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e 
ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǘǳŘƛΦ ¢ŀƭŜ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ŜƴǘǊƻ ƭŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭƻ ǎŎǊǳǘƛƴƛƻ Řƛ 
ammissione agli esami di Stato.  
Il Consiglio di classe procede, in base alla suddetta certificazione, alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza 
Ŝ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ǎǳƎƭƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ Ŝ ǎǳƭ Ǿƻǘƻ Řƛ ŎƻƴŘƻǘǘŀΣ Ŝ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎǊŜŘƛǘƛΦ 
tŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ {ǘŀǘƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀǘǘŜǎǘŀ ƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ Řŀƭƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜΤ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǇǊƻǾŀ ǎŎǊƛǘǘŀ 
ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘŀ ŀƴŎƘŜ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŀōƛƭƛǘŁ ŀŎǉǳƛǎƛǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
esperienze condotte in alternanza. 
 
Risultati attesi ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ƛƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
5ŀƭƭΩŀƭǘŜǊƴŀƴȊŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ Ŏƛ ǎƛ ŀǘǘŜƴŘŜ Řƛ: 

¶ realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il mondo del lavoro e la 
società civile, che consenta la partecipazione attiva degli studenti nei processi formativi; 

¶ correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio; 
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¶ acquisire competenze professionali spendibili nel mondo del lavoro attraverso certificazioni. 
 

Monitoraggio e valutazione del percorso formativo e del progetto 
La scuola realizza azioni autonome di monitoraggio e di valutazione del percorso, dedicando particolare attenzione ai 
seguenti aspetti: 

¶ coerenza ed integrazione tra gli obiettivi del progetto, il curriculum scolastico, le proposte dell'offerta 
ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŘϥLǎǘƛǘǳǘƻΤ 

¶ flessibilità del progetto rispetto alla messa a punto di percorsi personalizzati; 

¶ soddisfazione dei vari attori del progetto. 
Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊŜ ŎƘŜΣ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ 
alternanza scuola/lavoro, segnalano il progresso degli apprendimenti dello studente, ovvero: prodotti, processi, 
linguaggi, riflessioni, future scelte, comportamenti.  
Tali evidenze sono osservate tramite una griglia unitaria di valutazione, rubrica o griglia di osservazione compilata dal 
tutor aziendale in collaborazione col tutor scolastico. 
Nella fase di feed-back/riconduzione verrà compilato un questionario/relazione da parte dello studente. 
La rubrica valutativa, con gli indicatori e i livelli di prestazioni raggiunti, sono gli strumenti per monitorare le ricadute 
formative. 
Il tutor aziendale Ŝ ƛƭ ǘǳǘƻǊ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǎǾƻƭƎŜǊŀƴƴƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊŜǇƻǊǘ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛΣ ǳƴ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴ ƛǘƛƴŜǊŜ Ŝ 
finale. 
L'azione di monitoraggio e quella di valutazione potranno avvalersi, oltre che dei dati oggettivi e qualitativi desumibili 
dalla modulistica utilizzata, degli strumenti che si ritengono più opportuni (questionari, focus group, etc). 
Saranno programmati uno o più momenti di monitoraggio in itinere, al fine di effettuare eventuali azioni correttive. 
Tutte le attività elencate saranno riconosciute ŎƻƳŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 
ŀǘǘŜǎǘŀǘƛ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 
 
Collaborazioni con il territorio 
La progettazione dei percorsi in alternanza, che con la legge n. 107/2015 assume una dimensione triennale e che 
contribuisce a sviluppare le competenze richieste dal profilo educativo, culturale e professionale dei corsi di studio 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ LLLΣ L± Ŝ ± Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƻǊǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ƳƻƴǘŜ ƻǊŜ ŀƴƴǳŀle 
(comprensivo delle attività di orientamento, di formazione sulla sicurezza sul luogo di lavoro e delle ore riservate alle 
visite aziendali) stabilito dai Consigli di Classe. 
 
Innumerevoli le collaborazioni con il territorio che con il tempo si stanno consolidando dando vita ad un sinergico 
scambio culturale e professionale.  
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Professionale, hanno stipulato apposite convenzioni con le 
seguenti strutture socio sanitarie e/o aziende della provincia: 
CANTINA E OLEIFICIO SOCIALE "LA POPOLARE" SOC. COOP. A R.L.; CANTINE ED OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO; 
{h/L9¢!Ω /hht9w!¢L±! !DwL/h[! Ϧ/!b¢Lb9 [L½½!bhϦΤ /!b¢Lb! ±LbL/h[! Ϧ/!b¢h[LhϦΤ t!bLCL/Lh Ϧwha!ϦΤ 
LABORATORIO DI ANALISI CLINICHE DOTT. BURANO E SANTILIO; SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA "BOSCO"; 
b¦±h[! /hb{hw½Lh 5L /hht9w!¢L±! {h/ΦΤ {h/L9¢!Ω /hhtΦ {h/L![9 Ϧ[9 ![LϦΤ {h/L9¢!Ω CLhw5![L{h {ΦwΦ[ΦΤ /!wwL9wL 
SRL; CANTINA VINICOLA SOLOPERTO S.R.L.; RSSA "VILLA ESTENSE"; AZIENDA AGRICOLA ZOOTECNICA "STELLA"; 
EDELWEISS SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE; MASSERIA DIDATTICA "SURANI"; PARAFARMACIA D'ORIA DOTT.SSA 
STEFANIA; FARMACIA "NARDELLI SNC"; PANIFICIO "SAN MICHELE"; AGRICOLA "FELLINE"; COOPERATIVA SOCIALE 
ONLUS "IL GIGLIO"; COOPERATIVA SOCIALE ONLUS "IL GIGLIO"; MINERVA SOC.COOP.SOCIALE; ISTITUTO 
COMPRENSIVO "BONSEGNA-¢hbLh[hϦΤ L{¢L¢¦¢h /hatw9b{L±h ϦDLh±!bbL ··LLLϦΤ /ha¦bL¢!Ω 9aa!b¦9[ [9//9Τ 
CALCEVIVA SNC; MAFI SAS; DTM CONFAB SRL; CARINF SRL; COO; SOCIETA' ISAPA -Iniziative Socio Assistenziali per 
anziani - RSSA " VILLA ARGENTO"; SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE  " KAIROS"; PLATINUM COLLECTION ; CUTTING 
{9w±L/9 {ΦbΦ/ΦΤ D{¢ {w[Τ /L¢¢!Ω {h[L5![9 /hhtΦ {h/L![9 hb[¦{Τ .Lh .h¢!bL/![{ ǎǊƭΤ {h¦¢I !Dwh ǎǊƭΦ 
 
Queste le aziende che hanno accolto le classi del Tecnico: 
CANTINE ED OLEIFICIO SOCIALE DI SAN MARZANO; SATA MELFI; DE GABRIELE S.N.C.; LITOGRAFIA ETTORRE; 
RISTORTECNICA; LACAITA PIETRO S.R.L.; MG RACING; OFFICINE PICHIERRI SRL; CHIRICO VITO IMPIANTI; CUCCI 
IMPIANTI; TRAFILERIE PICHIERRI S.R.L.; CUCCI LUIGI S.R.L.; GYMAX COMPUTER SRL; AERIAL CLICK DI MASSARI SRLS; 
ELETTROMECCANICA CIAURRI - S.R.L.; ITALENERGY S.R.L.; GAL TERRE DEL PRIMITIVO; MECFLUID S.R.L.; LUPO 
SOLUTION S.R.L.; STILPOINT S.R.L; A.T.S. S.R.L.; CONSOLIDATI S.A.S.; ELETTRO DELTA S.R.L.; E-SERVICE SRL; IM.ED. 
S.R.L.; JONICA IMPIANTI S.R.L.; IMPERIAL WORLD DI CARRIERI COSIMhΤ {L{¢9! {h/L9¢!Ω /OOPERATIVA; SG MOTOR 
SPORT; NED GENERATORS S.R.L.; LM SYSTEM; NUOVA MINILUCI DI INTERMITE GIOVANNI; TECNOCLIMA S.R.L.S.; PHS 
DI DISTRATIS TIZIANO; URBAN LABS DI TARANTO; NOVOTECH  SRL - ADVANCED AEROSPACE TECHNOLOGY; NAICA 
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SOCIETA' COOPERATIVA; ASSOCIAZIONE "CHIARA MELLE";  CIAKSOCIAL A.P.S.; ALUMNI MATHEMATICA DI BARI; 
ASSOCIAZIONE DI PROMh½Lhb9 {h/L![9  άa!5w9 ¢9ww!έ 5L {!±!Τ /ONF COMMERCIO TARANTO; MORLEO INFISSI; 
AUTOCARROZZERIA VINCI SERGIO; COMES TARANTO; OPERA DON GUANELLA CASA SAN GIUSEPPE CENTRO DI 
RIABILITAZIONE; ASSO/L!½Lhb9 a¦{L/![9 ά¢ALENTI ; LAB. ANALISI CLINICHE SAN GIOVANNI; LAB. ANALISI CLINICHE 
DOTT.SSA G. MODEO; LAB. ANALISI CLINICHE DOTT. D. COLAPINTO; LAB. ANALISI PRESIDIO OSPEDALIERO DI 
MANDURIA;  LAB. ANALISI PRESIDIO OSPEDALIERO DI GROTTAGLIE; CONSORZIO PRODUTTORI VINI E MOSTI ROSSI; 
COMUNE DI SAVA.     
 
Le attività di stage - in prevalenza presso uffici pubblici e privati - hanno necessariamente coinvolto anche le classi del 
Liceo Scientifico, in particolare presso: 
GVM CARE & RESEARCH SRL; AZIENDA SANITARIA LOCALE DI TARANTO; AGRICOLTURA ITALIA SRL; NAICA SOCIETA' 
COOPERATIVA; UNIVERSITA' DEL SALENTO; PRO LOCO FRAGAGNANO; STUDIO ODONTOIATRICO- DOTT. A. CHIMIENTI; 
/L¢¢!Ω 5L [9//9 Ih{tITAL; AGRICONSULT; ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DELLA PUGLIA E DELLA 
BASILICATA; LA SFINGE; STUDIO TECNICO G. DE SARLO; ASS. ELETTRODOMESTICI G. PICHIERRI; COSTA CORCIERE 
FOUNDATION.  
 

 

STRUTTURE E INFRASTRUTTURE 
 
A partire dal mese di settembre 2014, ƭŀ ǎŜŘŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ è in via Mazzini presso la nuova struttura. 
vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ - che si estende per 7.940 mq (di cui 5850 mq per il pianterreno e 2090 mq per il primo piano) - si colloca 
così tra le strutture scolastiche più ampie della Regione. Essa è dotata di un settore amministrativo (segreteria alunni e 
personale, ufficio del DSGA, ufficio tecnico, ufficio del Dirigente Scolastico), un bar, una sala docenti con postazioni per 
pcΣ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇŀƭŜǎǘǊŀ Ŏƻƴ ǎǇƻƎƭƛŀǘƻƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƎƛŜƴƛŎƛΣ ǳƴΩŀǳƭŀ ƳŀƎƴŀ Řŀ нпл ǇƻǎǘƛΣ нр ŀǳƭŜΣ мн ƎǊŀƴŘƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛΣ ǳƴŀ 
biblioteca. Nello specifico: 
 

Biblioteca di Istituto, 
materiale audiovisivo e 
servizi telematici 

[ŀ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀ Řƛ LǎǘƛǘǳǘƻΣ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǎŀƭŀΣ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǳƴ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ 
editoriale di libri di narrativa e di storia locale. Negli ultimi anni, si è provveduto ad 
ampliarla con alcune pubblicazioni tecniche, in particolare di Informatica e di 
Elettronica. La scuola è fornita di televisori, lettori DVD, con relativi DVD di carattere 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎƻΦ : ƛƴƻƭǘǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ LƴǘŜǊƴŜǘ Ŏƻƴ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘƻǘŀǘŜ 
di computer portatili. 

Laboratorio di Chimica L1  

Il laboratorio è fornito di apparecchiature come: distillatore; stufa; essiccatore; 
piaccametro; bilancia analitica e tecnica; densimetri; ebulliometro di Mallingand; 
agitatore magnetico riscaldante; bagnomaria; centrifughe; pila Daniell; 
spettrofotometro; fotometro; vetreria, ecc. È presente inoltre una Lavagna Interattiva 
Multimediale (LIM) attraverso cui è possibile organizzare le lezioni sfruttando le 
nuove tecnologie; muffola; autoclave; apparecchio di Kjeldahl; inoltre è presente un 
kit per la scoperta del mondo vegetale, uno per fisiologia generale ed uno per analisi 
dei terreni. 

Laboratorio di Fisica L2 

Dotazioni strumentali presenti: Galvanometri, tester analogici e digitali, trasformatori, 
elettroscopio, cronometri, sferometri, tubi termometrici, macchina di Whinshurt, 
pendolo di Watendfen, generatori, generatore di vapore, misuratore di terra, bilancia 
ƳŜŎŎŀƴƛŎŀΣ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊŜΣ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻǊƛΤ Ǌƻǘŀƛŀ ŀ ŎǳǎŎƛƴƻ ŘΩŀǊƛŀΤ ŘƛŀǇŀǎƻƴ tƘȅǿŜΤ 
pirometro a quadrante; torchio idraulico; apparecchio di Matematica M2; collettore 
solare a circolazione naturale e a circolazione forzata; ondoscopio; kit per attività su 
ƭΩƻǘǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻΤ ƳŀŎŎƘƛƴŀ Řƛ ²ƘƛƴǎƘǳǊǘΤ ŜƭŜǘǘǊƻƳŜǘǊƻΤ ōŀƴŎƻ ƻǘǘƛŎƻΤ 
polarimetro; un plastico del corpo umano; microscopi e materiale audiovisivo relativo 
a esperienze di fisica. 

Laboratorio di Informatica 
del Triennio L3  

Il laboratorio è dotato di: 13 postazioni studenti e una docenti con PC Asus con S.O. 
Windows 7; una postazione con PC per il tecnico di laboratorio; una LIM con PC 
portatile; 2 stampanti e uno scanner. Tutti i computer sono collegati alla rete di 
istituto con accesso a Internet. 

Laboratorio di Informatica 
del Biennio L4 

Vi sono 20 postazioni PC studenti dotate di software didattico, una postazione con PC 
docenti, 2 postazioni con PC per il tecnico di laboratorio, 4 stampanti, uno scanner, 
una LIM ultra short con proiettore Sanyo e un portatile. Tutti i computer sono 
collegati alla rete di istituto con accesso a Internet. 

Laboratorio di Elettronica L5 Vi sono banchi per lo svolgimento delle lezioni frontali e una LIM con proiettore ultra 
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short Sanyo, 7 postazioni studenti con PC e software professionale/didattico per la 
progettazione, una postazione con PC docente, una postazione con PC per il tecnico di 
laboratorio e una stampante. Tutti i computer sono collegati alla rete di istituto con 
accesso a Internet. Inoltre il laboratorio ha in dotazione oscilloscopi, generatori di 
funzione, alimentatori, saldatori, multimetri, minilab, componentistica elettronica, 
manuali tecnici e commerciali. 

Laboratorio di Elettronica L6 

Vi sono banchi per lo svolgimento delle lezioni frontali e una LIM con proiettore ultra 
short Sanyo, una fresatrice per circuiti CNC, 8 postazioni studenti con PC e software 
professionale/didattico per la progettazione, una postazione con PC docente, una 
postazione con PC per il tecnico di laboratorio e una stampante. Tutti i computer sono 
collegati alla rete di istituto con accesso a Internet. Inoltre il laboratorio ha in 
dotazione oscilloscopi, generatori di funzione, alimentatori, saldatori, multimetri, 
minilab, componentistica elettronica, manuali tecnici e commerciali. 

Laboratorio di Meccatronica 
L7 

Macchine presenti nel laboratorio: n. 16 postazioni PC; stampante laser; plotter; 
pendolo di Charpy per la prova di resilienza; fresatrice e CNC (tornio a controllo 
numerico); macchina per la prova di trazione; durometro (prova di durezza); 
strumenti di misurazione: calibri e micrometri digitali. 

Laboratorio Tecnologico L8  

Il laboratorio è dotato delle seguenti macchine utensili: limatrice; 7 torni; una 
fresatrice verticale; un tornio parallelo; trapano a colonna; tornio CNC; saldatrice; 
strumenti di misura e di controllo: calibro a corsoio-micrometro, goniometro-
comparatore e seghetto alternativo; 10 banchi da lavoro con morse. 

Laboratorio di Informatica 
del Triennio L9 

Nel laboratorio vi sono: 16 postazioni studenti con PC dotati di SS.OO. Windows xp / 
Linux con software didattico e una postazione docenti con PC dotato di S.O. Windows 
7; un PC portatile Asus; una stampante Samsung; un videoproiettore Benq. Tutti i 
computer sono collegati alla rete di Istituto con accesso a Internet. 

Laboratorio di Informatica 
del Biennio L10 

Nel laboratorio vi sono: 16 postazioni studenti con PC dotati di SS.OO. Windows xp / 
Linux con software didattico e una postazione docenti con PC dotato di S.O. Windows 
7; un PC portatile Asus; una stampante Samsung; un videoproiettore Benq. Tutti i 
computer sono collegati alla rete di Istituto con accesso a Internet. 

Laboratorio Linguistico L11 

È dotato di 24 modernissime postazioni studenti e una docente, ognuna delle quali 
Řƻǘŀǘŀ Řƛ t/ όǘƛǇƻ άŀƭƭ ƛƴ ƻƴŜέύ Ŏƻƴ ǘŀǎǘƛŜǊŀ Ŝ ƳƻǳǎŜ ǿƛǊŜƭŜǎǎΣ ŎǳŦŦƛŀκƳƛŎǊƻŦƻƴƻ Ŝ 
poltroncine girevoli. È presente una LIM multiutente Panasonic con proiettore Epson 
ultrashort e PC portatile Asus, 1 stampante Canon ImageRunner 133, 1 scanner Canon 
e 1 documentcam. Tutti i computer sono collegati alla rete di Istituto con accesso a 
Internet. 

Laboratorio di Informatica 
del Triennio L12 

Nel laboratorio sono presenti 15 postazioni studenti ed una docente con PC 
HpPavilion con SS.OO. Windows 7 / Linux e software didattico 1 PC IMAC, 1 PC 
portatile Asus, 2 videoproiettori, 3 stampanti. Anche in questo caso tutti i computer 
sono collegati alla rete di Istituto con accesso a Internet.  

wŜǘŜ ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƳƛƴƛǎǘŜǊiale di sviluppo delle tecnologie didattiche, 
ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀ ǘǳǘǘƛ ƛ t/ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ : ŎƻǎƜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭŀ 
consultazione, da ogni aula e da ogni laboratorio, di banche-dati, sia interne sia 
esterne alla scuola. Inoltre la preǎŜƴȊŀ Řƛ ǾŀǊƛ ŀŎŎŜǎǎ Ǉƻƛƴǘ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘŜ 
anche con i tablet in dotazione alla scuola (in tutto 43 per consentire ai docenti di 
aggiornare dalle proprie aule il Registro elettronico) e altri device wireless. 

 
Questi i laboratori di cui dispone la sede di via Roma: 

 

Informatica 1 
Il laboratorio di informatica situato al primo piano lato sinistro, si compone di 14 
postazioni studente (Windows 10), 1 postazione docente (Windows 10), 1 LIM, 1 PC 
portatile (Windows7), 2 stampanti (1 laser b/n e 1 a colori) 

Informatica 2 
Il laboratorio di informatica situato al primo piano lato destro, si compone di 14 
postazioni studente (Windows 10), 1 postazione docente (Windows 10), 1 LIM, 1 PC 
portatile (Windows7), 1 stampante laser ha colori) 

Metodologie operative 

Il laboratorio di metodologie Operative situato al piano terra, è dotato delle seguenti 
attrezzature: 1 multiteatro in legno, 2 torni elettrici da tavolo, 2 forni per ceramica 
(da 100 litri e da 70 litri), 2 seghe elettromagnetiche per traforo, 2 macchine da 
cucire, 1 lettore CD e musicassette e altro materiale di facile consumo per la 
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realizzazione di marionette, burattini, poster, ecc.  

Laboratorio di microbiologia 

Lƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ƳƛŎǊƻōƛƻƭƻƎƛŀΣ ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴo terra, è 
corredato della seguente strumentazione: cappe, microscopi, bilance, PHmetri, 
centrifuga, stufa, termostato, autoclave, conduttimetro e altra piccola 
strumentazione utile allo svolgimento delle attività didattiche. 

Laboratorio di chimica 

Il labƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŎƘƛƳƛŎŀΣ ǎƛǘǳŀǘƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀƭƭΩǳƻǇƻ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊŀΣ ŝ 
corredato della seguente strumentazione: cappe, bilance, PHmetri, centrifuga, stufa, 
piastre riscaldanti, conduttimetro e altra piccola strumentazione utile allo 
svolgimento delle attività didattiche. 

Atelier di produzioni tessili e 
sartoriali 

Il laboratorio di produzioni tessili e sartoriali, situato al piano terra, è dotato dalle 
seguenti attrezzature: 10 macchine per cucire di tipo meccanico, 2 macchine per 
cucire elettroniche, 3 macchine per cucire di tipo meccanico con sistema IDT, 3 
macchine tagliacuce, 2 assi da stiro professionali con caldaia e piano aspirante, 10 
manichini, 4 specchi a carrello, 4 specchi a muro, altri strumenti e dispositivi per 
realizzare diverse tipologie di lavorazioni, una variegata gamma di tessuti e materiale 
di merceria di vario tipo. Tantissimi sono gli abiti custoditi negli armadi: riproduzioni 
di abiti delle diverse epoche storiche, abiti da sera, abiti da sposa e capi di 
abbigliamento di vario tipo. 

 
Questi i laboratori di cui dispone la sede coordinata di San Marzano di San Giuseppe: 

 

Misure elettriche e Sistemi, 
Chimica e Fisica ς LSM1 

Il laboratorio si compone di 2 parti distinte: 
a) Misure elettriche. Strutturato su banchi di misura centrali. Il laboratorio ha in 

dotazione strumenti di misura analogici e digitali (voltmetri, amperometri, 
wattmetri, tester, cosfimetro, oscilloscopi, TA, TV etc.), generatori di funzione, 
alimentatori in c.c. e c.a., carichi R-L-C regolabili a gradino o a reostato, 
trasformatori monofase e trifase, motori elettrici e generatori sincroni, asincroni 
ed in corrente continua, saldatori, multimetri, componentistica elettrica ed 
elettronica, manuali tecnici e commerciali. 

b) Sistemi. Strutturato su 10 postazioni studenti e 1 postazione docente dotate di PC 
(Windows 10) e PLC (questi ultimi da rinnovare in quanto obsoleti). 

Nel laboratorio, in attesa di una diversa e definitiva sistemazione, sono presenti 
anche le attrezzature di laboratorio di Fisica e Chimica. 

Impianti elettrici  ς LSM2 

Il laboratorio è costituito da una parte idonea alle lezioni frontali e da una parte 
attrezzata con banchi di lavoro per montaggio di impianti elettrici civili ed industriali. 
Il laboratorio ha in dotazione strumenti di misura digitali, componentistica elettrica 
ed elettronica, manuali tecnici e commerciali. 

Impianti elettrici  ς LSM3 
Il laboratorio è attrezzato con banchi di lavoro per montaggio di impianti elettrici civili 
ed industriali. Il laboratorio ha in dotazione strumenti di misura digitali, 
componentistica elettrica ed elettronica, manuali tecnici e commerciali. 

Informatica ς LSM4 

Il laboratorio di informatica si compone di 13 postazioni studente (Windows 10) 
dotati di software per le esercitazioni grafiche (Autocad) e di simulazione e 
progettazione impianti, 1 postazione docente (Windows 10), 1 LIM, 1 stampante a 
colori, 1 plotter b/n. 

 

 

FABBISOGNO DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE MATERIALI 
 

όtǊƻƎŜǘǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀōƛƭƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƻΣ ƛn mancanza, a fronte di finanziamenti 
o in attuazione di Progetti finanziati da organismi europei, nazionali o regionali) 

 
Denominazione progetto LIM nelle aule 

Motivazioni/priorità  

мΦ [ŀ [La ŝ ǳƴΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ tŜǊ ŦŀǊ ǎƜ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ ǎƛ 
trasformi in una reale innovazione didattica è necessario sviluppare metodologie e 
strategie di insegnamento, che mettano al centro del processo di apprendimento 
ƭΩŀƭǳƴƴƻ e il gruppo classe.  
нΦ [ŀ [La ŝ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀƭƭΩŀǊǊŜǘǊŀǘŜȊȊŀ ǘecnologica delle nostre scuole: oggi la LIM in 
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Italia, così come in gran parte dei Paesi del mondo, è una risorsa della scuola e come 
tale non deve essere sprecata. È compito del mondo della scuola sperimentare le 
modalità per rendere sempre più efficace, efficiente e innovativa la didattica, anche 
ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ [LaΦ  
оΦ [ŀ [La ŝ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛΦ ¦ƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊŎƘŞ ǇŜǊƳŜǘǘŜ 
di gestire il lavoro in aula in maniera più efficiente; consente di mettere a disposizione 
degli alunni materiali didattici multimediali e interattivi, che attivano le competenze 
proprie e degli allievi, utilizzando innumerevoli fonti e risorse digitali. È una sfida 
perché costringe a far eƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ƭΩǳǎƻ Řƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ ƴǳƻǾŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ 
ǊŜƴŘŜǊŜ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊƻǾŀƴŘƻ ƴǳƻǾŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ 
sbagliando, modificando setting già utilizzati, mettendosi in gioco insieme agli 
studenti.  
4. La LIM è una risorsa nelle mani degli studenti. Alla LIM ci si va individualmente, in 
piccolo o in grande gruppo, per elaborare una consegna, per azzardare ipotesi o per 
tirare le fila di fasi di lavoro svolte in maniera cooperativa al banco, ai computer o nei 
laboratori Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΦ !ƭƭŀ ƭŀǾŀƎƴŀ ƴƻƴ ǎƛ Ǿŀ ǇƛǴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜΥ Ŏƛ ǎƛ Ǿŀ 
per mettere in gioco le proprie abilità e le proprie conoscenze, anche informatiche, 
per condividerle con i compagni e con i docenti, per aiutare e per raggiungere gli 
obiettivi prefissati. Se gli studenti diventano il pubblico, gli spettatori di quanto accade 
sulla LIM, avremo sprecato ancora una volta la possibilità di innovare la didattica. 
5. La LIM è un ambiente di apprendimento. È uno spazio dinamico che si apre verso il 
Web, ma che, allo stesso tempo, si amplia verso la classe, i banchi e le pareti. Uno 
spazio in cui ci si muove, si ragiona e si fa scuola, si insegna e si apprende insieme, 
ciascuno secondo le proprie risorse e i propri limiti. Con la LIM in classe si incentivano 
processi di apprendimento che vanno dal lavoro al banco al lavoro alla lavagna, fino al 
lavoro a casa, facendo rimbalzare gli stimoli avanti e indietro, in modo che acquistino 
man mano significato. La LIM non cancella tutte le altre tecnologie e risorse, anche le 
più tradizionali, ma le integra in uno spazio comune di lavoro a disposizione della 
classe.  

 

 
Denominazione progetto Dotazioni tecnologiche e laboratori multimediali 

Motivazioni/priorità  

I consigli di classe di tutta la scuola hanno aderito al progetto e ciò rende necessario 
acquisire strutture e dotazioni che mettano in grado i docenti di sperimentare e 
innovare le metodologie didattiche anche con l'uso delle nuove tecnologie, ciò per 
dare una risposta alle sollecitazioni provenienti da più fronti, dai fenomeni sociali, 
dalle politiche nazionali e comunitarie che il mondo della scuola è chiamato a recepire, 
per allinearsi o auspicabilmente essere protagonista del cambiamento. 

Obiettivi  
¶ Favorire il passaggio verso l'Istituto scolastico digitale. 

¶ Migliorare la dotazione dei laboratori preesistenti per una disponibilità 
tecnologica sempre più aggiornata. 

Destinatari 

[ŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩLL{{ ά5Ŝƭ tǊŜǘŜ ς CŀƭŎƻƴŜέ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
socio-culturale medio-basso. Il rischio di devianza è molto alto, anche se il tessuto 
sociale del territorio presenta le caratteristiche tipiche di un piccolo paese di 
provincia. Molti studenti del biennio sono a rischio di dispersione scolastica e 
giungono all'età dell'obbligo con un livello di istruzione e formazione poco adeguato 
ad un sistema di istruzione secondaria superiore. Sono comunque ragazzi avvezzi alla 
tecnologia, ma poco istruiti circa il suo proficuo utilizzo nella vita di ogni giorno. Alla 
luce della valutazione dei processi attuati negli ultimi cinque anni scolastici, si può 
senz'altro affermare che le azioni implementate nella nostra scuola con l'utilizzo delle 
risorse del PON FSE e FESR, hanno determinato un trend positivo rispetto agli 
indicatori previsti dal Quadro Strategico nazionale. 
Poiché l'istituto insiste in un contesto territoriale povero di sollecitazioni culturali, la 
Scuola rappresenta l'unica agenzia formativa deputata a favorire la crescita socio-
culturale degli alunni. Per assolvere all'arduo compito della formazione continua della 
persona, è necessario utilizzare una didattica laboratoriale e progettuale atta a 
garantire occasione di istruzione e formazione per ciascun alunno. 

Note metodologiche Gli ambienti laboratoriali facilitano l'utilizzo di metodologie didattiche quali il 
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cooperative learning e la peer education. Con la prima i piccoli gruppi potranno 
sperimentare le proposte didattiche dei docenti. L'altra potrà attivare un processo 
naturale di passaggio di conoscenze, emozioni ed esperienze da parte di alcuni 
membri di un gruppo ad altri membri di pari status. 

Risultati attesi 

I docenti potranno migliorare la propria attività di formazione e autoformazione. I 
ragazzi si abitueranno all'uso nella didattica delle ICT nonostante abbiano 
dimestichezza all'uso delle tecnologie. In definitiva si potranno migliorare i processi di 
insegnamento/apprendimento. 

 
 

Denominazione progetto 

Laboratori di settore per gli Istituti Tecnici: 

¶ Titolo del Progetto: Laboratorio di domotica. 
Tipologia della configurazione richiesta: Laboratorio di Automazione. 

¶ Titolo del Progetto: Laboratorio di tecnologie meccaniche. 
Tipologia della configurazione richiesta: Laboratorio misure e prove sui materiali. 

¶ Titolo del Progetto: Laboratorio reti LAN. 
Tipologia della configurazione richiesta: Laboratorio sviluppo e applicazione tecnologie 
informatiche. 

¶ Titolo del Progetto: Laboratorio di microbiologia 
Tipologia della configurazione richiesta: Laboratorio di microbiologia 

Motivazioni/priorità  

Le apparecchiature e i dispositivi proposti per la realizzazione di specifici ambienti di 
apprendimento nelle classi del triennio si caratterizzano soprattutto per i seguenti 
motivi: 
1) Ricreano processi industriali integrati e polivalenti 
2) Sono aderenti alle specifiche indicate nelle linee guida ministeriali 
3) Supportano la scuola nella transizione ai nuovi ordinamenti. 

Obiettivi  

Gli obiettivi che seguono devono necessariamente essere suddivisi per indirizzo. 
Per il corso di Elettronica: 

¶ Analisi, dimensionamento di impianti con elevato livello di automazione 
domotici, conoscenze dei componenti e sistemi per la domotica. 

¶ Utilizzo di software specifici per la progettazione impiantistica e 
illuminotecnica. 

¶ Corredare di documentazione tecnica il progetto. 

¶ Saper scegliere i materiali e le apparecchiature idonee al tipo di installazione 
in base alle caratteristiche tecniche e all'ottimo funzionamento degli impianti. 

¶ Verificare e collaudare impianti elettrici. 
Per il corso di Meccanica: 
Gli obiettivi di apprendimento sono l'acquisizione delle conoscenze fondamentali sulle 
tecnologie in uso nel settore della moderna meccanica: tecnologie CAD/CAM, 
software per la gestione della produzione e controllo della qualità. 
Per il corso di Informatica e Telecomunicazioni: 

¶ Fornire agli Studenti le informazioni sulle tecnologie e i dispositivi attivi di 
rete. 

¶ Permettere la comprensione delle caratteristiche dei dispositivi e dei 
protocolli mediante l'esecuzione di misurazioni eseguite con la più recente 
strumentazione di misura professionale. 

¶ Eseguire sperimentazioni, con verifica strumentale e con il supporto di 
materiale didattico, che permetteranno agli Studenti l'acquisizione delle 
competenze abilità richieste. 

Per il corso di Chimica, materiali e biotecnologie: 

¶ Fornire agli Studenti  

¶ Permettere la comprensione. 

¶ Eseguire sperimentazioni, con verifica strumentale e con il supporto di 
materiale didattico, che permetteranno agli Studenti l'acquisizione delle 
competenze abilità richieste. 

Destinatari 
Gli utenti principali di questo progetto sono gli studenti dell'Istituto ma anche figure 
professionali esterne per mirati corsi di riqualificazione del personale o post-diploma 
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(architetti, ingegneri civili, servizi di manutenzione di impianti privati e pubblici). Si 
vuole migliorare l'offerta formativa dell'Istituto arricchendola di occasioni formative 
innovative. Il corso di meccanica cerca di migliorare la qualità degli ambienti degli 
apprendimenti con macchine e dispositivi ancora inesistenti. Il corso di elettronica 
vuole offrire dispositivi di automazione generici e facilmente adattabili finanche alla 
domotica. Infine, il settore informatico cerca di dotarsi finalmente di apparecchiature 
per lo studio delle reti LAN. 

Note metodologiche 

L'utilizzo di apparecchiature didattiche integrative alla formazione teorica dei tecnici 
permette di raggiungere in tempi ridotti le abilità e le conoscenze previste e permette 
la realizzazione di applicazioni in svariati settori, con competenza sui materiali e le 
tecnologie costruttive dei sistemi meccanici, informatici, elettronici ed elettrotecnici. 

Risultati attesi 

L'utilizzo di apparecchiature didattiche integrative alla formazione teorica dei tecnici 
permette di raggiungere in tempi ridotti le abilità e le conoscenze previste e permette 
la realizzazione di applicazioni in svariati settori, con competenza sui materiali e le 
tecnologie costruttive dei sistemi meccanici, informatici, elettronici ed elettrotecnici. 

 
 

Denominazione progetto Completamento laboratori di Meccanica 

Motivazioni/priorità  

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ 
preparati nelle tecnologie più recenti e in grado di affrontare progetti innovativi e che 
ŎƻǇǊŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƭƳŜƴǘŜ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊzazione del 
progetto.  
Ciò implica la padronanza sia delle competenze specifiche richieste dagli obiettivi di 
funzionamento teorici e realizzativi del prodotto o del servizio che delle fasi di 
pianificazione e di controllo di tutto il percorso da effettuarŜΣ ŘŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ 
distribuzione, per raggiungere gli  obiettivi programmati. 
[ŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŏƻƴ ǘŀƭƛ ŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŝ ǳƴΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 
ǇŜǊŎŜǇƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
La nuova società delle ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ōŀǘǘŜ ŀƭƭŜ 
porte del sistema scuola e richiede nuove capacità di apprendimento, nuove 
competenze, nuove abilità. Garantire a tutti la possibilità di raggiungere i livelli di 
istruzione più elevati per favorire un sistema di apprendimento continuo che aggiorni 
le competenze, sostenga le nuove specializzazioni e divenga strumento per 
opportunità occupazionali.  
Il mondo produttivo si rivolge al sistema scuola in modo sempre più pressante 
richiedendo sapere e saper fare. Gli studenti necessitano e chiedono con forza nella 
scuola tecnologie e sapere aggiornato.  
: ǉǳƛƴŘƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƻǊƳŀǊŜ 
delle figure professionali che possano proporsi sul mercato con conoscenze e sapere 
in linea con le richieste del mondo industriale. Investire su metodi innovativi e attuali 
significa rilanciare qualitativamente e quantitativamente la formazione degli studenti 
Ŏƻƴ ǳƴ ǎƛŎǳǊƻ ǊƛǘƻǊƴƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ŀƭƭƛŜǾƛ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻǘǘƻ Ǿŀri aspetti. 
[ΩLǎǘƛǘǳǘƻ ƛƴǘŜƴŘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘƻǾŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ŘŀǊŜ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 
occupazionale. Si intende formare tecnici che operano in ambienti tecnologici 
innovativi in grado di rispondere alle esigenze del settore. 
Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻ ƭƻ ǎǘǳŘŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛǊŁ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ 
lavoro e conoscerà più a fondo la materia con rinnovate motivazioni e speranze di 
occupazione.  
/Ωŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛtà di organizzare innovazione didattica, strutturale ed organizzativa 
ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ Ŝ  ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ Ŝ ǊƛƴƴƻǾŀǊŜ ƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƭŀ 
richiesta del mercato.  
Il progetto consente alla scuola di usufruire di concrete esperienze formative 
raccordate con i sistemi produttivi ed essere soggetti attivi del processo di sviluppo 
della società. 

Obiettivi  

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ǎǳƭƭŜ 
tecnologie in uso nel settore della moderna meccanica:  

¶ caratteristiche meccaniche e tecnologiche dei materiali; 
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¶ tecnologie CAD/CAM, progettazione e gestione della produzione e controllo 
di qualità; 

¶ lavorazioni CNC; 

¶ sistemi di automazione e controllo dei processi industriali. 
Questi obiettivi devono essere raggiunti con il superamento delle tradizionali barriere 
ǘǊŀ άǎŀǇŜǊŜέ Ŝ άǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜέΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ƳŀƴǘŜƴƎŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ƭŀ 
connessione tra i principi teorici della tecnologia meccanica, meccanica applicata, 
disegno meccanico ed automazione con le relative applicazioni pratiche di laboratorio. 
LƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ǎǳƭ άǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜέ ƳŜƎƭƛƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ ŀ 
trasmettere nello studente comprensione e padronanza dei processi tecnologico-
industriale sviluppando creatività, inventiva e praticità progettuale. 
[ΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛŀǘǳǊŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜƻǊƛŎŀ ŘŜƛ ǘŜŎƴƛŎƛ 
ǊŜƴŘŜǊŁ  ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎƘƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ŧŀǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ 
sviluppare un progetto complessivo e che permetta la realizzazione di applicazioni in 
svariati settori, con competenza sui materiali e le tecnologie costruttive di organi 
meccanici ed impianti produttivi. 
[Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ competenze sia teoriche sia pratiche sulle 
tecniche, i metodi ed i dispositivi comunemente impiegati nelle applicazioni 
professionali. 
I sistemi dovranno essere esempi significativi di apparecchiature professionali tipiche 
del settore e dovranno impiegare le stesse tecnologie e gli stessi dispositivi dei sistemi 
industriali. 
LΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀǇǇŀǊŀǘƛΣ Řƛ ŎƻƴŎŜȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǾŀƴȊŀǘƛΣ 
ŘƻǾǊŁ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ Ŝ ǊŜŀƭǘŁ 
industriale. 
Gli obiettivi di apprendimento sono: 

¶ conoscenze dei processi di produzione automatizzati; 

¶ conoscenze delle caratteristiche funzionali e di impiego di alcuni tipi di 
macchine utensili CNC; 

¶ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
industriale; 

¶ conoscenza delle proprietà meccaniche e tecnologiche dei 
materiali; 

¶ conoscenze sulla progettazione assistita al calcolatore; 

¶ conoscenze delle strutture e del funzionamento dei principali 
dispositivi meccanici; 

¶ conoscenze dei circuiti di azionamento e comando pneumatici, oleodinamici 
ed elettropneumatici; 

¶ conoscenze sui sistemi di comando e controllo programmabili 
(PLC). 

Risultati attesi 

¶ aƻǘƛǾŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎŀǇŜǊ Ŝ ǎŀǇŜǊ ŦŀǊŜΤ 

¶ abituare lo studente a lavorare in gruppo; 

¶ ampliare la proposta didattica con argomenti innovativi volti alla formazione 
di nuove figure professionali; 

¶ ŎŜǊŎŀǊŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ŀǇŜǊǘŀ 
anche alle pari opportunità; 

¶ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǇŜǊ ǇŀǎǎŀǊŜ Řŀƭƭŀ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
azienda ad una scuola-azienda in grado di fornire i servizi alle imprese del 
territorio garantendosi un ritorno sotto diversi aspetti: economico, di 
immagine, etc.  

¶ organizzare corsi di formazione su specifici argomenti. 

 
 

Denominazione progetto 
Potenziamento ed ampliamento delle competenze relative agli impianti elettrici di 
potenza ed alle energie rinnovabili 

Area di potenziamento 
Art. 1 c. 7 Legge 107/2015: lettere d), i), m), p) ampliamento del curricolo scolastico - 
valorizzazione e potenziamento delle competenze professionali. 
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Motivazioni/priorità  
Miglioramento delle competenze tecnico-ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ 
ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ άaŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŜŘ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ¢ŜŎƴƛŎŀέΦ 

Obiettivi  tŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ άǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜΦ  

Destinatari !ƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ L± Ŝ ± ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ aŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ed Assistenza Tecnica.  

Beni e servizi richiesti per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Per la realizzazione del progetto è auspicabile la realizzazione di un nuovo laboratorio 
che includa le attrezzature necessarie per la simulazione e lo studio degli impianti 
elettrici di potenza e delle energie rinnovabili.  
I principali apparecchi e sistemi necessari sono:  

¶ simulatore sistema fotovoltaico grid connected per lo studio dell'energia 
solare con connessione alla rete elettrica;  

¶ generatore eolico versione terra stazione 200w  

¶ impianto solare termico per riscaldamento acqua 100 litri  

¶ software progettazione impianti fotovoltaici  

¶ trasformatore trifase Y-D di potenza 1 kVA;  

¶ quadro di rifasamento automatico 1 kVAR;  

¶ relè di sovracorrente  

¶ relè di guasto a terra  

¶ relè magnetotermico di sovraccorente. 

 
 

Denominazione progetto Work-scuola  

Area di potenziamento 
Art. 1 c. 7 Legge 107/2015: lettere d), i), m), p) ampliamento del curricolo scolastico - 
valorizzazione e potenziamento delle competenze professionali. 

Motivazioni/priorità  Arricchimento delle competenze tecnico-professionali.  

Destinatari !ƭǳƴƴƛ ŘŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ L± Ŝ ± ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ tǊƻŘǳȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ  

Beni e servizi richiesti per 
ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 

Per la realizzazione del progetto è indispensabile la realizzazione di un nuovo 
laboratorio che includa le attrezzature necessarie.  
I principali apparecchi e sistemi necessari sono di seguito riportati:  

¶ estrattore di olii  

¶ turbo-emulsionatore  

¶ reattivi. 

 
 

 

 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
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Progetto triennale Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀǘƻǊŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 
 
Premessa  
[Ω!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ ŝ ǳƴ ŘƻŎŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭ 5ƛǊƛƎŜƴǘŜ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻΣ ŀǾǊŁ ƛƭ ŎƻƳǇƛǘƻ 
Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Řal POF triennale e le attività del 
Piano Nazionale Scuola Digitale. 
Individuato dal Dirigente Scolastico di ogni Istituto sarà fruitore di una formazione specifica affinché possa (rif. Prot. 
N° 17791 del 19/11/2015) άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le politiche legate 
all'innovazione didattica attraverso azioni di ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ tb{5έΦ  
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ǳƴŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ƴƻƴ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ όǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ tb{5 ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 
finanziata a parte per la creazione di un Pronto Soccorso Tecnico, la #26, le cui modalità attuative saranno dettagliate 
in un momento successivo). 
Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) è rivolto a: 
FORMAZIONE Ib¢9wb!Υ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ {¦L ¢9aL ŘŜƭ tb{5Σ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ όǎŜƴȊŀ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǳƴ ŦƻǊƳŀǘƻǊŜύΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀƴƛƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ 
partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività formative. 
COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo degli 
ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǿƻǊƪǎƘƻǇ Ŝ ŀƭǘǊŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƴŎƘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘŜΣ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ tb{5Σ ŀƴŎƘŜ ŀǇǊŜƴŘƻ ƛ 
momenti formativi alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 
CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: individuare soluzioni metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭa scuola (es. uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la 
pratica di una metodologia comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per 
ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛύΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di assistenza 
tecnica condotta da altre figure. 

PIANO DI INTERVENTO TRIENNALE 2016-2019 

Formazione interna 

¶ Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docenti. 

¶ tǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƴƛƳŀǘƻǊŜ 5ƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ŘŜƭ ǘŜŀƳ 
ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

¶ Partecipazione a comunità di pratica in rete con altri animatori del territorio e con 
la rete nazionale. 

¶ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ foglio di calcolo e  
ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ό9ȄŎŜƭΣ  tƻǿŜǊ tƻƛƴǘΣ ŜŎŎύΦ  CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŀȊƛ /ƭƻǳŘ 
condivisi  (Google Drive, Dropbox, OneDrive, ecc). 

¶ Formazione sulle metodologie e processi di didattica attiva e collaborativa: creare e 
gestire una classe virtuale (Moodle, Edmodo, ...). 

¶ Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del pensiero computazionale e 
del coding nella didattica. 

¶ Promozione di percorsi di formazione da realizzare in rete con altre scuole 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řei bisogni. 

¶ wƛŎŜǊŎŀ Ŝ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ άōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜέ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ 

¶ Sperimentare forme di collaborazione e/o formazione in videoconferenza. 

¶ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ 
scuola. 

¶ FormazƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ǳǘƛƭƛǘŁ ƻƴ ƭƛƴŜΣ  ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 
testi cooperativi, presentazioni, mappe da impiegare nella didattica inclusiva. 

¶ Sperimentazione e diffusione di metodologie e processi di didattica attiva e 
collaborativa. 

¶ Creazione di uno sportello per assistenza (registro elettronico). 

¶ Azione di segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale. 

¶ Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite. 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali sulla formazione. 

Coinvolgimento della 
comunità scolastica 

¶ Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato al PNSD per 
informare sul piano e sulle iniziative della scuola. 

¶ Coordinamento con lo staff di direzione, con le figure di sistema, con gli assistenti 
tecnici e gruppo di lavoro.  

¶ Utilizzo sperimentale di strumenti per la condivisione di materiale didattico tra 
docenti e alunni. 
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¶ Informazione e partecipazione ad eventi aperti al territorio, con particolare 
riferimento ai genitori e agli alunni sui  temi del PNSD (cittadinanza digitale, 
sicurezza, uso dei social network, cyber bullismo). 

¶ tŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ ŀ /ƻŘŜ²ŜŜƪ Ŝ 
ŀƭƭΩƻǊŀ ŘŜƭ ŎƻŘƛŎŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ di laboratori di coding aperti al 
territorio (alunni secondaria primo grado). 

¶ Utilizzo del registro elettronico per migliorare la comunicazione con le famiglie, 
invio circolari, ecc. 

¶ Elaborazione di materiali di assistenza alle famiglie sui servizi digitali che la scuola 
andrà ad implementare. 

¶ Utilizzo di postazioni connessi ad Internet a disposizione delle famiglie per il 
disbrigo di pratiche amministrative. 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

Creazione di soluzioni 
innovative 

¶ Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e suo eventuale potenziamento. 

¶ Gestione e ottimizzazione della rete cablata e wi-Ŧƛ  ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻΦ 

¶ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ όŀǳƭŀ 
informatica, LIM, computer portatili, videoproiettori, ecc.) e degli ambienti di 
apprendimento digitali,  creati mediante la partecipazione azione #4 del PSND con 
attuazione del progetto PON  

¶ Selezione e presentazione di siti dedicati, App, Software e Cloud per la didattica. 

¶ CrŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜǇƻǎƛǘƻǊȅ  ŘΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 

¶ Promuovere la costruzione di ambienti di apprendimento laboratoriali creativi ( 
makers ς artigiani digitali). 

¶ Utilizzo dei tablet in possesso della scuola per lo svolgimento di attività didattiche. 

¶ /ƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜǎǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
metodologie didattiche innovative. 

¶ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŘƛŘŀǘǘƛŎƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘƛǎǇƻǎƛtivi individuali 
(BYOD). 

¶ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀƴŀƭŜ ¸ƻǳ¢ǳōŜ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ ǾƛŘŜƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ 
attività svolte nella scuola. 

¶ Sperimentazione di nuove soluzioni digitali hardware/software. 

¶ Promozione e/o corso di etwinning mirato a favorire una didattica per competenze. 

¶ Introduzione alla robotica educativa 

¶ Attività rivolte allo sviluppo del pensiero computazionale e del coding. 

¶ Creazione di un calendario condiviso per il piano delle attività 

¶ Individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per incrementare le attrezzature 
in dotazione alla scuola. 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali. 

Il piano ha validità triennale, analogamente al PTOF, al cui interno viene inserito, e potrà essere oggetto di revisione 
in relazione alle nuove esigenze che dovessero emergere e in relazione alle disponibilità economiche che dovessero 
rendersi disponibili. 

 

Progetti PNSD 
 

Lƭ т ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ƛƭ aL¦w Ƙŀ ŜƳŀƴŀǘƻ ƭŀ ƴƻǘŀ ƴΦ ор ŀǾŜƴǘŜ ǇŜǊ ƻƎƎŜǘǘƻ άLƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ definizione 
ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜέΣ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƭŜƎƎŜ млтκнлмрΣ ƛƭ Ŏǳƛ 
comma 124 stabilisce che detta formazione è obbligatoria, permanente e strutturale. 
Il modello di formazione prevede che i docenti partecipanti non siano soltanto soggetti passivi, costretti a seguire un 
certo numero di ore in presenza, ma si cercherà piuttosto di renderli soggetti attivi delle attività poste in essere. 
A tal fine, le metodologie adottate saranno quelle dei laboratori, workshop, ricerca-azione, peer review, comunità di 
ǇǊŀǘƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪƛƴƎΣ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜΣ ŜǘŎΦΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ 
presenza, studio personale, riflessione e documentazione, lavoro in rete, rielaborazione e rendicontazione degli 
apprendimenti realizzati. 
Si cercherà, infine, di privilegiare la documentazione degli esiti formativi al fine di dar vita al portfolio delle 
competenze dei docenti, che si arricchirà nel corso del triennio del piano formativo di istituto e di quello nazionale. 
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Denominazione progetto Gestione Test Center ECDL-AICA 

Area di potenziamento 
Art. 1 c. 7 Legge 107/2015): lettera h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con 
particolare riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social 
network e dei media nonché alla  produzione e ai legami con il mondo del lavoro. 

Motivazioni/priorità  

tŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ŀƎƭƛ άƛƴǘŜǊƴƛέ όŀƭǳƴƴƛΣ ŘƻŎŜƴǘƛΣ !¢!ύ Ŝ ŀƛ ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ άŜǎǘŜǊƴƛέ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ 
certificazione per la Patente Europea dei Computer (ECDL) e la certificazione ITAF.  
Organizzare eventuali corsi in preparazione agli esami, corsi aperti agli alunni άƛƴǘŜǊƴƛέ ƻ ŀ 
ŎŀƴŘƛŘŀǘƛ άŜǎǘŜǊƴƛέΦ [ŀ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘŀ ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ŎǊŜŘƛǘƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ 
ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ŎǊŜŘƛǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƛƴǘŜǊƴƛΣ ƴŜƛ ŎƻƴŎƻǊǎƛΣ ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ƴŜƛ ŎǳǊǊƛŎǳƭǳƳΦ 

Destinatari 
/ŀƴŘƛŘŀǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ όŀƭǳƴƴƛΣ ŘƻŎŜƴǘƛΣ Ǉersonale ATA e loro famigliari ed ex-alunni) e 
candidati esterni.  

 
 

Denominazione progetto Progetto Nuov@ ECDL 

Motivazioni/priorità  
!ǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ о ƭŜǘǘΦ ƘΣ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ млт ŘŜƭ олκлтκнлмр άǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛέΦ 

Destinatari Studenti di tutte le classi.  

Risorse umane Informatica. 

 
 

Denominazione progetto 
Dematerializzazione documenti e avvio della segreteria digitale  
όtǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ 
elettronico) 

Motivazioni/priorità  

A seguito della Circolare MIUR n. 27357 del 10/11/2016 e in ottemperanza alle disposizioni 
del Codice   dell'Amministrazione   Digitale   (CAD),   a   partire   da   aprile   2017   le   
pubbliche Amministrazioni sono tenute a formare gli originali dei propri documenti 
esclusivamente attraverso strumenti informatici. 
In altre parole, tutte le comunicazioni prodotte dall'Amministrazione scolastica (circolari, 
decreti, protocolli, etc.) e rivolte all'Amministrazione scolastica (richieste dei docenti, del 
personale, richieste delle famiglie, quali nulla osta, cambio d'indirizzo/sezione, etc.) 
dovranno essere trattate esclusivamente in formato digitale. 
Con queste motivazioni, si propone il presente progetto per la produzione dei moduli pdf 
compilabili da rendere disponibili sul sito istituzionale. 
I moduli così generati saranno reperibili sul sito della scuola in una sezione da creare con il 
nome "modulistica" (es. http://www.delprete.gov.it/modulistica/) e dovranno essere 
utilizzati attraverso dei passaggi (che verranno definiti con precisione in seguito) del tipo: 

- scaricare il modulo dal sito in formato pdf editabile; 
- compilare il modulo digitalmente e salvarlo in pdf, eventualmente firmandolo 

digitalmente; 
- inviare il modulo in modalità elettronica via mail all'indirizzo istituzionale. 

La segreteria, successivamente, utilizzerà i moduli arrivati protocollandoli e smistandoli 
all'ufficio competente con l'uso del software di gestione documentale già in possesso 
dell'istituto. 
II procedimento, a grandi linee descritto, mira a ridurre la documentazione in formato 
cartaceo prodotta normalmente dalla segreteria. 

 
 

http://www.delprete.gov.it/modulistica/

